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Mutui casa, dagli “under 36” 
l'aumento delle richieste 
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LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. IMPENNATA DI CONTAGI IN REGIONE 


Niente più quarantena 
per i vaccinati con 3 dosi 


Dal 10 gennaio superpass per i trasporti. In un giorno 1.800 casi. Riccardi: «Paghiamo le feste» 


Quarantena azzerata ai vaccinati da 
meno di quattro mesi e a quelli con 
dose booster, estensione del Super 
Green pass quasi ovunque, prezzi 
calmierati per le mascherine Ffp2. 
Ecco le principali novità approvate 
dal governo. Intanto in regione ieri 
oltre 1800 positivi. /APAG.6,7,8E9 
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Dalle fasce prioritarie 
alle tante disdette 
I freni alla campagna 
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Unione, in isolamento 
diciotto positivi 
fra giocatori e staff 
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Il virus spegne 

le feste di Capodanno 
Belgrado resiste 
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sigillo della città 


Buon compleanno Piccolo: 140 anni sono una bella età. Un tempo sufficiente per 


averne viste di tuttii colori, tra Guerre mondiali, incendi, occupazioni, cambi di pro- 


prietà, ribaltoni tecnologici. Il giornale c'era, ha raccontato e vissuto tutto, ed è ri- 
masto in piedi. E oggi va avanti, cresce, si evolve, ascolta, racconta, sbaglia, com- 
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muove: narra la storia di una comunità intera, quella di Trieste e della Venezia Giu- 
lia. Il sindaco Roberto Dipiazza, nel giorno dell'anniversario, ha omaggiato il giorna- 
le con uno dei riconoscimenti più prestigiosi: il sigillo della città. Alle Poste è stata 
inaugurata, sempre ieri, la mostra "l Triestini"!. COLONI/ ALLE PAG. 2,3E4 


CRONACA 


Palestre, promosse 
solo due su 57 
Ecco tutte le criticità 
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Il parquet della De Tommasini 


Cabinovia, in aula 
il nodo-Comunella 
Le ipotesi sul tavolo 
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L'amico di Liliana: 
«Quella mattina 
doveva venire da me» 


SARTI/APAG.25 


Liliana Resinovich 


Villaggio del Pescatore 
pronto il mini-Mose 
contro i picchi di marea 
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Restano in Italia 


Fuga da Sarajevo: 
la ferita aperta 

di Irma a Trieste 
PAOLO MARCOLIN 


N ei quasi quattro anni che durò l’as- 
sedio di Sarajevo morirono circa 
12 mila persone, i feriti furono oltre 
50 mila, la maggior parte dei quali, 
l'85%, tra i civili. Irma Hibert dal 
1996vive a Trieste. /APAG.30E81 


i capolavori 
di Zoran MuSiC 
GIOVANNA PASTEGA 


e opere più importanti di Zoran 
Musit insieme a molti capolavori 
del veneziano Guido Cadorin, che costi- 
tuiscono il nucleo centrale dell'eredità 
di Ida Barbarigo, moglie del pittore di 
Boccavizza, restano inItalia./APAG.31 


Il fritto “Da Giovanni” a casa vostra! 


Chiama lo 040.639396 


A DOMICILIO 


Per prenotazioni e consegne chiamare dalle 10.00 alle 20.30 


DOMENICA 2 GENNAIO APERTO 


e Calamari fritti 


I NOSTRI FRITTI: 


e Gamberoni impanati 
e Sardoni impanati o fritti e Fritto misto 
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«Teodoro 
Mayer ha 
avuto una 
grande 
intuizione 
per la città» 
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«Auguri a 

Il Piccolo, che 
racconta 

il territorio e 
le persone 
con serietà» 


LI VIVA, À° 


il sigillo della citt 


ELISA COLONI 


uon compleanno Pic- 
colo: 140 anni sono 
unabella età. Un tem- 
po sufficiente per 
averne viste di tutti i colori, 
tra Guerre mondiali, incendi, 
occupazioni, cambi di pro- 
prietà, ribaltoni tecnologici. 
Il giornale c’era, ha racconta- 
to tutto, ha vissuto tutto, ed è 
rimasto in piedi. E oggi va 
avanti, cresce, si evolve, ascol- 
ta, racconta, sbaglia, com- 
muove: narra la storia di una 
comunità intera, quella di 
Trieste e della Venezia Giulia. 
«E la nostra voce, un faro per 
la città», per dirla con le paro- 
le del sindaco Roberto Dipiaz- 
za, che ieri, giorno del 140esi- 
mo anniversario del quotidia- 
no, lo ha omaggiato con uno 
dei riconoscimenti più presti- 
giosi: il sigillo della città. 
Teodoro Mayer avrebbe ap- 
prezzato, di sicuro. Forse un 
pizzico stupito nelvedere poli- 
tici e giornalisti in mascheri- 
na Ffp2 riflettere, nella sala 
del Consiglio comunale in 
piazza Unità, sul futuro della 
sua creatura, venuta al mon- 
do il 29 dicembre del 1881, al 


LA CERIMONIA IN CONSIGLIO COMUNALE 


Per1140 anni 


costo di un soldo e con 32 co- 
pie vendute. Malui, innovato- 
re nel sangue, molto probabil- 
mente avrebbe condiviso le 
parole pronunciate in Aula: 
«Questo sigillo, il Piccolo se lo 
merita, perché è parte inte- 
grante di queste terre e con es- 
se sta vivendo un momento di 
crescita, come futra Settecen- 
to e Ottocento, e poi tra Otto- 
cento e Novecento». Parole, 
queste, del direttore Omar 
Monestier, intervenuto du- 
rante la cerimonia in Munici- 
pio. 

Il direttore, dopo aver rin- 
graziato l’Amministrazione 
comunale per ilriconoscimen- 
to, ha tracciato un bilancio, 
ma soprattutto tratteggiato i 
nuovi orizzonti del giornale: 
«Abbiamo un grande passato, 
dal quale però non ci faremo 
schiacciare. Il nostro futuro 
sarà sempre più digitale, per- 
ché è lì che le persone ci segui- 
ranno sempre più numerose. 
C'è stato un momento - ha ag- 
giunto-in cui ho capito che vo- 
glio morire facendo il giornali- 
sta: quando di recente miglia- 
ia di persone hanno sfilato sot- 
to le nostre finestre urlandoci 
contro e usando a sproposito 


la parola “libertà”. Davanti a 
quel tipo di protesta io dico 
che noi continueremo a fare il 
nostro lavoro in modo serio. E 
saremo sempre liberi». 

La condirettrice Roberta 
Giani ha ricordato il suo de- 
butto come giovane e «terro- 
rizzata» cronista politica pro- 
prio in Consiglio comunale 
trent'anni fa, spronando tutti 
a«osare, per costruire un futu- 
ro senza paura di contamina- 
zioni. Il giornale - ha detto - è 
l’unico in Italia a raccontare 
in un certo modo territori co- 
me l’area mitteleuropea e i 
Balcani, e deve continuare a 
farlo con modalità sempre 
più innovative». 

Ciro Esposito, componente 
del Comitato di redazione, ha 
invitato tutti a incontrarsi di 
nuovo nel 2031 «nel cuore 
della nostra comunità, il Con- 
siglio comunale». E poi è stata 
la volta di altri due “testimo- 
nial” della redazione: Elisa Le- 
narduzzi, la più giovane, che 
si occupa da anni di web, e 
che in Aula ne ha raccontato 
albori e orizzonti, e Piercarlo 
Fiumanò, il collega “senior”. 
«Quando ho iniziato lavorava- 
mo con fax grandi come mac- 
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LA CERIMONIA IN MUNICIPIO 
REDATTORI E ISTITUZIONI IN AULA 


Dipiazza: «Voglio 
ringraziarvi 

per quello che fate 
e per il vostro lavoro 
anome mio 
editutta la città» 


Le dediche scritte 
sul libro d'oro 

del Comune: 
‘Liberi Sempre" 
e Ci vediamo per 


i prossimi 140 anni" 


Monestier e Giani 
ringraziano 

la squadra e 
guardano al futuro: 
«Nessuna paura 
di innovare» 


chinette della Coco-Cola», ha 
detto Fiumanò (leggendo pe- 
rò il suo discorso da un più 
che contemporaneo smart- 
phone). «Mayer -ha aggiunto 
- è stato il nostro Elon Musk e 
quell’innovazione deve anda- 
reavanti». 

La cerimonia, cui hanno 
preso parte alcuni consiglieri 
e assessori comunali, e una de- 
legazione di redattori del gior- 
nale, è stata aperta dagli 
omaggi del presidente del 
Consiglio Francesco Panteca. 
Il giornalista Pietro Spirito ha 
introdotto il video celebrati- 
vo realizzato per i 140 anni e 
gli altri interventi. Come quel- 
lo dell’ad di Gnn Fabiano Be- 
gal, che ha detto di essere 
«onorato» e ha ricordato co- 
me Trieste sia «una città im- 
portante, unica e diversa da 
tutte le altre». Da parte dei 
rappresentanti del giornale, il 
ringraziamento all’Ammini- 
strazione comunale e al sinda- 
co Dipiazza. «Se tornate qui 
nel 2031 però io non ci sarò 
più come sindaco - ha scherza- 
to Dipiazza -. Il Piccolo è una 
bella immagine e una guida 
perlanostra comunità. In que- 
sti anni da voi ho avuto più 
soddisfazioni che negatività, 
eiprossimi saranno importan- 
tissimi per tutta quest'area, 
che riprenderà una vitalità in- 
credibile grazie a risorse che 
solo qualche anno fa avrem- 
mo solo potuto sognare. A no- 
me mio e della città - ha con- 
cluso il primo cittadino - vi di- 
co grazie per quello che fate e 
perilvostro lavoro». 

Dopo il conferimento del si- 
gillo della città, Monestier e 
Giani hanno lasciato le loro 
dediche sul libro d’oro del Co- 
mune: “Liberi Sempre” e “Ci 
vediamo per i prossimi 140 
anni”. — 
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ederico è un po’ heavy 
metal style: capelli 
lunghi, colata di ta- 
tuaggi, sguardo appa- 
rentemente bellicoso. Eppure 
no: è un amante della poesia, 
un camionista-poeta; si apre e 
si confida con delicatezza con 
due sconosciuti incrociati per 
strada, raccontando loro la 
sua vita fatta di gioie e dolori. 
Come Chiara, arrivata da po- 
chi minuti a Trieste per rega- 
larsi una vacanza dopo una 
dura malattia; città di confine 
da lei scelta come simbolo del 
passaggio da una condizione 
di sofferenza a una di felicità. 
O come Jerry, che con orgo- 
glio raccontata la sua scelta di 
abbandonare la musica dopo 
decenni perlavorare come au- 
totrasportatore e poter così 
«dare da mangiare a mio fi- 
glio» durante la pandemia. 

I volti di Federico, Chiara e 
Jerry, come quelli di altri trie- 
stini (nondinascita, madi spi- 
rito) da ieri sono riprodotti su 
una serie di pannelli fotografi- 
ci all’interno del palazzo delle 
Poste in piazza Vittorio Vene- 
to 1, nel Salone centrale al pri- 
mo piano. Sono i protagonisti 
della mostra “I Triestini”, che 
raccoglie alcune delle 300 sto- 
rie raccontate dal giornalista 
Luca Saviano e dal fotografo 
Massimo Cetin nell'omonima 
rubrica, pubblicata dal primo 
marzo di quest'anno, ogni 


LA RUBRICA DIVENTA UNA RASSEGNA 


Triestini in mostra alle Poste 


Oltre 300 persone ritratte in dieci mesi: i volti di alcune di loro esposte in piazza Vittorio Veneto 


DOMANI IN EDICOLA 
UNO SPECIALE SULLA MOSTRA | TRIESTINI 


La rassegna 
fotografica 

si può visitare 

nel Salone centrale 
del palazzo 

sino a fine gennaio 


giorno, sulle pagine e sui so- 
cial del giornale. Il progetto è 
stato messo in campo que- 
stanno per celebrare i 140 an- 
ni del quotidiano. La rubrica, 
che ha riassunto in poche ri- 
ghe 300 esistenze, ora è con- 
fluita nella mostra, visitabile 
liberamente sino a fine genna- 
io. Al taglio del nastro, che ha 
preceduto la cerimonia di con- 
segna del sigillo della città in 
Consiglio comunale, è interve- 
nuto il sindaco Dipiazza, che 
ha ricordato come il Piccolo 


sia «il giornale della città, una 
guida che raccoglie le voci di 
tutti». Le foto-interviste sono 
state realizzate in ogni angolo 
di Trieste, dalle Rive a Barco- 
la, da Muggia al Carso. I due 
autori hanno fermato per stra- 
da trecento persone, doman- 
dando loro di condividere la 
propria intimità: «Abbiamo 
chiesto loro di aprirsi con noi - 
hanno spiegato Saviano e Ce- 
tin-eloro si sono aperti, rega- 
landoci uno spaccato autenti- 
co della città e di chi la abita, 
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lontano dai cliché. Per noi 
Triestino è chi coglie l'essenza 
di questa terra, chi ne cattura 
la bellezza e a volte il parados- 
so. Triestino è chi ha contami- 
nato la propria identità con 

quella di questo territorio». 
Sono storie peculiari di una 
città peculiare, stretta tra no- 
stalgia e voglia di futuro. Co- 
me spiegato dal direttore del 
Piccolo Omar Monestiere dal- 
la condirettrice Roberta Gia- 
ni, il progetto, e ora la mostra, 
hanno come obiettivo «narra- 
relastoria collettiva di una co- 
munità che cambia». All’even- 
to erano presenti anche l’as- 
sessore regionale al Lavoro 
Alessia Rosolen, la senatrice 
Tatjana Rojc e l’ad di Gedi 
News Network (Gnn) Fabia- 
no Begal, che ha ringraziato 
Poste per la collaborazione e 
il gruppo Despar per il soste- 
gno alla rassegna. Francesco 
Montalvo, ad di Aspiag Servi- 
ce srl, concessionaria marchi 
Despar, Eurospar e Interspar 
Nord Italia, ha ricordato che 
«Trieste e la Venezia Giulia so- 
no per noi importantissimi». 
Per Matteo Zampieri, diretto- 
re di Poste Trieste, «le Poste e 
il Piccolo sono punti di riferi- 
mento della città». La rubrica 
“I Triestini” è stata realizzata 
anche grazie al sostegno 
dell’Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia. — 
EL. COL. 


FRANCESCO 
MONTALVO DESPAR 


«Siamo a 
Trieste e 
Gorizia da 
oltre 60 anni: 
per noi aree 
cruciali» 


Di 
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MATTEO ZAMPIERI 
DIRETTORE POSTE 


«Le Poste e Il 
Piccolo punti 
di riferimento 
per la 
Venezia 
Giulia» 
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LA FESTA 


Foto di gruppo 
brindisi 
e sorrisi 

in piazza Unità 


C'erano i responsabili della tipo- 
‘grafia in servizio negli anni No- 
vanta, quando ancora si conse- 
gnavano a mano su striscioline 
di carta le agenzie da stampare 
4 poi sul giornale. L'ex segretaria 
sii diredazione felice di rivedere tan- 
te facce amiche. | poligrafici an- 
dati in pensione alla spicciolata 
negli ultimi anni e gli amministra- 
tivi ancora in attività. E natural- 
mente la pattuglia dei giornalisti 
e dei fotografi delle redazioni di 
Trieste, Gorizia e Monfalcone, or- 
gogliosi di potersi prendere la 
scena per ungiorno. C'era insom- 
ma tutta la grande famiglia del 
Piccolo radunata ieri in piazza 
Unità sotto lo striscione issato 
sul palazzo del Municipio per i 
140 anni del giornale. Una rimpa- 
triata tra chi, proprio a quel gior- 
nale, ha voluto e continua a voler 
bene (foto Andrea Lasorte). 
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L'emergenza coronavirus 


L'ANDAMENTO DEI CONTAGI DA INIZIO PANDEMIA 
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Quasi 100mila casi 
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Super Green Pass 


in trasporti e hotel | 


Nel nuovo decreto la capienza degli stadi torna al 50% 
Niente quarantena per chi ha la terza dose di vaccino 


Flavia Amabile /ROMA 


Quarantena azzerata ai vacci- 
nati da meno di quattro mesi e 
aquelli che hannoeffettuato il 
richiamo. Prezzi calmierati 
perle mascherine FFP2. Esten- 
sione del Super Green pass a 
partire dal 10 gennaio quasi 
ovunque: per salire su treni, 
bus, metro e tutti gli altri mez- 
zi di trasporto, per entrare in 
alberghi, andare a fiere, im- 
piantisci , feste conseguenti al- 
le cerimonie civili o religiose, 
sagre, congressi, servizi di ri- 
storazione all'aperto, piscine, 
centri natatori, sport di squa- 
dra e centri benessere anche 
all'aperto, centri culturali, cen- 
trisocialie ricreativi perle atti- 
vità all'aperto. E negli stadi tor- 
nala capienza al 50%. 

Dopo una lunga giornata di 
riunioni e di divisioni, il Gover- 
no ha trovato un'intesa sulle 
misure da inserire nell'ultimo 
decreto anti-Covid del secon- 


INUMERI 


136 


Sono i decessi registrati 
nella giornata di ieri: il gior- 
no precedente erano stati 
202 


+489 


L'aumento dei pazienti rico- 
verati con sintomi. In totale 
sono 10.578 


9,5% 


Sale il tasso di positività. 
Era al 7,6% martedì 


do anno di pandemia, che si 
chiude con numeri record sui 
contagi, E stata sfiorata quota 
100mila casi confermando 
che l’Italia è nel pieno della 
quarta ondata. Sono 98.020 i 
nuovi casi accertati nel bollet- 
tino di ieri, un balzo in avanti 
di quasi 20mila positivi in più 
rispetto al giorno precedente 
e un chiaro segnale di allarme 
per il governo che ha trascor- 
so l’intera giornata a mettere a 
punto le misure necessarie 
per arginare la crescita. Ma 
che non sarannole uniche. Do- 
po questo decreto a gennaio 
potrebbe essere decise altre 
misure. 

Pocodopole 11 diierimatti- 
na si è riunito il Comitato tec- 
nico-scientifico chiamato dal 
Governo a esprimere un pare- 
re sulla rimodulazione della 
quarantena per chi ha le tre do- 
si di vaccino. L'incontro si è 
protratto per oltre quattro 
ore, si è concluso intorno alle 
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La cabina di regia a Palazzo Chigi sulla situazione Covid 


15.30. 

Dopo averricevuto il parere 
degli esperti, nel pomeriggio 
si è riunita la cabina di regia 
per due ore per decidere un al- 
lentamento delle regole sulla 
quarantena più generico ri- 
spetto a quanto prospettato 
nel parere dei tecnici presenti 
nel Comitato. Altermine della 
cabina di regia si è poi tenuto 
un confronto tra il Governo e 
le Regioni che avevano chie- 
sto regole meno rigide per le 
difficoltà create dalla carenza 
di tamponi e dall’impossibili- 
tà di garantire il tracciamen- 
to. Intorno alle otto di sera è 


quindi iniziato il Consiglio dei 
ministri dove i partiti di mag- 
gioranza sono arrivati divisi 
sulla possibilità di estendere il 
Green Pass rafforzato ai lavo- 
ratori e si discute anche di ob- 
bligo vaccinale ma le decisio- 
nivengonorinviate alla prossi- 
ma riunione di governo. Il ca- 
po delegazione del Movimen- 
to Cinque Stelle, Stefano Pa- 
tuanelli, ha anche chiesto in 
Consiglio dei Ministri di cal- 
mierare i prezzi delle masche- 
rine Ffp2. Una proposta su cui 
siè trovata rapidamente un’in- 
tesa da parte delle forze di go- 
verno. Per raggiungere que- 


2021 


sto risultato saranno stipulate 
convenzioni tra la struttura 
del commissario Figliuolo e le 
farmacie. 

Unalunga giornata, quindi, 
per provare a dare risposte al- 
le difficoltà di queste ore. A 
fronte di oltre 1 milione di 
tamponi processati - tra anti- 
genici e molecolari - il tasso di 
positività è salito al 9,5% ri- 
spetto al 7,6% di ieri (e 5mila 
test in meno). In calo i deces- 
si: sono stati 148, (54in meno 
rispetto alle 202 vittime di 24 
ore prima). E la Lombardia la 
regione che ha registrato il 
maggior numero di contagi: 


LA PROPOSTA SUL TAVOLO DEL CDM DI INIZIO GENNAIO. COSÌ È MATURATA LA SVOLTA 


Vaccini, Draghi valuta l’obbligo 
la Lega non lo esclude, sì dei 5$ 


Alessandro Barbera /ROMA 


L’esplosione della variante 
Omicron, l'inevitabile ridu- 
zione degli obblighi di qua- 
rantena per chi ha ricevuto 
tre dosi del siero contro il Co- 
vide la necessità di stringere 
d’assedio chi resiste alla vac- 
cinazione, stanno portando 
il governo di Mario Draghi 
verso la soluzione mai presa 
fin qui in considerazione: 
l'introduzione dell’obbligo 
per tutti gli italiani. Pur se da 
posizioni diverse, durante la 
cabinadiregia della maggio- 
ranzalo ammettono i due mi- 
nistri più in vista dei partiti 


che fin qui l’hanno avversa- 
to:illeghista Giancarlo Gior- 
getti e il Cinque Stelle Stefa- 
no Patuanelli. La discussio- 
ne nasce attorno all’ipotesi - 
già sul tavolo del ministro 
della Salute Roberto Speran- 
za - per estendere il super 
Green Pass a tutti i lavorato- 
ri. La questione è già nell’a- 
genda del prossimo Consi- 
glio, con molta probabilità 
previsto frail 3 eil 5 di genna- 
io. Mario Draghi si è convin- 
to che fra il supergreen pass 
per tutti i lavoratori e l’obbli- 
go, a questo punto è preferi- 
bile il secondo. Il ministro 
del Lavoro Pd Andrea Orlan- 


do è favorevole, Speranza 
sta valutando le questioni 
giuridiche, restano i dubbi di 
Forza Italia e dell’ala no vax 
della Lega. 

La ragione che spinge il 
premier a prendere in consi- 
derazione la soluzione si 
può riassumere così: l’even- 
tuale estensione del Green 
Pass rafforzato a tutti i lavo- 
ratori interesserebbe 23 mi- 
lioni di italiani, fra i quali si 
conta la stragrande maggio- 
ranza dei no vax. La compli- 
cazione giuridica che impor- 
rebbe allo Stato di risarcire 
gli eventuali danni collatera- 
li è ormai superata dalla ne- 


n 
. 


Mario Draghi durante la cabina di regia 


cessità di allargare il più pos- 
sibile la copertura vaccinale. 
Con questi numeri, l’assun- 
zione di responsabilità che il 
governo si assume con l’ob- 
bligo formale di vaccinazio- 
ne è politicamente più rassi- 
curante di un obbligo di fatto 


verso chi deve raggiungere il 
lavoro. E quel che pensano 
in molte associazioni d’im- 
presa, a partire da Confindu- 
stria. Di qui la svolta rigori- 
sta di chi ha a cuore le ragio- 
ni del Nord produttivo, ovve- 
ro la Lega. Durante la riunio- 


ne il ministro dello Sviluppo 
camuffa il giudizio dietro ad 
un’apparente no all’allarga- 
mento degli obblighi: «Il go- 
verno dovrebbe assumersi le 
eventuali conseguenze da 
vaccino ed elencare le cate- 
gorie di lavoratori fragili a ri- 
schio». Il responsabile dell’A- 
gricoltura Patuanelli è anco- 
ra più esplicito: «Finora si è 
ragionato per singole funzio- 
ni come forze dell’ordine, 
personale sanitario o scola- 
stico. Ma se l'obbligo si esten- 
dea tutti coloro i quali lavora- 
no, che ratio c’è nel distin- 
guere fra occupati e disoccu- 
pati? A questo punto meglio 
l'obbligo pertutti». 

Per Draghi si tratta di fare 
l’ultimo strappo altabù ideo- 
logico. Lentamente i fatti lo 
portano in quella direzione: 
attorno all’Epifania tocchere- 
mo il picco dei contagi, ai 
quali non corrisponde un’im- 
pennata dei ricoveri ospeda- 
lieri. O meglio, gli esperti gli 
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+32.696 positivi nelle ultime 
24 ore. Seguono la Campania 


(+9.802), il Piemonte 
(+9.671), il Veneto 
(+8.666) e la Toscana 


(+7.304).L'aumento dei rico- 
veri con 489 pazienti in più 
nei reparti ordinari e +40 nel- 
le terapie intensive, porta l'Ita- 
lia a sforarela soglia critica. 

Secondo i dati dell’Agenas, 
l'agenzia nazionale peri servi- 
zi sanitari regionali, a media 
nazionale dei ricoveri in area 
non critica ha raggiunto il 
16%, un punto percentuale in 
più rispetto al limite del 15%. 
I ricoveri in intensiva toccano 
quota 13%, sforando la soglia 
del 10%. La campagna vacci- 
nale nazionale però è in fase 
di accelerazione, fanno sape- 
re dalla struttura commissa- 
riale guidata dal generele 
Francesco Paolo Figliuolo. 
Due giorni fa sono state oltre 
619 mila le somministrazioni, 
dopo le 583 mila di lunedì. In 
totale, da inizio della campa- 
gna, sono state somministrate 
109.646.086 dosi. 

Secondo gli ospedali senti- 
nella della rete Fiaso (21 strut- 
ture sanitarie e ospedaliere e 
4ospedali pediatrici distribui- 
ti su tutto il territorio italia- 
no), dal 7 al 28 dicembre il nu- 
mero dei non vaccinati ricove- 
rati è cresciuto del 46% men- 
tre l'aumento dei pazienti vac- 
cinati nello stesso periodo si è 
fermato al 19%. Dalla relazio- 
ne emerge anche che i letti nel- 
le terapie intensive continua- 
no a essere occupati prevalen- 
temente da persone non vacci- 
nate: sono circa il 71% del to- 
tale dei pazienti ricoverati in 
rianimazione contro il 29% di 
vaccinati. — 
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hanno spiegato che i reparti 
ordinari andranno sempre 
più in sofferenza, ma a riem- 
pirli saranno sempre più i 
non vaccinati, ai quali è im- 
putatala responsabilità di oc- 
cupare letti nei quali non pos- 
sono essere ricoverate perso- 
ne con patologie spesso più 
gravi del Covid. 

Per Draghi, che ieri ha su- 
perato le resistenze degli 
esperti del Comitato tecnico 
scientifico per azzerare la 
quarantena a chi ha ricevuto 
tre dosi, è la soluzione più 
coerente per l’ultimo affon- 
do al Covid. Se così non fos- 
se, il governo sarebbe co- 
stretto all'ennesima mezza 
misura. Ieri il Consiglio dei 
ministri ha allargato il Green 
Pass rafforzato a trasporti, 
turismo, fiere, ristorazione 
all’aperto. Troppo poco per 
mettere fine ad una giungla 
di regole che gli italiani capi- 
scono sempre meno. — 
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Le re 


del 2022 


sole 


Cambiano le norme per chi ha avuto contatti con positivi: chi ha tre dosi salta la quarantena 


ra la terza dose comin- 

cia a pesare. Nel senso 

che, averla fatta o me- 

no, inciderà sulla nostra 
libertà di movimento nel nuovo an- 
no. Conil booster, si è deciso ieri a 
Palazzo Chigi, anche se si entra in 
contatto con una persona positiva 
al Covid, non sarà più necessario 
chiudersi in casa. A patto di non 
avere sintomi, sarà sufficiente sot- 
toporsi a un tampone cinque gior- 
ni dopo l’incontro a rischio conta- 
gio. Il governo evita così l’isola- 
mento precauzionale a circa 20 mi- 
lioni di italiani (calcolando anche 
ivaccinati del primo ciclo dameno 
di4 mesi): una scelta dettata dal ti- 
more di ritrovarsi, al ritmo di 
100mila nuovi casi Covid al gior- 
no, conil Paese bloccato, senza po- 
ter garantire i servizi essenziali e 
le attività economiche. E anche un 
modo per spingere i cittadini ver- 


ACURADINICCOLÒ CARRATELLI 


so il booster, considerando che, 
dal 10 gennaio, potranno preno- 
tarsi tutti coloro che hanno ricevu- 
tolaseconda dose da almeno 4 me- 
si. D’altra parte, poter dire addio 
alla quarantena non è l’unico “up- 
grade” riservato a chi riceve il boo- 
ster. Da oggi, ad esempio, per an- 
dare invisitainunaRsaoinunho- 
spice bisogna aver fatto la terza do- 
se: il super Green pass da solo non 
basta più, va accompagnato con 
un tampone negativo. Sempre dal 
10 gennaio, invece, il certificato 
rafforzato, che spetta a vaccinati e 
guariti da meno di 6 mesi, servirà 
anche per accedere a una serie di 
altri luoghi dedicati allo svago: 
musei e siti culturali, palestre e pi- 
scine al chiuso, spogliatoi e docce 
dei circoli sportivi, centri benesse- 
re e termali, parchi divertimento, 
sale giochi e sale scommesse. — 
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SENZA VACCINO 


Vietati bus, treni 
ristoranti all’aperto 
e impianti sciistici 


12022, perchinonè vaccina- 

to contro il Covid, si prospet- 

ta ancora più complicato a li- 

vello di “agibilità sociale”. 
Per quantoriguarda la quarante- 
na, in caso di contatto con un po- 
sitivo, non cambia nulla: dovran- 
no continuare a osservare i loro 
10 giorni di isolamento con ob- 
bligo ditampone negativo alla fi- 
ne (o 14 giorni a casa senza ob- 
bligo di tampone). Ma l’amplia- 
mento del super Green Pass, de- 
ciso ieri dal governo, dal 10 gen- 
naio li costringerà a rinunciare 
ad altri pezzi della loro vita: co- 
me mangiare al ristorante, dove 


non potranno più sedersi nem- 
meno all’aperto, o andare a scia- 
re (senza vaccino non si sale su 
funivie e seggiovie), o anche so- 
lo prendere un autobus o la me- 
tropolitana per andare a lavoro. 
Perché inufficio o in fabbrica, al- 
meno perora, possono continua- 
re a entrare anche con il Green 
pass base e, quindi, con un sem- 
plice tampone negativo. Anche 
se la discussione in consiglio dei 
ministri, sulla possibilità di allar- 
gare a tutti i lavoratori l'obbligo 
di essere vaccinati o guariti da 
non più di 6 mesi, pare sia stata 
solo rinviata. Nel nuovo anno, 


quindi, chi per tutto il 2021 ha 
ostinatamente rifiutato di sco- 
prire il braccio davanti alla sirin- 
ga rischia di poter fare ben poco. 
Lavorare, appunto, almeno fin- 
ché l'ala rigorista del governo 
non avrà il sopravvento. Fare la 
spesa al supermercato o girare 
per negozi, dove non viene chie- 
sto nessun certificato. Praticare 
sport all'aperto (ma senza fare 
la doccia negli spogliatoi comu- 
ni). Stop. Quasi un lockdown 
mascherato. O, se preferite, un 
obbligo vaccinale. Che non c'è, 
masivede. — 


«© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CON DUE DOSI 


Come in un limbo 
passati 4 mesi 
addio vita sociale 


ino a poche settimane fa 

erano i virtuosi del vacci- 

no, gli adepti del super 

Green Pass, il massimo 
possibile in quanto a libertà di 
movimento. Ora, chi ha fatto 
passare più di 4 mesi dalla fine 
del primo ciclo vaccinale, ritar- 
dandola prenotazione della ter- 
za dose, si ritrova all'improvviso 
inuno scomodo “limbo”. In atte- 
sa di ricevere il booster, i vacci- 
nati di lungo corso inizieranno 
il 2022 conla sensazione di esse- 
re caduti un gradino sotto: se in- 
contrano un positivo finiscono 
sempre in quarantena, anche se 


sono asintomaticie il primo tam- 
pone è negativo. Alla fine, il go- 
verno non ha previsto per loro 
nemmeno una riduzione dei 
giorni di isolamento. 

D’altra parte, il certificato raf- 
forzato che hanno in tasca si sta 
facendo più debole, ha comin- 
ciato a lampeggiare, come una 
batteria quasi scarica: se entro il 
primo febbraio non mettono a 
verbale la terza iniezione ri- 
schiano di ritrovarsi fuori dalla 
vita sociale, di cui ora sono orgo- 
gliosi protagonisti. Ristoranti e 
bar (presto anche all’aperto), ci- 
nemaeteatri, stadi e, dal 10 gen- 


naio, musei, palestre, centri be- 
nessere o sale giochi. Dalla stes- 
sa data, il super Green Pass sarà 
necessario per salire su aerei e 
treni, autobus o metropolitane. 
Insomma, tra un mese l’accesso 
i mezzi di trasporto e ai luoghi 
dello svago sarà consentito qua- 
si esclusivamente a chi ha fatto 
il richiamo, fatta eccezione per 
chi è guarito dal Covid o (netta 
minoranza) ha terminato il pri- 
mo ciclo vaccinale da agosto in 
poi. 

I vaccinati in scadenza sono 
avvertiti. — 
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CON TRE DOSI 


Nessuna limitazione 
e solo chi si contagia 
vainisolamento 


1 gruppo dei “meglio protet- 
ti” può fare (quasi) tutto. A 
parte andare a ballare in di- 
scoteca, visto che sono chiu- 
se fino al 31 gennaio. Oppure 
partecipare a una festa o a un 
concerto in piazza, dato che al 
momento sono vietati. Per il re- 
sto, con il proprio super Green 
pass, noninscadenzail 1 febbra- 
io (si rinnova automaticamente 
dopo il booster), chi ha fatto da 
poco la terza dose o si è vaccina- 
to meno di 4 mesi fa avrà libero 
accesso ovunque. 
In particolare ai tanti luoghi 


della socialità in cui viene e ver- 
rà richiesto (dal 10 gennaio la li- 
sta si allunga) il certificato raffor- 
zato. Ma a fare la differenza, ri- 
spetto ai vaccinati “semplici”, sa- 
rà ora soprattutto la possibilità 
di risparmiarsi la quarantena, 
anche nella (sempre più concre- 
ta) ipotesi di entrare in contatto 
con una persona positiva al Co- 
vid. Di fatto, si sarà costretti a 
chiudersi in casa solo se ci si con- 
tagia. 

Non impossibile, sia chiaro, 
ma poco probabile: secondo di- 
versi studi, infatti, la terza dose 


garantisce una protezione 
dall’infezione sopra il 90%, nel 
caso della variante Delta, e del 
75% di fronte alla Omicron. In 
sostanza, il 2022 partirà all’inse- 
gna del “mega pass”, così come è 
stato ribattezzato quello che 
hanno virtualmente in tasca gli 
italiani già “richiamati”. Del re- 
sto, non è da escludere che, nel- 
le prossime settimane, le attività 
riservate ai più protetti contro il 
Covid vengano ampliate, anche 
nel tentativo di sollecitare iritar- 
datari del booster. — 
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L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


IL PD 


Numeri critici 


E — 


«Non si giochi con i numeri, 
non si giochi con comunica- 
zioni passate ai mass media 
che inducono cittadini a rite- 
nersi ingannevolmente al si- 
curo. Non si vantino perfor- 
mance e meriti che cadono 
alla prima verifica: il peggio 
non è passato, il Friuli Vene- 
zia Giulia non sta meglio di al- 
tri e le feste non sono ancora 
finite. Il presidente Fedriga 
prenda atto che l'assessore 
Riccardi non è in grado di gui- 
dare la sanità regionale. 10 
faccia subito prima che Omi- 
cron ci travolga». È l'affondo 
dell'esponente del Pd Salva- 
tore Spitaleri. 


DOCENTI 


I prof no vax 


Sul tema delle carenze di or- 
ganico nelle scuole per ef- 
fetto delle sospensioni di in- 
segnanti no vax, l'assesso- 
re regionale all'Istruzione 
Alessia Rosolen esprime 
«preoccupazione». «In 
ogni caso - afferma finché 
non si riaprono le scuole 
non si ha il quadro definiti- 
vo della situazione. Per ora 
in Friuli Venezia Giulia ab- 
biamo sì avuto problemi, 
ma non è stata un'ecatom- 
be - ha aggiunto Rosolen - 
il 10 gennaio faremo i conti 
ditutto». 


FASCIA 


D'ETÀ PLATEA 


10.932 @Xt:79 (13,59% 


Nuovi 
positivi 


Tamponi 
molecolari 


PRIMA 


DOSE SECONDA DOSE 


Incidenza 


AI 29 dicembre Fonte: Ministero della salute 


Impennata di contagi 
In 24 ore oltre 1.800 casì 
Riccardi: è l’effetto feste 


Da inizio pandemia superata in regione la soglia dei 150 mila cittadini positivi 
Preoccupa anche la riapertura delle scuole. Rosolen: «Serve una riflessione» 


Andrea Pierini 


Giornata record per numero 
di contagi in Friuli Venezia 
Giulia. Ieri sono stati registra- 
ti oltre 1.800 nuovi casi posi- 
tivi (perla precisione 1.817). 
Un’impennata che ha fatto sa- 
lire sopra quota 150 mila i 
contagiati dall’inizio della 
pandemia. Conseguenza, a 
detta degli esperti, dei com- 
portamenti tenuti sotto Nata- 
le. Secondo il vicepresidente 
della Regione Riccardo Ric- 
cardi, infatti, l'aumento di ca- 
si potrebbe essere considera- 
to «l'effetto coda del periodo 
festivo». L'assessore regiona- 
le all'Istruzione Alessia Roso- 
len non nasconde invece una 


certa preoccupazione in vi- 
sta della ripartenza delle 
scuole a gennaio. 

Andando conordine, e par- 
tendo dai dati del contagio, 
nella giornata di ieri su 
10.922 tamponi molecolari 
sono stati rilevati 1.484 nuo- 
vi contagi, con una percen- 
tuale di positività del 
13,59%. A questi vanno ag- 
giunti i 16.095 test rapidi an- 
tigenici dai quali sonostatiri- 
levati 333 casi pari al 2,07% 
di positività. La fascia d'età 
più colpita dal Covid è stata 
quella tra gli 0ei 19 anni con 
il 19,65% dei positivi, segui- 
ta dalla 20-29 con il 18,6% e 
dalla 40-49 che rappresenta 
il 17,17%. Dall'inizio della 


GUARITI 
DA SEI MESI 
TERZA DOSE AL MASSIMO 


Nuovi 
positivi 


pandemia in Fvg, come det- 
to, sono risultate positive 
complessivamente 151.626 
persone di cui 36.606 a Trie- 
stee 18.508 a Gorizia. 
Tornanoa salire le persone 
ricoverata in Terapia intensi- 
va, ora a quota 27 di cui 20 
non vaccinate. Sono 278 in- 
vece i ricoveri in area medi- 
ca. Ieri si sono registrati an- 
che sei decessi, tutti in ospe- 
dale, di cui cinque di persone 
non vaccinate. Nel dettaglio: 
due triestini di 89 e 77 anni, 
una donna di Enemonzo di 
90 anni, un uomo di 89 anni 
di Aquileia, una donna di 77 
anni di Pordenone e un’altra 
donna di 76 annidi Porpetto. 
Dall’inizio della pandemia in 


Ricoverati in 
terapia intensiva 


2,07% 


Incidenza 


Fvg sono morte 4.203 perso- 
ne. 

Tra il personale sanitario 
di Asugi risultano postivi 16 
infermieri, 2 tecnici, uno psi- 
cologo, 5 medici, un operato- 
re socio sanitario e un’ostetri- 
ca, mentre all'Irccs Burlo Ga- 
rofolo un amministrativo, un 
addetto all'assistenza, 2 in- 
fermieri e un ricercatore. Tra 
gli ospiti delle case di riposo, 
infine, si registrano tre positi- 
vità tra gli ospiti e dieci opera- 
tori. 

Ma oltre alle residenze per 
anziani, a preoccupare le au- 
torità sono anche le scuole. 
Sia per il rischio contagi tra 
gli alunni sia per la difficoltà 
di assicurare lo svolgimento 


Decessi 


JIG 


218 


Ricoverati in 
area medica 


9.463 


Persone 
in isolamento 


delle lezioni con organici 
sempre più risicati pervia del- 
le tante assenze di insegnan- 
ti non vaccinati e quindi, do- 
po l'introduzione dell’obbli- 
go per il personale scolasti- 
co, sospesi dal servizio. «Il 
quadro preciso si avrà solo a 
gennaio, quando le scuole 
riapriranno dopola pausa na- 
talizia - ha spiegato -. Al mo- 
mento mancano dati certi, 
sia perla tutela della privacy, 
tema che aleggia nella raccol- 
ta dei dati, sia perla mancan- 
za del riscontro dell'effettiva 
presenza di docenti e perso- 
nale Ata nei rispettivi istituti. 
Finora abbiamo avuto pro- 
blemi, ma non è stata comun- 
que un’ecatombe. Il 10 gen- 
naio faremo i contisututto». 

Rosolen, inoltre, non ha na- 
scosto la preoccupazione per 
i contagi. «Sono certa che in 
questi giorni verranno fatte 
delle riflessioni sia rispetto ai 
temi delle quarantene, vedre- 
mo se dal ministero arrive- 
ranno indicazioni, sia rispet- 
to ai tracciamenti legati alle 
scuole. Stiamo aspettando in- 
dicazioni puntuali tenendo 
presente - ha concluso l’asses- 
sore - che si tratta di bambini 
e, nei casi delle scuole supe- 
riori, di una grande quantità 
di ragazzi già vaccinati che 
rientrano sicuramente an- 
che nel tema del tracciamen- 
to di chi ha fatto la profilassi 
cheigovernatori hanno chie- 
sto disospendere». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA POSIZIONE DELL'ASSOCIAZIONE PRESIDI 


«Tracciamenti da rafforzare 
per evitare il ritorno in Dad» 


«Il tracciamento non solo va 
ripristinato, ma va anche raf- 
forzato e deve essere serio, 
puntuale e costante: non fac- 
cio unacritica al sistema sani- 
tario, che è ancora più sotto 
pressione del nostro, ma l'e- 
splodere dei contagi credo di- 
penda da questo». Così, nel 
giornoin cui a Roma gli esper- 
ti della cabina di regia discu- 
tevano di quarantene e trac- 
ciamenti, si è espressa la pre- 
sidente dell'Associazione na- 


zionale presidi del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Teresa Tassan 
Viol. 

«Vedremo se, come dicono 
gli esperti, il picco si verifiche- 
rà verso fine gennaio: se sarà 
così vuol dire che ancora dob- 
biamo attenderci giorni com- 
plicati al rientro in classe. 
Condividiamo la volontà del 
ministero e del governo di te- 
nere le scuole aperte in pre- 
senza quanto più possibile: il 
sistema scolastico sta facen- 


do un grande sforzo per asse- 
condare questa esigenza». 
Perchè questa volontà pos- 
sa continuare a realizzarsi pe- 
rò, prosegue Tassan Viol, è 
necessario un salto di quali- 
tà. «Speriamo vengano raffor- 
zatii dispositivi di protezione 
- prosegue -, ci attendiamo 
prima del 7 gennaio le ma- 
scherine Ffp2 nelle scuole, 
considerate più protettive. 
Come Anp le chiediamo an- 
che per gli studenti, almeno 


MAS d, 
Mt Rf { 


Un bambino segue unalezione sullo schermo del computer di casa 


per quelli più grandi, ma mi 
pare che questo nelle disposi- 
zioni non sia ancora contem- 
plato. Eppure le Ffp2 sono in- 
dispensabili per tutto il perso- 
nale di ogni ordine di scuola, 
anche perché i problemi più 


grossi ci sono quando in qua- 
rantena ci finiscono gli inse- 
gnanti: senza insegnanti non 
si può organizzare la scuola 
in presenza». 

Infine una considerazione 
su quanti, tra i docenti, ver- 


ranno sospesi perché non in 
regola con l’obbligo vaccina- 
le. «La prova del nove sul nu- 
mero di insegnanti no vax ce 
l'avremo alla ripresa delle le- 
zioni visto che molti di quelli 
che sono stati invitati a rego- 
larizzare la proprio posizio- 
ne, hanno presentato la pre- 
notazione e molte prenota- 
zioni sono per i primi giorni 
di gennaio: vedremo lì se la 
prenotazione si tradurrà nel- 
lavaccinazione o in un deferi- 
mento, se si ammaleranno 
quando si devono vaccinare. 
In questo periodo ci sono sta- 
te malattie strategiche, qual- 
che provvedimento di sospen- 
sione è già stato preso nei con- 
fronti di irriducibili che dall'i- 
nizio non hanno cercato ulte- 
riori scuse e tentennamenti e 
si sono fatti sospendere». — 
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ATTUALITÀ ? 


| tempi d'attesa per ottenere l'appuntamento per le terze dosi 
possono variare di molto a seconda che si prenoti online o in farmacia 


Fasce prioritarie, scorte 

e disdette da rimpiazzare 
I fattori che complicano 
la campagna vaccinale 


ILCASO 


ANDREA PIERINI 


na macchina com- 

plessa che deve adat- 

tarsi alle indicazioni 

nazionali, allargare 
erestringere le maglie a secon- 
da delle richieste che arrivano, 
e garantire a tutti la possibilità 
di accedere al vaccino. E un la- 
voro in costante movimento 
quello che regola le prenota- 
zioni per le iniezioni anti Co- 
vid. Lavoro che, a volte, finisce 
per generare qualche malumo- 
re, per esempio in chi non rie- 
sce a prendere appuntamento 
nel proprio Comune o in date 
ravvicinate, e magari scopre 
poi che il proprio collega ha in- 
vece trovato posto presto e vici- 
no a casa. Il motivo di queste 
differenze - spiegano i respon- 
sabili della gestione delle agen- 
devaccinali - è da ricercare nel- 
le tante variabili di cui devono 
tenerconto le numerose realtà 
che operano nel sistema. Ad es- 
sere coinvolti infatti sono i di- 
partimenti di Prevenzione del- 
le diverse Aziende sanitarie 
che, sulla base delle direttive 
nazionali e quelle di Arcs, indi- 
cano le dosi disponibili; la 
struttura semplice di Gestione 
verifica dei tempi di attesa che 
in Asugi adatta appunto le 
agende; infine i Cup, le farma- 
cie, il call centere le applicazio- 
ne. 
Secondo una recente stima 
il 75% dei cittadini che hanno 
prenotato prima e terza dose 
(la data della seconda arriva- 
va in automatico), si è recato 
in farmacia. Le farmacie abili- 
tate, i cup e il call center 
(0434.22.35.22 è attivo da lu- 


DIEGO ANTONINI 
PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ 
INFORMATICA REGIONALE INSIEL 


«La scelta di 

non avere in tempo 
reale sulla app 

le cancellazioni serve 
per limitare gli accessi 
e proteggere i dati» 


nedì a venerdì dalle 7 alle 19 e 
ilsabato dalle 8 alle 17), a diffe- 
renza della app che viene ag- 
giornata solo alla mezzanotte, 
hanno un sistema di prenota- 
zione in grado di segnalare in 
temporeale i posti che si libera- 
no. Quindi se una persona di- 
sdice l'appuntamento all’ulti- 
mo, il farmacista è in grado di 
assegnarlo immediatamente 
ad un altro utente. Opzione 
non consentita invece a chi ten- 
ta di prenotare online perchè il 
sistema non “vedrà” prima del- 


la mezzanotte successiva la fi- 
nestra tornata disponibile. 

«La scelta di non avere in 
temporeale sulla apple disdet- 
te - spiega il presidente di In- 
siel, Diego Antonini - è a prote- 
zione del Cup visto che la piat- 
taformasiregge su dati centra- 
lie dunque dobbiamo limitare 
gli accessi. Questo sistema pe- 
rò ci consente di evitare possi- 
bili errori sulle prenotazioni. Il 
punto di vanto è che la app è 
stata realizzata in house, in 
tempi rapidi e spendendo po- 
co mentre in altre regioni han- 
no preferito appoggiarsi a for- 
nitori esterni». «A volte - spie- 
ga Marcello Milani, presiden- 
te di Federfarma Trieste - per 
gli utenti è meglio venire diret- 
tamente in farmacia per preno- 
tare il vaccino: capita di dover 
cancellare un appuntamento 
per poi prenderne un altro e 
questo chiaramente incide 
sull’organizzazione complessi- 
va. C'è un ottimo rapporto con 
Asugi che ogni mattina forni- 
scele indicazioni sulle prenota- 
zioni». 

Se il processo disdetta/pre- 
notazione in tempo reale va in 
automatico, la programmazio- 
ne deve invece tener conto di 
numerosi fattori: su tutto le in- 
dicazioni nazionale relative a 
priorità e aperture delle agen- 
de per le diverse fasce di età. 
Questo, a livello pratico, ren- 
de necessario tenere da parte 
una certa quantità di dosi di 
vaccino, ad esempio, da riser- 
vare alle prime inoculazioni. 
Che, se non distribuite, in un 
secondo tempo verranno rese 
disponibili per i booster, am- 
pliando quindi l’offerta per chi 
è “a caccia” della terza dose. 

C'è poiiltema deltipo divac- 
cino che viene somministrato. 


L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


Il governo, appurato che in ca- 
so di vaccino Mrna non esisto- 
nodifferenze tra i prodotti del- 
le diverse case farmaceutiche, 
sta spingendo su Moderna e, 
adoggi, il Pfizer risulta dispo- 
nibile solo nel pordenonese 
perché lì la campagna vaccina- 
le è in fase più avanzata e dun- 
que vengono tenute da parte 
meno dosi. 

Il lavoro sulle agende è pres- 
soché quotidiano e in Asugi è 
la Struttura semplice gestione 
verifica tempi di attesa ad adat- 
tare alle direttive gli slot,inme- 
dia 5 mila al giorno con punte 
di7 mila. Aun annodalvia del- 
la campagna ormai la struttu- 
ra è in grado di gestire i picchi 
di prenotazioni che si materia- 
lizzano ogni volta con l’apertu- 
ra di nuove fasce o con novità 
come quelle del Super green 
pass. Ieri, ad esempio, si sono 


aperte le prenotazioni per il 
booster nella fascia 12/17 an- 
ni: nei giorni precedenti, quin- 
di, erano state ridotte le dispo- 
nibilità di prenotazioni per le 
altre categorie. Il sistema è pe- 
rò fluido e dunque tutte le mat- 
tine le diverse strutture delle 
Aziende, in base all’andamen- 
to delle prenotazioni, devono 
riuscire a evitare buchi nelle 
agende, allargando le disponi- 
bilità di volta in volta. Semplifi- 
cando ulteriormente: le agen- 
de vengono programmate a 
15/20 giorni con il numero 
massimo di vaccinabili in una 
nuova categoria: se poi la do- 
manda è più bassa, ecco che 
vengono rese disponibili man 
mano nuove date anche per le 
altre fasce. L’appello è dunque 
a prenotarsi per tempo in mo- 
do da evitare ricerche dell’ulti- 
mo minuto. — 


MUSEI 


Le regole Erpac 


Erpac Fvg informa che, co- 
me previsto dal decreto leg- 
ge n. 221 dello scorso 24 di- 
cembre, per l'accesso a mu- 
sei, sale espositive e bibliote- 
che fino al prossimo 9 genna- 
io sarà sufficiente essere in 
possesso del green pass "ba- 
se" (si ottiene con vaccina- 
zione, guarigione dal virus o 
esito negativo del tampone 
nelle ultime 48 ore). Dal 10 
gennaio sarà richiesto inve- 
ce il "super" green pass (si 
ottiene solo con vaccinazio- 
ne e guarigione dal virus). 
Per quanto riguarda la ma- 
scherina, sarà sufficiente in- 
dossarela chirurgica. 


CABINA DI REGIA ANCI 


I fondi del Pnrr 


«I finanziamenti del Pnrr so- 
no una straordinaria occasio- 
ne di sviluppo per il nostro 
Paese e per la nostra regio- 
ne. Un'opportunità in cui i Co- 
muni giocano un ruolo da pro- 
tagonisti e proprio per que- 
sto Anci Fvg, ha chiesto e ot- 
tenutol'istituzione di una ca- 
binadi regia ad alto livello tec- 
nico insieme alla Regione 
che affiancherà i Comuni 
nell'affrontare le opportuni- 
tà e le sfide che offre loro il 
Pnrr'. Ad annunciarlo è il pre- 
sidente di Anci Fvg Dorino Fa- 
vot dopo un incontro con gli 
assessori Roberti e Zilli. 


VILLA MANIN 


PASSARIANO 


SALA ESPOSIZIONI 
BARCHESSA DI LEVANTE 


9 OTTOBRE 


PERIODO NATALIZIO 


2021 


DAL 24 DICEMBRE 
AL 6 GENNAIO 


x REGIONE AUTONOMA GA 
FRIULI VENEZIA GIULIA FVG 
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ORARI APERTURA 
10.30 / 13.00 

13.30 / 18.30 
MARTEDI / DOMENICA 


10.00 / 18.30 

24 E 31 DICEMBRE 
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CHIUSO 25 DICEMBRE 
E 1 GENNAIO 
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Anche la raccolta rifiuti in difficoltà. Con l'impennata dei contagi 
e milioni di italiani in quarantena sono a rischio i servizi essenziali 


Treni e voli cancellati 
Italia rischia di fermarsi 


Monica Serra / MILANO 


reni soppressi, voli in- 
ternazionali cancella- 
ti, sanità in difficoltà. 
La nuova impennata 
dei contagi in Italia rischia di 
mettere in ginocchio il setto- 
re dei servizi, dai trasporti al- 
laraccolta dei rifiuti. 

Sono 674.865 gli italiani at- 
tualmente positivi al Co- 
vid19. Moltiplicando questa 
cifra per quattro, che è nume- 
ro minimo di contatti stretti 
per contagiato, si stima che 
siano oramai oltre 3 milioni i 
cittadini in quarantena. Un 
dato che rischia di aumentare 
sensibilmente a causa della ra- 
pida diffusione della variante 
Omicron, ma che sarà sicura- 
mente contenuto grazie alle 
nuove regole decise dal gover- 
no perla quarantena dei vacci- 
nati. 

A risentire di più del nuovo 
picco di contagi sono i traspor- 
ti, con l’allarme scattato in di- 
verse regioni. In Lombardia, 
Trenord è stata costretta a 
sopprimere circa cento corse 
al giorno, sulle 1.800 pro- 
grammate in queste settima- 
ne di festa, a causa dell’assen- 
za del 12 per cento del perso- 
nale tra contagi e quarante- 
ne. Sono un centinaio, infatti, 
i capitreno e macchinisti im- 
possibilitati a lavorare che si 
aggiungono ai cinquanta me- 
diamente si contano in malat- 
tia o in permesso. In Liguria 
l’alert è scattato già lunedì, 
conla cancellazione di settan- 
tadue treni regionali in parte 
sostituiti dal servizio auto- 
bus. Simile la situazione an- 
che in Campania, con tagli 
nelle corse della Circumvesu- 
viana, la ferrovia locale che 
collega Napoli con i centri 
dell’area vesuviana e della co- 
stiera sorrentina. Li ha annun- 
ciati l'Ente Autonomo Voltur- 


no a causa dell’«improvvisa 
indisponibilità (malattia e 
quarantena) di personale, le- 
gata all'attuale emergenza», 
la riduzione delle corse viene 
«stimata intorno all’11 per 
cento». 

Lunedì in Piemonte più di 
una trentina treni sono stati 
cancellati e sostituiti con bus, 
42 ieri. «Il personale del servi- 
zio di trasporto pubblico è, da 
molti mesi, sotto pressione e 
naturalmente non è immune 
alle carenze di organico dovu- 
te al massiccio aumento di ca- 
si positivi al Covid e dei relati- 
vi isolamenti fiduciari — spie- 
ga l'assessore ai Trasporti del 
Piemonte, Marco Gabusi —. 
L’occhio è puntato anche al 
10 gennaio quando riprende- 
ranno le scuole e l'utilizzo dei 
mezzi pubblici tornerà a regi- 


Solo in Lombardia 
sospese 100 corse 
locali al giorno 

causa quarantena 


me. Auspichiamo per quella 
data una normalizzazione 
della situazione del persona- 
le ferroviario». In Toscana è 
stato deciso che, fino al9 gen- 
naio, 95 delle circa 770 corse 
ferroviarie giornaliere saran- 
no sostituite con altri treni re- 
gionali a partenza ravvicina- 
ta o dagli autobus. Ma anche 
questo servizio rischia di an- 
dare in tilt. Sono 400, infatti, 
gli autisti a casa per malattia, 
molti dei quali concentrati 
nell’area fiorentina, e il presi- 
dente delle Autolinee Tosca- 
ne, Gianni Bechelli spiega 
che è a rischio il servizio degli 
autobus «già prima del ritor- 
no a scuola degli studenti do- 
po la pausa festiva» Tutte le 
criticità emerse hanno spinto 
Assoutenti a rinnovare l’ap- 
pello al Commissario straordi- 
nario, Francesco Paolo Fi- 


gliuolo, e al governo affinché 
intervengano con urgenza 
adottando una serie di misu- 
re volte a garantire i trasporti 
pubblici locali: «Nei prossimi 
giorni si rischia la paralisi del- 
la circolazione ferroviaria 
con effetti devastanti per il 
Paese», avverte il presidente 
Furio Truzzi che, tra le altre 
cose, chiede «il divieto di scio- 
pero nel settore dei trasporti 
fino al31 gennaio 2022» e l’în- 
tervento dell’Esercito per coa- 
diuvare «le forze dell’ordine 
nel controllo del Green Pass e 
dell’uso delle mascherine sui 
mezzi pubblici». 

Non ci sono state invece 
cancellazioni di voli in Italia 
nei principali aeroporti, da 
Fiumicino a Linate. I proble- 
mi maggiori sono legati ai vo- 
li internazionali e interconti- 
nentali, anche a causa dell’in- 
certezza delle regole nei di- 
versi Paesi. 

Nella Capitale a soffrire è lo 
smaltimento dei rifiuti, con 
l'aumento dei contagi tra i net- 
turbini dell’Ama. La munici- 
palizzata sostiene che «i lavo- 
ratori attualmente positivi al 
virus sono meno dell’1% e in 
massima parte asintomatici», 
ma non sa fornire un numero 
certo delle quarantene. Così 
l'allarme arriva dal gruppo Li- 
la-Laboratorio di idee lavora- 
toridi Ama, che stima almeno 
55 assenze tra contagiati e 
personale in quarantena. 

Rischia di diventare critica 
anche la situazione negli 
ospedali, con i contagi tra gli 
operatori sanitari, che in un 
mese, dal 28 novembre al 28 
dicembre, sono aumentati 
del 177%. La stima è della Fe- 
derazione nazionale Odini 
professioni infermieristiche 
(Fnopi) Una crescita frenata, 
comunque, dalla terza dose, 
a giudicare dall'aumento del 
222% nella popolazione ge- 
nerale che ha ricevuto il boo- 
sterin misura minore. — 
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| prezzi delle mascherine super protettive sono più che raddoppiati 
E anche la prenotazione del test molecolare diventa un miraggio 


Dalle Ffp2 ai tamponi 
la stangata di Omicron 


Chiara Baldi / MILANO 


chizzano prezzi e ri- 

chieste di mascherine 

FFP2, così come quel- 

li dei tamponi di ogni 
tipo, ora che la quarta onda- 
taè ufficialmente arrivataei 
contagi raggiungono nume- 
ri mai visti dal 20 febbraio 
2020. Dal giorno di Natale le 
FFP2 sonodiventate obbliga- 
torie sia nei luoghi al chiuso 
— escluso il posto di lavoro — 
che a bordo dei mezzi pubbli- 
ci e da giorni il loro reperi- 
mento è sempre più difficile: 
nei supermercati non se ne 
trovano quasi più e anche in 
farmacia iniziano a scarseg- 
giare. Restano gli acquisti 
online, con prezzi che, an- 
che in questo caso, lievitano. 
PerFederfarma Servizi, «ne- 
gli ultimi giorni abbiamo 
avuto una escalation di ven- 
dita di mascherine Ffp2, c’è 
grande affanno. In meno di 
una settimana abbiamo ven- 
duto quanto si vendeva in 
un bimestre, circa il 70 per 
cento in più. Per ora c'è una 
copertura del fabbisogno e 
stiamo provvedendo a rifor- 
nire imagazzini con fornitu- 
re “rash”, come il carico arri- 
vato ieri a Malpensa e imme- 
diatamente distribuito in tut- 
ta Italia», spiega il presiden- 
te Antonello Mirone. 

A Milano la Polizia Locale 
ha sequestrato 1.050 FFP2a 
un venditore ambulante 
abusivo che le vendeva a set- 
te euro l’una, mentre Feder- 
consumatori ha denunciato 
costi fino a tre euro per una 
mascherina (fino a qualche 
giorno fa la media di vendita 
oscillava dagli 80 centesimi 
all'euro e 50 ciascuna). In- 
tanto il Governo studia una 
mossa per correre ai ripari, 
che potrebbe arrivare già in 
queste ore: «Arriveremo ad 


un prezzo calmierato sulle 
mascherine», ha annunciato 
il sottosegretario alla Salute 
Pierpaolo Sileri. Che però ve- 
de più complicato l’interven- 
to suitamponi. «Non dobbia- 
mo farli senza criterio», ha 
detto. 

Itestsono l’altro punto do- 
lente. Il problema principale 
su questo fronte riguarda il 
tracciamento che, come de- 
nunciato da più parti, è com- 
pletamente saltato ovunque 
sia perché il numero di test è 
ormai altissimo — anche un 
milione al giorno — sia per- 
ché i laboratori sparsi da 
Nord a Sud hanno capacità 
di analisi molto diverse tra 
loro. Lo spiega Gennaro 
Lamberti, presidente dell’As- 
sociazione nazionale delle 
strutture ambulatoriali (Fe- 


Peril sottosegretario 

alla Salute Paolo Sileri 
necessario calmierare 
i prezzi dei dispositivi 


derlab):«Itest molecolari ef- 
fettuati ogni giorno sono il 
20 per cento del totale, pari 
a 150-200mila al dì in termi- 
ni assoluti. Senza gli antige- 
nicisarebbe impossibile rag- 
giungere i numeri registrati 
in alcune giornate solo con i 
molecolari.  Complessiva- 
mente — aggiunge — sui 5mi- 
la laboratori presenti nel 
Paese, sono circa la metà 
quelli in grado di effettuare 
testmolecolari, ma con capa- 
cità operative molto diverse 
chevanno da alcune centina- 
ia di test al giorno a diverse 
migliaia». Ma le Asl non rie- 
scono più a tracciare le perso- 
ne e si sprecano sui social 
networkle storie di «contatti 
di positivi» che raccontano 
la reclusione in attesa di una 
chiamata che non arriva 
mai. 


Un esempio eclatante è 
quello della Lombardia do- 
ve, a fronte di oltre 32mila 
positivi e più di 200mila test 
al giorno, ci sono migliaia di 
persone in quarantena o iso- 
lamento fiduciario in attesa 
di un tampone che, in molti 
casi, non riescono a fare. E 
spesso si tratta anche di bam- 
bini- positivi—i cui genitori 
sono finiti in isolamento e 
possono uscire solo quando 
si negativizza il figlio, con 
conseguenze pesanti anche 
sullavoro. «Lunedì-raccon- 
ta la pediatra Paola Portioli, 
che lavora nell’hinterland 
milanese —il papà di un bim- 
bo che seguo è venuto in stu- 
dio con un martello: era di- 
sperato, pensava che io non 
stessi facendo nulla per aiu- 
tare lui e suo figlio in attesa 
di tampone ma la verità è 
che il sistema di prenotazio- 
ne dei tamponi non funzio- 
na ormai da una ventina di 
giorni: ogni volta che inseri- 
voilcodice fiscale del bambi- 
nomi appariva una scherma- 
ta bianca e non veniva fuori 
alcun appuntamento dispo- 
nibile. E così tutti i giorni or- 
mai, non possiamo fare nul- 
la, di fatto». 

Lo stesso problema è stato 
riscontrato con la piattafor- 
ma online per gli adulti, con 
il risultato di lunghe (e spes- 
so inutili) code fuori dalle 
farmacie e dai centri tampo- 
ni massivi e con molti test ri- 
chiesti privatamente. A ci- 
fre, anche in questo caso, 
spesso in rialzo: il Gruppo 
San Donato, ad esempio, fi- 
noa poche settimane fa face- 
va tamponi rapidi a 15 e 22 
euro, mentre ora li fa a 19 e 
29 euro mentre per il mole- 
colare e «iltampone moleco- 
lare a refertazione rapida» si 
spende dagli 80 ai 145 euro 
«in base alla struttura e al 
giorno in cui lo si esegue, se 
festivo o feriale». — 
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L'emergenza coronavirus oltreconfine 


Il Covid spegne il Capodanno all’Est 
Belgrado non ci sta e blinda la festa 


Nella capitale serba previsti veglioni e concerti in piazza. Tra gli ospiti Bregovic. Attese 100 mila persone 


Stefano Giantin BELGRADO 


Era unaregione che stava spe- 
rimentando un forte sviluppo 
turistico, energico volano per 
l'economia, attirando visita- 
tori stranieri, inclusi tantissi- 
mi giovani richiamati dalla 
“movida”. Ma il Covid conti- 
nua a scombussolare i piani, 
quasi ovunque. Lo fa anche 
nei vicini Balcani, dove i fe- 
steggiamenti per il prossimo 
Capodanno- stella polare del 
turismo - saranno quantome- 
no sotto tono per la paura del 
dilagare dei contagi, variante 
Omicron in testa. Ma ci sono 
delle controverse eccezioni. 
Quella più significativa ri- 
sponde al nome di Belgrado, 
capitale serba che attenderà 
il 31 dicembre in piazza e in 
pompa magna, come se il vi- 
rus non esistesse. E iprogram- 
mi del “docek”, ilveglione bel- 
gradese del 2022, sono come 
una macchina del tempo, che 
riporterà indietro turisti all’e- 
poca pre-Covid. 


Lo farà con due mega-con- 
certi nel cuore della metropo- 
li, protagoniste tre figure miti- 
che del folk nazionale, la pro- 
rompente Jelena Karleusa, 
Marija Serifovic, icona gay 
vincitrice di Eurovision un de- 
cennio e passa fa e la cantante 
Sara Jovanovic. Ma ci saran- 
no anche performance di per- 
sonaggi di fama globale, co- 
me Goran Bregovic. Per ren- 
dere il Capodanno ancora più 
scintillante, hanno fatto sape- 
rele autorità, sarà offerto uno 
«spettacolo pirotecnico di ot- 
to minuti, con luci laser ed ef- 
fetti speciali sulla Kula Beo- 
grad», l'enorme grattacielo 
che sta sorgendo a Belgrado 
sull’acqua, il discusso quartie- 
re sulla Sava, costruito su 
spinta araba stravolgendo l’a- 
nima della città, secondo i de- 
trattori. 

E poi ancora concerti di mu- 
sica classica, rock, piste di pat- 
tinaggio. E club, ristoranti e 
discoteche che vendono a ca- 
rissimo prezzo i biglietti d’in- 


gresso per le feste del 31. 
«Cento euro con bevande e ce- 
na» al City Hall, «150 euro 
con cena» all’Hilton, «120 eu- 
ro concenae concerto» al Me- 
tropol, recitano solo alcuni 
dei tantissimi annunci che 


pubblicizzano le feste per il 
nuovo anno, care per un Pae- 
se dove il salario medio si ag- 
gira intorno ai 400 euro. 
Belgrado che, suggerisco- 
no alcuni segnali, sarà fre- 
quentatissima. Non si trova- 


Fuochi d'artificio in una delle piazze principali di Belgrado durante una recente festa di Capodanno 


no più posti negli AirBnB loca- 
li, ha raccontato la Tv pubbli- 
ca nazionale. «Arrivano tanti 
stranieri, non solo per il 31, 
ma anche spinti» a sfuggire 
«alle restrizioni nei loro Pae- 
si», ha fatto sapere l’agente 


immobiliare Milivoje Djordje- 
vic, che ha parlato di aumenti 
del 40% dei prezzi per gli affit- 
tibrevi. 

Mai guadagnidi ristoratori 
e titolari di pensioni e camere 
interessano relativamente, in 
tempi di pandemia. «Sicura- 
mente non c'è un membro 
dell’unità di crisi che approvi 
questi eventi», ha ammesso 
sconsolato Predrag Kon, l’epi- 
demiologo più in vista in Ser- 
bia. «Controlleremo i Green 
pass dalle 20», ci saranno 30 
pattuglie in giro, ha promes- 
so il capo della polizia di Bel- 
grado, città dove si attendo- 
no almeno centomila perso- 
nesolo peril31. 

Ma Belgrado rimane co- 
munque un'eccezione, nella 
regione. In Slovenia, dove i ca- 
si stanno risalendo, il gover- 
no ha emanato prima di Nata- 
leun nuovo decreto che impe- 
disce le celebrazioni all’aper- 
to. «Non possiamo rischiare 
con la Omicron», ha spiegato 
la segretaria di Stato Polona 
Rifelj. Di basso profilo, tra 
controlli rafforzati, anche le 
celebrazioni in programma a 
Zagabria, con concerti in piaz- 
za ma solo con Green Pass in 
tasca. Stesso discorso anche 
in Kosovo, mentre Sarajevo, 
Skopje e Sofia già a inizio di- 
cembre hanno fatto sapere 
che quest'anno le piazze ri- 
marranno vuote o quasi, al li- 
mite con qualche bancarella. 
Arallegrare comunque la fine 
diunaltro difficile anno. — 


FORNI 
DI SOPRA 


FORNI 
AVOLTRI 


infoforniavoltri@libero.it 


ME ©. 
info.sappada@promoturismo.fvg.it 


PRATO 
CARNICO 


info.pratocarnico@gmail.com 


info.Ffornidisopra@promoturismo.Fvg.it 


PALUZZA 
Laghetti di Timau 
+39 348.7630191 


SCI NORDICO IN CARNIA E SAPPADA 


Oy 
PA 
Comunità di montagna 


della 
Campagna promozionale 


Perchè qui, con gli sci stretti, 
non si pratica solo uno sport 
salutare e per tutti, ma ci si fa 
trasportare dalla natura in un 
viaggio catartico. Scopritelo! 


A Forni di Sopra, Paluzza, 
Prato Carnico e Sappada vi 
aspettano le Scuole sci e noleggi 
sci per vivere al meglio le piste 
del fondo. 


A Forni Avoltri potrete vivere 
l'esperienza del biathlon al 
Carnia Arena, uno dei 3 centri 
federali nazionali! 
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Il governatore della Banca d'Italia: «Continuità per la politica monetaria della Bce nel 2022. Il Paese 
ha una capacità di crescita che può compensare l'aumento del debito e ridurre le tensioni sociali» 


Visco: «Sorvegliamo l'inflazione 
i rischi non sono solo al rialzo 
Italia stabile se guarda avanti» 


L’INTERVISTA 
MARCO ZATTERIN 
aledetta  pande- 


mia. A sentireIgna- 

zio Visco, se non 

fosse per Omicron 
e le altri varianti possibili ven- 
ture, ci sarebbe da guardare al 
2022 con animo discretamen- 
te ottimista. Dice il governato- 
re della Banca d'Italia che, a li- 
vello europeo, sull’inflazione 
«siamo attenti» e che «i rischi 
non sono solo verso l’alto»: per 
questo, è il messaggio, la politi- 
ca monetaria della Bce resta 
ancorata alla continuità. Non 
solo. C'è «una certa dose otti- 
mismo» per l’attuazione del 
PnrrinItalia, anche perché, as- 
sicura il banchiere centrale, il 
Paese «ha le capacità di essere 
rapido ed efficiente in tutti i 
campi, perraggiungere una ca- 
pacità di crescita dell’econo- 
mia tale da più che compensa- 
re l'aumento del debito e ridur- 
rele tensionisociali». 

Persino il rischio di instabili- 
tà politica legato alla corsa al 
Colle, e alle elezioni politiche 
che prima o poi ci saranno, 
non gli pare allarmante, sem- 
pre che le forze politiche com- 
prendano l’importanza degli 
impegnidi rilancio presi e «sap- 
piano guardare oltre il brevissi- 
mo periodo». La convinzione è 
precisa, immune dallo spread 
che ronza intorno a quota 140. 
L’instabilità politica, argomen- 
ta Visco, ha avuto conseguen- 
ze sui mercati solo quando c’e- 
ra confusione anche a livello 
europeo e «adesso ce n'è di me- 
no». Tanto basta per immagi- 
nare un anno che potrebbe ri- 
sultare favorevole. Sempre 
che il virus non esploda sino a 
limitare la mobilità e condizio- 
nare la fiducia di imprese e con- 
sumatori. 

Governatore, c’è divergenza 
nelle politiche monetarie di 
Bce e Fed ed è una divergen- 


za parallela, perché i proble- 
mi sono simili ma si manife- 
stano in modo differente e 
hanno trovato soluzioni di- 
verse. Come si spieganole ri- 
sposte che sono state date si- 
nora? 

«E vero che i problemi sono si- 
mili, male condizioni dell’eco- 
nomia e delle pressioni sul 
mercato del lavoro, che poi 
hanno conseguenze sull’infla- 
zione, sono differenti. Negli 
Stati Uniti durante laccrisila di- 
soccupazione ha registrato un 
rapido aumento fino a sfiorare 
il 15%; poi, grazie allo stimolo 
fiscale, è discesa a livelli quasi 
di “piena occupazione”. C'è un 
effetto di domanda aggregata 
che da noi ancora non si mani- 
festa». 

E il mercato del lavoro in Eu- 
ropa? 

«In Europa il tasso di disoccu- 
pazione è rimasto più o meno 
invariato: si è mosso molto po- 
col’annoscorso, grazie a misu- 
re quali la cassa integrazione. 
Nella discesa siamo però più 
lenti e le ore lavorate sono an- 
cora più basse rispetto a prima 
della pandemia. I prezzi han- 
no subito gli effetti di natura 
transitoria derivanti da fattori 
come il costo di noli e traspor- 
ti, in forte crescita per le stroz- 
zature d’offerta a livello globa- 
le. Quando terminerà il rialzo 
dei prezzi energetici - che ha 
cause cicliche, strutturali e 
geopolitiche - e quando in Ger- 
mania, per esempio, svanirà 
l’effetto dell'aumento dell’Iva, 
l'inflazione di fondo rientrerà 
sui livelli previsti nell'ultimo 
esercizio che abbiamo condot- 
tonell’Eurosistema». 

Quanto fa, in numeri? 

«Dopo aumenti medi del 3% 
l’anno prossimo, ma in pro- 
gressiva decelerazione, poi 
avremo prezzi che cresceran- 
no poco al di sotto del 2%, 
quindi prossimi al nostro obiet- 
tivo». 

Quindi per il 2022 possiamo 
aspettarci una continuità, 


salvo colpi di scena, nelle 
scelte di Francoforte. 
«L’abbiamo detto esplicita- 
mente. Ci sarà una riduzione 
del ritmo degli acquisti di titoli 
nel corso del 2022, che però 
non si interromperanno prima 
della fine dell'anno; quindi, il 
cosiddetto “tapering” non ver- 
rà concluso prima del 2023 e si 
continueranno a mantenere 
condizioni di finanziamento 
dell’economia molto favorevo- 
li. Abbiamo anche affermato 
che l'aumento dei tassi ufficia- 
li, che peraltro sono negativi, 
avverrà successivamente. Il 
motivo è legato proprio alle no- 
stre previsioni d’inflazione e ai 
fattori che riteniamo prevar- 
ranno nei prossimi anni». 
Com'è, a proposito, il dibatti- 
toinsenoallaBce? 

«C'è divergenza nel Consiglio 
direttivo. Le previsioni secon- 
do cui si scenderà al di sotto 
del 2% nelbiennio 2023-24 so- 
no ovviamente soggette a ri- 
schi sia verso il basso sia verso 
l'alto. Secondo alcuni dei miei 
colleghi questi ultimi potreb- 
bero essere prevalenti. Ma oc- 
correragionare su almeno due 
dei fattori sottostanti: uno 
energetico, l’altro legato ai 
margini delle imprese e all’au- 
mento delle retribuzioni. Ora, 
suqueste ultime, abbiamo un'i- 
potesi di crescita del 3% ogni 
anno peri prossimi tre anni. Ri- 
cordiamoci che negli Stati Uni- 
ti le retribuzioni stanno salen- 
do del 4% e in Europa siamo 
sotto al 2%, come peraltro è 
successo per i vent'anni passa- 
tb». 

El’energia? 

«Sui prezzi del petrolio, i futu- 
res indicano che sono ancora 
elevati, ma già in discesa ri- 
spetto ai massimi di novem- 
bre. Il gas è una questione di- 
versa, perché c'è una compo- 
nente geopolitica molto impor- 
tante. Gli elevati livelli dei 
prezzi dell’energia fossile non 
possono essere compensati at- 
traverso una riduzione per tut- 


ti, perché siamo in una fase di 
transizione ecologica ed ener- 
getica. Andare verso le fonti 
rinnovabili può comportare 
un aumento dei prezzi relati- 
vi. I costi eccessivi per alcune 
categorie, o per alcune aree 
dell’Eurozona, possono essere 
compensati con misure di ca- 
rattere fiscale. Il Consiglio di- 
rettivo della Bce si dovrà inter- 
rogare a fondo sul rapporto fra 
prezzi relativi e inflazione as- 
soluta». 

Gliaumenti dei salari e i mar- 
gini delle imprese minaccia- 
nol’inflazione? 

«In questo momento non si ve- 
dono effetti di secondo impat- 
to dai prezzi dell'energia, cui 
soprattutto si deve l’aumento 
dell’inflazione, a salari e margi- 
ni, quindi resto sostanzialmen- 
te tranquillo. Io penso che i ri- 
schi siano bilanciati e non 
asimmetrici verso l'alto. In 
ogni caso, siamo tutti straordi- 
nariamente attenti a verificare 
mese per mese quali sono, co- 
me si muovono le determinan- 
ti dell'inflazione: mercato del 
lavoro, domanda, salari». 

In questo scenario di evolu- 
zione, sarebbe favorevole a 
rivedere gli obiettivi di politi- 
ca monetaria? 

«Nontrovo alcun motivo perri- 
vedere l’obiettivo (del 2%, 
ndr), al quale si è giunti que- 
stanno dopo una prolungata 
discussione nell'ambito del 
Consiglio direttivo. L’indica- 
zione precedente, che era un 
obiettivo di un’inflazione infe- 
riore ma prossima al 2%, crea- 
vaincertezza. Per alcuni segna- 
lava una propensione della 
Bce adaccettare con maggiore 
facilità un’inflazione al di sot- 
to che non un’inflazione al di 
sopra del 2 per cento. Non ave- 
va senso. Un obiettivo simme- 
trico contribuirà a mantenere 
bene ancorate le aspettative 
d’inflazione nel medio e lungo 
periodo». 

Si discute sulla riforma del 
Patto di stabilità dell’Eurozo- 


Ignazio Visco, dalnovembre 2011 governatore della Banca 
d'Italia, è membro del consiglio direttivo della Banca 
centrale europea (Bce) 


na congelato per affrontare 
il Covid. Se potesse ridise- 
gnarlo, cosa suggerirebbe? 
«Già prima della pandemia c’e- 
rano critiche alla complessità 
del Patto di stabilità, così co- 
me all'insieme di regole di bi- 
lancio per gli Stati membri. Il 
punto fermo è che la sostenibi- 
lità delle finanze pubbliche in 
Europa e nei singoli Paesi è es- 
senziale. Dobbiamo capire 
che siamo in un’unione mone- 
taria senza essere in uno Stato 
federale: i singoli Stati restano 
responsabili per i propri bilan- 
ci ma non si deve mettere a ri- 
schio la stabilità complessi- 
Va». 

Hasenso abolire i vincoli? 
«No. Ha senso avere regole di 
riferimento e che - in determi- 
nate circostanze - possano es- 
sere discrezionalmente rivi- 
ste. Nonesisteil pilota automa- 
tico per risolvere problemi di 
sostenibilità, o di coerenza, fra 
i diversi obiettivi di bilancio 
dei Paesi di un'unione moneta- 
ria. Ma non si può non sottoli- 
neare che nel nostro caso essa 
ha un grave difetto: manca di 
una politica di bilancio comu- 
ne. Non solo. Manca anche la 
capacità di dirigere dal centro 
interventi che sono di interes- 
se per tutta la comunità. Lo sa- 
pevamo già all’inizio dell’unio- 
ne monetaria. È una correzio- 
ne da cui non si può prescinde- 
re». 

Cosaserve? 

«Due cose, per essere brevi. Da 
unlato, uno strumento di stabi- 
lizzazione analogo a quello 
messo in atto nell’emergenza 
pandemica. Dall'altro, una ca- 
pacità di rivedere le norme e le 
regole del gioco alla bisogna, e 


qui forse occorre passare per i 
Trattati. Sarebbe utile una en- 
tità di finanza pubblica a livel- 
lo centrale. Un Ministro, se vo- 
gliamo, dell'economia pubbli- 
ca dell’Eurozona, se non della 
Ue, in grado di essere la contro- 
parte della politica monetaria 
unica». 

Quale sarà l’influenza 
sull’Europa del cambiamen- 
to politico in Germania? 

«La Bce ha svolto la sua politi- 
ca monetaria in modo indipen- 
dente dal precedente esecuti- 
votedesco, e certo non cambie- 
remo perché c’è un nuovo can- 
celliere a Berlino. Un governo 
siformainmodo democratico, 
le sue scelte vanno seguite con 
attenzione, ma la politica mo- 
netaria è indipendente». 

Vale anche perla riforma del 
Patto distabilità? 

«Già il governo tedesco prece- 
dente era stato ampiamente di- 
sponibile nell’introdurre misu- 
reinnovative, come il Next Ge- 
neration Eu. Credo che la re- 
sponsabilità di quanto avverrà 
sarà anche nostra, si dovrà mo- 
strare che sappiamo usare be- 
ne i fondi europei. E nell’inte- 
resse di tutti che le capacità di 
ripresa edi crescita siano diffu- 
se e ben comprese. In tal sen- 
so, il governo tedesco avrà si- 
curamente la stessa attenzio- 
ne che ha mostrato nell’anno 
passato». 

Le vostre previsioni per l’Ita- 
lia promettono crescita per 
il 2022. Tuttavia, avvertite, 
se il Pnrr non sarà ben attua- 
to, e se il Covid non si ferme- 
rà, andrà peggio. Quanto? 

«I primi rischi in realtà sono 
quelli che la pandemia può far 
emergere, specie se la diffusio- 
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ne del virus fosse tale da torna- 
re a limitare la mobilità sino a 
condizionare la fiducia delle 
imprese e dei consumatori. È 
difficile avere idee precise, nes- 
suno di noi sa come andrà a fi- 
nire questa storia di Omicron. 
Per questo le nostre proiezioni 
sono caute dal lato pandemia. 
Ma contengono una certa do- 
se di ottimismo nell’attuazio- 
nedelPnrr». 

IlPnrrè l’asse portante della 
ripresa. 

«L'utilizzo dei fondi è accom- 
pagnato da riforme strutturali 
che devono aumentare l’effi- 
cienza dell’amministrazione e 
della giustizia e favorire la con- 
correnza. Devono spingere gli 
investimenti pubblici, con for- 
ti miglioramenti infrastruttu- 
rali, e non solo. Gli oltre 200 


miliardi di euro previsti dal 
Pnrr nei prossimi anni devono 
costituire uno stimolo anche 
per gli investimenti privati. Vi- 
sta la situazione di depressio- 
ne così lunga della produttivi- 
tà dell'Italia, pensiamo che 
questo piano possa far salire il 
Pil di un paio di punti percen- 
tuali già nei prossimi due anni. 
A una condizione: che ci sia un 
modo efficiente e rapido di 
spendere. Sarebbe una vera 
novità per il Paese». 

Stiamo per scegliere il Presi- 
dente della Repubblica. En- 
tro la primavera del 2023, ci 
sarà il voto per Camera e Se- 
nato. Quanto pesa l’incogni- 
ta dell’instabilità politica 
sull’economiaitaliana? 
«L’instabilità politica è un con- 
cetto complesso. Siamo in un 
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sistema democratico e i due ap- 
puntamenti che ci attendono 
sono parte del normale corso 
della democrazia. Abbiamo su- 
bito gli effetti dell'instabilità 
politica sui mercati solo in un 
momento nel quale c’era con- 
fusione anche a livello euro- 
peo. Ce n’è di meno adesso. Si 
è visto il passaggio di conse- 
gne molto semplice in Germa- 
nia, nonostante ilcambiamen- 
to epocale. Vedremo la Fran- 
cia. L'Italia non è diversa dagli 
altri». 

Nessun rischio? Nemmeno 
conlo spreadinzona 140? 
«C'è una condizione cruciale. 
Tutte le forze politiche devono 
comprendere che gli impegni 
presi sono importanti e contri- 
buiscono rafforzare la capaci- 
tà di resistenza e di rilancio 


LE BANCHE CENTRALI 


Ridurremo gli acquisti di titoli 
per tutto l'anno. | tassi 
cresceranno successivamente 


IL FUTURO DELL'EUROPA 


Serve un ministro dell'Economia 
pubblica della zona euro per 
dirigere gli interventi dal centro 


dell'economia dopo quasi 30 
anni di ristagno della produtti- 
vità. Per questo devono saper 
guardare oltre il brevissimo pe- 
riodo. Ciò implica che bisogna 
impegnarsi per uscire da una 
situazione di forte ritardo sul 
piano tecnologico e imparare 
a innovare. Ci sono obiettivi 
da condividere indipendente- 
mente dagli orientamenti del- 
le forze politiche. Loro devono 
convincere gli elettori della 
propria capacità di conseguire 
questi obiettivi, non del loro in- 
tento di rivederli. Sono cose 
che vanno al di là delle scaden- 
ze elettorali». 
Puònonrisultare facile. 

«E meglio mirare a conquista- 
re voti non proponendo di ri- 
durre le tasse a tutti i costi, ma 
spendendo meglio, evitando 
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le spese cattive, come dice il 
Presidente del Consiglio quan- 
do parla di debito buono e de- 
bito cattivo. In realtà, non ba- 
sta parlare di debito buono, 
perché tutti diranno che il loro 
è buono. Non è così. Il debito 
buono è quello che si collega 
con un piano di ripresa, con le 
infrastrutture essenziali e ver- 
di, con gli investimenti nel digi- 
tale, e via dicendo. Non è un 
problema di stabilità politica, 
madiobiettivi». 

Sta dicendo che, mai come 
oggi, pensare “a breve” è fuo- 
ridaltempo? 

«Certo. Eppure, non vuol dire 
che la politica debba essere as- 
sente. Non c’è stata supplenza 
al ruolo della politica, il con- 
fronto è stato continuo. Credo 
che non si debba tornare alle 
pratiche di tutti questi emen- 
damenti al bilancio pubblico 
volte ad aggiungere nuove spe- 
se, qui o là. La spesa è una que- 
stione di qualità e bisogna esse- 
re capaci di tagliare laddove, 
alla fine, fra costi e benefici ci 
sia una prevalenza dei primi. È 
questo l'esercizio cruciale che 
dobbiamo essere in grado di 
comunicare». 

Si può fare? 

«Bisogna capire che se questa 
è la via, non c’è da aver timore 
di posizioni avverse da parte 
dei mercati. Spesso si sente di- 
re che è colpa dei mercati se 
dobbiamo compiere scelte an- 
che gravose. Non è così. Chi 
opera sul mercato cerca di in- 
vestire il risparmio raccolto e 
vuole avere la garanzia che la 
scelta sia produttiva erenda». 
C'è una lezione della pande- 
mia? Ci sarà la famigerata 
“nuova normalità”? 

«La “nuova normalità” va capi- 
ta, non è un fatto banale. 
Nell'ultimo anno si sono verifi- 
cati cambiamenti straordina- 
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ri. Il lavoro agile, ad esempio, 
ha aperto delle straordinarie 
opportunità, ma non va preso 
come alternativa assoluta al la- 
voro in presenza, agli scambi 
di informazioni e capacità le- 
gatialcontatto diretto. La pan- 
demia ci ha impartito diverse 
lezioni. La più complessa è 
che, nel guardare avanti e nel 
fare previsioni, dobbiamo su- 
perare il pensiero che domani 
sarà come oggi, andare oltre la 
convinzione che il futuro po- 
trà essere volatile ma sostan- 
zialmente stazionario. E uner- 
rore. Il mondo può cambiare e 
cambia continuamente, ci so- 
noeventie modalità che posso- 
no condurre a eventi non linea- 
ri. Ma abbiamo anche appreso 
quanto importante sia accre- 
scere la conoscenza e quanto 
rilevante, rapida e produttiva 
possa essere oggi la trasmissio- 
ne del progresso scientifico». 
Reporthalavorato sulle irre- 
golarità che alcune banche 
avrebbero compiuto nel sug- 
gerire l’acquisto di diamanti 
ai clienti. Avete definito l’in- 
chiesta “lacunosa”. Davve- 
ro? : 

«Non è solo lacunosa. È erro- 
nea e fuorviante, anche per- 
ché basata su registrazioni ef- 
fettuate a insaputa degli inte- 
ressati, tagliate così da offusca- 
reil contesto e rovesciarne il si- 
gnificato. Vi sono poi state illa- 
zioni assolutamente fantasio- 
see offensive». 

I controlli sono stati adegua- 
ti? 

«Lalegge è chiara: la Banca d'’T- 
talia vigila sulla correttezza 
delle operazioni bancarie, la 
Consob sugli investimenti fi- 
nanziari, mentre questa attivi- 
tà sui diamanti, che avvenga 
dentro o fuori le banche, è una 
pratica commerciale, la cui re- 
sponsabilità ricade sull’Agem, 
che hain effetti comminato pe- 
santi sanzioni alle banche inte- 
ressate». 

Evoi? 

«Preoccupati dei rischi legali e 
reputazionali degli interme- 
diari, dopo averesserci coordi- 
nati con le altre autorità siamo 
intervenuti più volte, anche 
con comunicazioni alle ban- 
che. A seguito di un'ispezione 
antiriciclaggio, questa sì mate- 
ria di nostra competenza, ab- 
biamo irrogato una forte san- 
zione a una banca per la quale 
erano emerse gravi carenze in 
questo ambito. Abbiamo inol- 
tre dato massima collaborazio- 
ne all’autorità giudiziaria. E 
non vi è stata nessuna pressio- 
nené dall'interno né dall’ester- 
no». — 
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Informazioni Biglietteria del Teatro 
da lun. a sab. h17-19, tel. 0481 494664 
biglietteria.teatro@comune.teatro.go.it 


MONFALCONE 


Natale 


DALL’8 DICEMBRE AL 9 GENNAIO 


Monfalcone si veste di magia e di luce, con il Villaggio 
di Natale, la pista di ghiaccio e i suoi tanti 
appuntamenti: il trenino turistico, il tradizionale 


mercatino natalizio dell’artigianato, gli spettacoli 
itineranti, il Festival degli Artisti di Strada, il Circo 
Orfei, l'animazione per bambini e molto altro. 
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Da Victoria Osagie a Clara Ceccarelli, le storie che hanno affollato le cronache nell'anno nero dei femminicidi 


Nel 2021 sono state 116 le donne uccise 
Oltre la metà per mano del partner o dell'ex 


Francesco Grignetti /ROMA 


on si arresta la lita- 
nia dei femminicidi. 
Sonoben116levitti- 
me quest'anno, co- 
me l’anno scorso. Una ogni tre 
giorni. Una sequela così im- 
pressionante, e incalzante, 
che quasi l’attenzione non si 
ferma più. Come se fosse nor- 
male amministrazione. E così 
ormaile storie di queste donne 
uccise da un marito o un com- 
pagnoviolento,odaunex, ein 
rarissimi casi anche da un pa- 
dre o da un figlio, non bucano 
più lo schermo. Sono numeri, 
appunto. Brevi articoletti nel- 
le pagine di cronaca. Se ne oc- 
cupano i giornali locali. Ed è 
grazie al loro lavoro se scopria- 
mo la coda di sofferenza che 
c'è dietro questi femminicidi. 
Prendiamo l’assassinio di 
Juana Cecilia Hazana Loayza, 
34enne peruviana. Il 20 no- 
vembre, a Reggio Emilia l’ha 
uccisa barbaramente a coltella- 
tel’ex fidanzato, Mirko Genco. 
L'uomo aveva deciso che pre- 
sto avrebbero vissuto insieme 
eavrebbero avuto unfiglio, an- 


che se lei l'aveva mollato da 
mesi e l'aveva pure denuncia- 
totre volte per stalking. «Preci- 
so che io consideravo Cecilia 
comela mia donna», ha scandi- 
to l'assassino nella sua confes- 
sione. Come se fosse un’atte- 
nuante. Ebbene, un mese do- 
po il delitto, il Resto del Carlino 
raccontava che la mamma di 
Juana, la signora Dina, rima- 
sta a vivere con il nipotino Ales- 
sandro di nemmeno 2 anni 
nell’appartamento che era sta- 
to di tutte e tre, ora era senza 
soldi, senza riscaldamento, né 
acqua calda. Per fortuna il Co- 
mune si è fatto carico di trovar- 
le un nuovo appartamento e le 
pagherà l’affitto. 

Ieri la polizia ha fatto il pun- 
tosuunannodireati. Più o me- 
no stazionari. Aumentano le 
truffe online, diminuiscono i 
reatiin presenza. Ma fa impres- 
sione come calino gli omicidi 
in generale, eccetto soltanto 
quando a morire è lei. Ormai 
una vittima su due è donna. 
Nonera così soltanto pochissi- 
mianni fa. «Un numero impor- 
tante, 116 casi - dice il viceca- 
podella polizia, prefetto Vitto- 
rio Rizzi, nell’illustrare i dati - 
e dimostrano quanto serva 
una cultura di genere». 


Unadistesa di scarpe rosse, simbolo della lotta ai femminicidi 


Adaprire questo filo rosso di 
sangue del 2021, il 16 genna- 
io, è il femminicidio di Victoria 
Osagie, 34 anni, uccisa dal ma- 
rito Moses Ewere Osagie all'in- 
terno della propria abitazione 
a Concordia Sagittaria, Vene- 
zia. L'uomo, nigeriano, le si 
scaglia addosso con un coltel- 
lo e la colpisce ripetutamente, 


davanti ai tre figli piccoli e un 
paio di amici, compatrioti che 
vivono in subaffitto. Uno rie- 
sce anche a togliergli il coltel- 
lo, resta ferito, ma l'omicida 
trova un altro coltello e va 
avanti nella mattanza. 
Particolare di non poco con- 
to: Victoria era seguita dai ser- 
vizi sociali del Comune e stava 


attendendo il termine della 
quarantena da Covid per la- 
sciare la casa. Molto probabil- 
mente, quando ha scoperto 
dell’interessamento dei servi- 
zisociali,l’uomoè stato travol- 
todallarabbia. 

Achiudere (perora) ilmaca- 
bro elenco, nella notte di Nata- 
le, c'è il delitto di Natalia Kyry- 
chok, 61 anni, di origine mol- 
dave, ad opera del marito Ste- 
fano Cangini, 80, a Fanano di 
Gradara, provincia di Pesa- 
ro-Urbino. L’uomo era convin- 
to, senza alcun motivo, che la 
moglie lo tradisse. Hanno avu- 
to l'ennesima discussione. Lui 
l’ha colpita con quattro coltel- 
late al petto, poiè rimasto a ve- 
gliare il cadavere, al mattino è 
uscito conil cane, a pranzo si è 
ubriacato, quindi ha telefona- 
to alristorante dove lei lavora- 
va e al titolare ha detto: «Non 
viene a lavorare. Anzi non ver- 
rà più perché l'ho ammazza- 
ta». 

In mezzo ci sono centoquat- 
tordici altre storie agghiaccian- 
ti accomunate da un movente 
sempre uguale: l'incapacità di 
accettare una donna che si mo- 
stri indipendente. Vincenza 
Tortora, uccisa dal marito 
Francesco Nunziata, aSomma 


Vesuviana, in provincia di Na- 
poli, all’interno del suo piccolo 
supermercato, per una gelosia 
immotivata: lui si era convinto 
che lei lo tradisse con un forni- 
tore. Silvia Manetti, 46 anni, 
uccisa con un fendente alla go- 
la dal compagno, in auto, a 
Monterotondo Marittima, 
Grosseto, di ritorno dalla cena 
per festeggiare i tre anni del fi- 
danzamento: l’assassino ave- 
vaavvisato gli amici della ricor- 
renza con cuoricini alternati a 
figure di teschi, e la frase «Tu 
che sei l'essenza dei giorni 
miei, auguri amore mio. Oggi 
son3 anniche mi sopporti». 

Doriana Cerqueni, 60 anni, 
è stata uccisa dall’anziano pa- 
dre Stellio, che non le parlava 
da trentasei anni, e si è presen- 
tato con un coltello al cancello 
di casa nel giorno del suo com- 
pleanno: l'anziano era in pre- 
da a un’ossessione contro il ge- 
nero, che da giovane era stato 
suo socio e poi si era sposato 
con sua figlia. Ylenia Lombar- 
do, 33 anni, che alla madre dis- 
se«Farò una brutta fine, verre- 
te a mettermi i lumini» prima 
di essere massacrata a botte e 
bruciata nel suo appartamen- 
todi SanPaolo Belsito, Napoli, 
per mano dell'uomo con cui 
aveva unarelazione. 

E ancora, Michaela Kleics, 
50 anni, di nazionalità rome- 
na, uccisa con 30 coltellate dal 
compagno nella loro abitazio- 
nea Quartu Sant'Elena, Caglia- 
ri: i carabinieri sono andati a 
colpo sicuro perché erano già 
intervenuti per alcuni litigi ela 
donna aveva presentato una 
formale denuncia contro di 
lui. Troppotardi. — 
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Libro in edicola da sabato 18 dicembre a soli €9,90* con 


Alannmnta 
; IViIONTEe 


* Più il prezzo del quotidiano 


una famiglia come la tua 


OFFERTE VALIDE (4 
il 30 e 31 dicembre 2021 SUPERMERCATI 


cl 75 Cabernet Sauvignon, 
Chardonnay, Friulano 
€ 5,30 al lt ie 
° Merlot, Pinot Grigio, 
Sauvignon 
cl 75 
€ 5,30 al Lt 
a fetta lunga brut, extra dry 
lavorato a mano ml 750 
gr 70 
€ 42,71 al Kg € 11,87 al lt 


stagionatura categoria 1° 


oltre 16 mesi 
€ 8,80 al Kg 
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IL SITO ARCHEOLOGICO NELLA DALMAZIA CENTRALE ; 
(1 (1 (1 A 
I fondali di Trstenik c 
{ (1 { (1 i) { (1 
di una “horeia” romana Si 
LU LU ' I I ' ' ' 
Ritrovato il relitto di un'imbarcazione da trasporto e carico 
' LI h x LI jr I ' 
La particolarità è la prua a specchio per facilitare l'ormeggio 
ut 
| go 1 metro e 98 centimetri. | ha ragione di credere che 
{ | Grazie al fatto che il natan- | l'attuale Trstenik fosse un 
4 te non sia massiccio, sarà | sobborgodi Salona, con tan- 
Andrea Marsanich /SPALATO più semplice riportarlo in | to di infrastruttura portua- 
superficie e, successivamen- | le e molte attività economi- 
1 relitto di un' imbarca- | te, sottoporlo a restauro pri- | che. Prova ne sia il rinveni- ; 
zione costruita in epoca | ma di essere esposto a ver- | mento in questi anni di va- 
romana, del tipo “ho- | ra' esposta nel dal Museo | sellameinceramica, anfore 
reia”, è stato scoperto | dei Castelli spalatini, che | diproduzione ispanica e an- 
nelle acque davanti alla lo- | comprendonoisette abitati | che una nave mercantile. st 
calità di Trstenik, inDalma- | situatitraSalonae Traù. Stando a quanto comunica- P : ; N 
zia, nei pressi di Castel San Trstenik è uno dei piùim- | to dalla direzione del Mu- ati vi $ Ro il 


Giorgio. Si tratta del primo 
ritrovamento in Adriatico 
orientale di questo tipo par- 
ticolare di imbarcazione da 
trasporto e da carico. Una 
particolarità legata alla pre- 
senza di una prua a spec- 
chio, soluzione che le con- 
sentiva l’attracco perpendi- 
colare alle banchine dei por- 
tie allenavialla fonda. 

Il relitto ligneo non ha di- 
mensioni molto grandi: è 
lungo quasi 5 metri, per la 
precisione 4 metri e 80 e lar- 


portanti siti di archeologia 
sottomarina nella parte cen- 
trale della Dalmazia, dove 
negli ultimi anni è stata fat- 
ta luce su numerose testi- 
monianze del passato. Gra- 
zie ai reperti è possibile ora 
ricostruire in modo più fe- 
dele la vita ai tempi dei ro- 
mani in questa parte orien- 
tale della Riviera dei Castel- 
li. 

All’epoca era un territo- 
rio che apparteneva alla co- 
lona romana di Salona. Si 


seo dei Castelli spalatini, l’o- 
biettivo è quello di valoriz- 
zare le aree archeologiche, 
preservandole dalla deva- 
stazione. 

Restando in zona, da rile- 
vare che nelle acque ai pie- 
di del monte Mariano, nel 
rione spalatino di Spinutti, 
sono stati ritrovati manufat- 
ti edili che sarebbero stati 
impiegati per la costruzio- 
ne del famoso Palazzo di 
Diocleziano, approntato cir- 
ca 1.700 anni fa e che costi- 


I resti dell'imbarcazione di epoca romana rinvenuti nelle acque davanti a Trstenik 


Lunga poco meno 
di cinque metri 

la barca verrà ora 
restaurata. Poi sarà 
esposta al Museo 
dei Castelli spalatini 


tuisce il nucleo storico di 
Spalato. 

Ricordiamo che circa 
mezzo secolo fa, gli archeo- 
logi avevano scoperto che a 
Spinutti c'era quanto resta- 
va di un porto ultramillena- 
rio. Ebbene, a 50 anni di di- 
stanza sono state riportate 
alla luce del sole diverse an- 
fore e poi anche alcuni mat- 
toni, di quelli utilizzati per 


costruire in soli dieci anni il 
palazzo dell'imperatore ro- 
mano Diocleziano. È quan- 
to confermato di recente da 
Miroslav Katic, direttore 
del Museo spalatino dei mo- 
numenti archeologici, il 
quale si è detto sicuro che il 
sito di Spinutti riserverà nel 
prossimo futuro anche al- 
tre gradite sorprese . — 
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La Procura di Stato ha condannato il titolare del Milena di Visignano 
a versare 160 mila euro ai genitori dei ragazzi uccisi dal monossido 


Fidanzati morti in agriturismo 
Il proprietario risarcirà i parenti 


Valmer Cusma /POLA 


entre perla giusti- 

zia croata ancora 

non ci sono i re- 

sponsabili della 
morte dei due fidanzati del pa- 
rentino uccisi nel sonno sei an- 
ni fa dal monossido di carbo- 
nio nell'agriturismo Milena 
di Visignano, il tribunale co- 
munale di Rovigno ha con- 
dannato il suo proprietario 
Djordje Stefanov al risarci- 
mento dei danni alle loro fa- 
miglie. L’uomo dovrà pagare 
160 milaeuro. 

I genitori di Patrik Blasko al- 
lora 27enne, e Lara Nikolic 
(22 anni) dunque per il mo- 
mento hanno vinto la causa 
avviata dalla loro legale, che 
si era decisa a questo passo 
dal momento che «la Procura 
di Stato non intende portare 
in tribunale il proprietario 
dell'agriturismo». Sul piano 
del procedimento penale si è 
fermi infatti al settembre del 
2020, quando la Procura di 
stato aveva sollevato il capo 
di imputazione a carico della 
società Dimso che si occupa 
della manutenzione e ripara- 
zione delle canne fumarie, e 
del suo titolare Marko Bajrak- 
tarevic. La prossima mossa 
spetta al tribunale che decide- 


Uno scorcio del centro storico di Visignano 


rà seprocedere o meno. 
Adireilvero c'è già stato un 
processo per la tragica morte 
dei due fidanzati, ma si è con- 
cluso con un’assoluzione. An- 
dando con ordine, alla fine 
del 2019;l Tribunale comuna- 
le di Pola aveva assolto lo 
spazzacamino Djino Tomic di 
Cavle nei dintorni di Fiume, e 
successivamente il Tribunale 
regionale di Varazadin aveva 
confermato la sentenza in ap- 
pello. L'uomo dipendente del- 
la società Dimso, era finito sul 
banco degli imputati per ne- 
gligenza nell’espletamento 
del suo lavoro. Nella senten- 
za il giudice aveva spiegato 


che «Djordje Stefanov aveva 
richiesto alla Dimso solo la pu- 
lizia della canna fumaria e 
non il suo collaudo tecnico». 
«Durantela pulizia - così anco- 
ralasentenza -lo spazzacami- 
nononèin grado di verificare 
la porosità della canna fuma- 
ria all'origine della tragedia». 
Djordje Stefanov aveva però 
acceso la caldaia nonostante 
il monito del tecnico autoriz- 
zato di non farlo prima del col- 
laudo tecnico da eseguire do- 
polapulizia della canna fuma- 
ria. E su questo elemento si e' 
basata la richiesta di risarci- 
mento delle famiglie dei gio- 
vani. — 


ILDRAMMA DI PAGO 


Gettò i figli giù dal balcone 
Confermata la condanna 
a trent'anni di carcere 


FIUME 


È diventata esecutiva la con- 
dannaa30annidicarcere per il 
55enneJosipRozak, che 28 feb- 
braio 2019 nella città di Pago 
scaraventò i suoi quattro figli, 
di3,5,7e8 anni, giù dal balco- 
nedell’abitazione in cuiviveva- 
no insieme. I piccoli fecero un 
volo di cinque metri, riuscendo 


t 


Clara Orsini 
ved. Cazzato 


A tumulazione avvenuta lo 
annuncia il figlio PAOLO 
con MICHELA, la nipote 
OLIVIA, sorelle, fratelli e pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano il dott. REDO- 
NI e la dott.ssa MORASSI 
perle amorevoli cure. 


Trieste, 30 dicembre 2021 


Non ti dimenticheremo 
mai 
EGISTO e LOREDANA. 


Trieste, 30 dicembre 2021 


Ciao 

Clara 
mia cara preziosa amica 
Tullia 


Trieste, 30 dicembre 2021 


miracolosamente a sopravvive- 
re seppur dopo aver riportato 
ferite gravi. 

E stata la Corte suprema del- 
la Croazia a confermare la sen- 
tenza di secondo grado e quin- 
di i 30 anni di carcere inflitti 
all'uomo che aveva già prece- 
denti penali perviolenzeinam- 
bito familiare contro minori. 
Rozak, che ha disturbi mentali 


I vicini e l'amministratore 
di palazzo Vianello si strin- 
gono attorno alla famiglia e 


ricordano con affetto 


Clara Orsini 
ved. Cazzato 


per aver portato armonia e 


calore nel condominio 


Trieste, 30 dicembre 2021 


ONORANZE TRASPORI BRI 


ealmomento dell'episodio (co- 
sì da una perizia medica) era in- 
capacedi intendere, è stato con- 
dannato per tentato omicidio 
plurimo, un’accusa contestata 
dal suo legale, che ha subito 
proposto ricordo in appello. La 
Corte suprema ha bocciato il ri- 
corso, rilevando che la sua sen- 
tenza è inappellabile e che il 
55enne dovrà sottoporsi a cura 
psichiatrica, la quale potrà du- 
rare anche fino all'estinzione 
della pena e daattuarsi nell'am- 
bito del sistema carcerario. Ro- 
zak ha potuto beneficiare di al- 
cune attenuanti: appena arre- 
stato aveva ammesso le pro- 
prie colpe. Inoltre soffre di idro- 
cefalia cronica, che gli causa 
forti squilibri psichici. — 

AM. 


Dopo lunga malattia è man- 


cata 
Apollonia Capizzi 
(Mara) 
di anni 77 


Lo annunciano i figli Anto- 
nino, Cristina e Rosalba, i 
nipoti Elsa e Matteo e pa- 
renti tutti. 


I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 31 dicembre alle ore 
10.30 nella Chiesa di San 
Marco a Udine, giungendo 
dalla camera mortuaria del 
cimitero San Vito a Udine. 

Si ringraziano quanti ne 
onoreranno la cara memo- 


ria. 


Udine, 30 dicembre 2021 
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ECONOMIA 
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Mutui per la casa 
in pista gli under 36 


Analisi Mutuionline.it: in Fvg il 38,2% di richieste alle banche 
da una fascia d'età ora sostenuta dalle misure di Draghi 


Luigi dell'Olio 


L’ammontare medio conces- 
so supera di poco i 117mila eu- 
ro. La durata nel 61% dei casi 
è compresa tra gli undici e i 
venti anni. L’importo erogato 
rientra tra il 60 e l'80% del 
prezzo d’acquisto nel 45% del- 
le situazioni. Sono alcuni dei 
dati che emergono dall’anali- 
si che Mutuionline.it ha fatto 
inesclusiva per questo giorna- 
le analizzando il profilo dei 
mutuatari del Friuli Venezia 
Giulia. 

Proprio la quota di finanzia- 
mento, che sale al 73% consi- 
derando anche i loan to value 
superiori all’80%, è il tratto 
più evidente di un mercato di- 
namico. Conle banche che an- 
che nella fase più dura dell’e- 
mergenza pandemica non 
hanno mai smesso di erogare 


finanziamenti per gli acquisti 
immobiliari, consapevoli che 
questo filone del business pre- 
senta tassi di insolvenza parti- 
colarmente contenuti (a diffe- 
renza dei prestiti alle impre- 
se, che negli ultimi mesi han- 
no ripreso il trend di cresci- 
ta). Anche a fronte dei periodi 
di difficoltà, le famiglie italia- 
ne fanno di tutto per onorare 
lerate. 

Nel report annuale presen- 
tato dalle scorse settimane 
Nomisma sottolinea che il 
2021 dovrebbe chiudersi con 
un numero di compravendite 
superiore a quota 700mila, 
ben oltre i 600mila medi che 
hanno caratterizzato l’ultimo 
decennio. Insomma, se da 
una parte crescono le incogni- 
te e le paure sul futuro perso- 
nale e dei risparmi, dall’altra 
gli italiani riscoprono il matto- 


ne. La stessa società di ricerca 
attribuisce parte di questo ri- 
torno d’amore verso il matto- 
ne proprio alla buona predi- 
sposizione degli istituti di cre- 
dito, anche se del futuro non 
c'è certezza. Nomisma sottoli- 
nea che «un innalzamento del- 
la selettività nelle erogazioni, 
più che un leggero rialzo dei 
tassi di interesse, finirebbe 
inevitabilmente perridurre in 
misura tutt'altro che trascura- 
bile il bacino di interesse po- 
tenziale, con effetti negativi 
sull’intensità dell’attività tran- 
sattiva». 

Tornando all’analisi di Mu- 
tuionline.it, il 38,2% delle ri- 
chieste di mutui in regione ar- 
riva da persone che non han- 
no ancora compiuto 36 anni, 
un segmento della domanda 
che fino a pochi mesi fa era 
marginale per la difficoltà 


112.928 
-3,6% 


119.855 32% 


-1,8% 


non solo di riuscire a offrire le 
garanzie richieste dalle ban- 
che, ma anche per la scarsità 
di risparmi accumulati. Lo sce- 
nario è cambiato da pochi me- 
si, da quando cioè il Governo 
Draghi ha rafforzato il Fondo 
di Garanzia prima casa per gli 
under 36. L’ombrello statale è 
stato portato dal 50% all’80% 
della quota capitale in caso di 
mutuo prima casa con un 
loan-to-value superiore 
all'80%. Così le banche, aven- 
do le spalle più coperte del 
passato, hanno iniziato a fi- 
nanziare fino al 100% del 
prezzo aprendo così il merca- 
to dei mutui anche a chi non 
ha risparmi sul conto corren- 
te. Ma quanto costa finanzia- 
re quello che per molti è l’ac- 
quisto più importante della vi- 
ta? 

Oggi sul mercato è possibi- 
le trovare tassi fissi a poco più 
dell’1% e il variabile a qual- 
che decimale in meno. A que- 
ste condizioni non sorprende 
che oltre nove mutui su dieci 
siano a tasso fisso. Si paga po- 
codi più al mese, conla garan- 
zia che non vi saranno rincari 
peri prossimi 20-30 anni. An- 
che se proprio sul fisso comin- 
ciano a registrarsi i primi rial- 
zi, mentre in parallelo anche i 
prezzi delle abitazioni sono vi- 
stiin crescita. Per chi ha inten- 
zione di comprare casa sareb- 
beilcaso di fare presto. — 
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Società operante nel settore dello 
Shipping e della Logistica in campo 
Militare 


ricerca 


1 segretaria/o assistente 
amministrativa/o 


per la propria sede di Sezana. 

Si richiedono competenze in ambito IT 
(Pacchetto Office) amministrativo, ot- 
tima conoscenza delle lingue Slovena 
e Inglese, preferibile conoscenza della 
lingua italiana. 

Requisiti fondamentali sono: flessibi- 
lità, capacità organizzativa e problem 
solving, accuratezza. 

Offerta economica e contrattuale sa- 
ranno valutate in sede di colloquio.In- 
viare CV a: newjob.sezana@gmail.com 


SOCIETÀ OPERANTE NEL SETTORE 
DELLO SHIPPING E DELLA LOGISTICA 
IN CAMPO MILITARE 


ricerca 
1 impiegata/o amministrativa/o 


per la propria sede di Sezana. 
Si richiedono familiarità con i numeri 
e la fatturazione, ottima conoscenza di 
Excel, competenze in ambito IT (Pac- 
chetto Office), capacità di studiare ed 
applicare contratti e procedure, ottima 
conoscenza della lingua Inglese, prefe- 
ribile conoscenza della lingua italiana. 
Requisiti fondamentali sono: flessibilità 
e abilità nello svolgimento di compi- 
ti diversi durante la stessa giornata, 
capacità organizzativa e problem solving, 
affidabilità e accuratezza. Offerta econo- 
mica e contrattuale saranno valutate in 
sede di colloquio. Inviare CV a: newjob. 
sezana@gmail.com 


ua 
la insiel 
AVVISO DI AGGIUDICAZIONE APPALTO Tender_20313 — ID 4229 
Fornitura di licenze AppDynamics fruibili in modalità On-Premise per 36 mesi - CIG 
8943876FF2 

Insiel — Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, Via San Francesco d’As- 
sisi 43, 34133 Trieste, rende noto di aver aggiudicato l’appalto per la fornitura di licenze AppDy- 
namics fruibili in modalità On-Premise per 36 mesi. Data di conclusione del contratto d'appalto: 
16/12/2021. Nome e indirizzo del contraente: KIREY S.R.L., via Benigno Crespi, 57 — Milano. L’im- 
porto totale del contratto d'appalto, Iva esclusa, è pari ad € 569.774,71 (Euro cinquecentoses- 
santanovemilasettecentosettantaquattro/71) Iva esclusa di cui € 95.773,00 (Euro novantacinque- 
milasettecentosettantatre/00) opzionali. L'avviso è stato inviato alla G.U.U.E. in data 23/12/2021. 


Marco Giacomello 
Insiel S.p.A. 
Responsabile del Procedimento 


LA PUBBLICITÀ LEGALE CON MANZONI. 


SEMPLICEMENTE EFFICACE. 


Via Mazzini, 12 
TRIESTE 
legaletrieste@manzoni.it 


V.le Palmanova, 290 
UDINE 
legaletrieste@manzoni.it 


Il panel di Ben-Bussola Economia Nordest: 
capitale umano motore del sistema locale 


Pasquali (Bpm 
«Coni fondi Pnnr 
importante effetto 
moltiplicatore» 


L’INTERVISTA 


MAURA DELLE CASE 


apitale umano e si- 
stema formativo, 
professionalità dei 
lavoratori e culture 
del lavoro continuano a rap- 
presentare il propellente del 
motore produttivo nordesti- 
no. A dirlo è Ben - Bussola 
Economia Nordest, pubblica- 
ta ieri sul nostro giornale e 
realizzata con il sostegno di 
Banco Bpm, che nella sua se- 
conda uscita è andata a foto- 
grafare ilrapporto tra impre- 
se e territorio. Un rapporto 
da sempre simbiotico, che 
oggiè incerca di nuova linfa, 
di una spinta che promette 
d’esser veicolata, almeno in 
parte, dalle risorse che il 
Pnrr riverserà sul territorio. 
Risorse che andranno gesti- 
te chiamando in causa un al- 
tro protagonista di questo 
rapporto territorio-imprese: 
le banche. Come, lo spiega 
Massimo Pasquali, Respon- 
sabile Coordinamento Azien- 
de diBanco Bpm. 
Quale attività ha svolto 
Banco Bpm nel corso degli 
ultimi due anni per le im- 
prese nordestine? 
«Un ruolo determinante e a 
dirlo sonoinumeri. A Norde- 
st, nel 2020, solo per le PMI, 
abbiamo effettuato erogazio- 
ni di finanziamenti a medio 
e lungo termine per quasi 
1,6 miliardi di euro, di cui 1 
miliardo legato al Covid, ol- 
tre 1,2 miliardi quest'anno, 
di cui oltre 700 milioni legati 
alla pandemia. Sono numeri 
di cui siamo orgogliosi, che 
ci hanno consentito di dare 
risposta agli imprenditori 
che si trovavano spesso in 
grave difficoltà e che faceva- 
no i conti con un grande ti- 
more per il futuro. La rispo- 
sta data al problema ha mes- 
soinluceilruolo attivo gioca- 
to dalle banche, che sono 
sempre più cinghia di tra- 
smissione rapida tra lo Stato 
ele aziende». 
Anche nella partita, deter- 
minante, delPnrr... 
«La banca è pronta per le sfi- 
de che ci saranno da affronta- 
re con il Pnrr. Stiamo aspet- 
tando i primi decreti attuati- 
vi per la realizzazione anche 
di quelle disposizioni, che 
aiuteranno la ripresa econo- 
mica del Paese e che avran- 
no tutte un importante effet- 
to moltiplicatore». 
La crescita dimensionale 


Massimo Pasquali 


degli istituti di credito e la 
verticalizzazione dalle go- 
vernance rischiano di sfi- 
lacciare il rapporto diretto 
che c’era un tempo con le 
imprese e le famiglie? 
«Banco Bpm vuole mantene- 
re un ruolo di presenza atti- 
va, per mezzo della capillari- 
tà sul territorio e la relazio- 
ne, fatta di dialogo e fiducia, 
costruita e consolidata con 
le imprese, grazie alla quale 
riusciamo a trovare le miglio- 
ri soluzioni per le necessità 
che si trovano ad affrontare. 
Necessità chehannoa che fa- 
re ormai con il quotidiano, 
conla finanza necessaria per 
fronteggiare l'aumento dei 
costi delle materie prime, e 
per le quali avere al proprio 
fianco la banca diventa fon- 
damentale. Ci sono poi le esi- 
genze di carattere straordi- 
nario, gli investimenti per 
nuove sedi, siti produttivi, 
magazzini e innovazione tec- 
nologica. E ancora, le opera- 
zioni di crescita per linee 
esterne. La banca in questo 
caso gioca un ruolo di messa 
a disposizione di finanzia- 
menti, ma anche di “media- 
trice” di rapporti e facilitatri- 
cedinuove relazioni». 

Lo scorso 5 novembre Ban- 
co Bpm ha presentato il 
nuovo piano industriale. 
Quali i progetti a Nordest? 
«Il piano evidenzia la voglia 
della banca di essere sempre 
più vicina a famiglie e impre- 
se. Di rafforzare la nostra pre- 
senza che già può contare 0g- 
gi su 170 Filiali, con oltre 
210 gestori dedicati alle PMI 
delterritorio. 

Eil fronte digitale? 
«Vogliamo essere vicini al 
territorio fisicamente, nondi- 
meno stiamo investendo su 
tutto ciò che è digitale, in 
un'ottica di autentica multi- 
canalità, un processo già av- 
viato da tempo che la pande- 
mia ha ulteriormente accele- 
rato». — 
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18 ECONOMIA 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


I TAVOLI APERTI SONO 107, FRA QUELLI GESTITI DAL MISE E QUELLI REGIONALI 


Metalmeccanico in crisi, >>mila posti in bilico 


Paolo Baroni /ROMA 


Sono 107 i tavoli di crisi aperti 
nel settore metalmeccanico: 
51 nazionali gestiti dal Mise e 
56 regionali. E sono oltre 
54.700 i posti di lavoro a ri- 
schio. Quattroi settori più espo- 
sti secondo l’ultimo report del- 
le tute blu della Cisl: siderur- 
gia, automotive, elettrodome- 
stico ed aeronautica. Un quinto 
delle crisi (22) è localizzata in 
Campania, a seguire Lombar- 
dia (17), Abruzzo con9, Emilia 
Romagna e Veneto con 7 a te- 
sta. «Pur dentro una robusta ri- 
presa, molto importante nel 
2021-spiegailsegretario gene- 
rale della Fim Cisl, Roberto Be- 
naglia—il settore continua a ri- 
strutturare». Alle crisi storiche 
come ex-Ilva, Blutec, Piombino 


JSW (exLucchini), Whirlpool, 
Bekaert, Industria Italiana Au- 
tobus, Ex Alcoa, ecc., che si tra- 
scinano da anni, nella seconda 
metà dell’anno si sono aggiun- 
te altre vertenze salite alla ribal- 
ta mediatica, la Gianetti Ruote 
elaGknentrambe legate alla fi- 
liera dell’automotive e da ulti- 
mol’ex Saeco di Gaggio Monta- 
no, la Speedline di Venezia e la 
Caterpillar diJesi che hanno an- 
nunciato di delocalizzare le lo- 
ro produzioni. 

Solo per Gkn, dopo tante tri- 
bolazioni, si profila una soluzio- 
ne: dopoil passaggio al Gruppo 
Borgomeo — è stato spiegato al 
tavolo convocato ieri al Mise - 
ci sono già tre proposte in cam- 
po (due industriali e una finan- 
ziaria) per la riconversione del 
sito, mentre peri 400 dipenden- 


ti da gennaio scatta la cassa in- 
tegrazione. A gennaio le mani- 
festazioni di interesse e poi a 
marzo l’offerta vincolante, pun- 
tando a definire entro agosto il 
passaggio delramo d’azienda. 
Poi ci sono le crisi legate ai 
cambiamenti e alle transizioni 
tecnologiche che alcuni impor- 
tanti settori metalmeccanici 
stanno attraversando, a partire 
dal settore dell’automotive 
(dai 620 esuberi della Bosch 
all'ex Om, ai quasi 8000 in cig 
alla Fca tra Cassino e Pomiglia- 
no) quelle strettamente legate 
alla crisi Covid, come il settore 
dell'aeronautica in sofferenza 
per il calo del traffico aereo: 
1090 in cig all’Avio Aero e Leo- 
nardo che ha fatto ricorso al fon- 
do nuove competenze per 
4500 addetti. Da ultimo, va re- 


gistrata anche una situazione 
diffusa di crisi delle aziende 
metalmeccaniche legate all’in- 
dotto petrolifero, in particola- 
re in Sicilia per quanto riguar- 
dail polo chimico di Priolo/Au- 
gusta (dove sono fallite 4 
aziende, per 439 addetti) e in 
Sardegna nella raffineria Sa- 
ras di Sarlux (Cagliari) dove 
sono in cassa 1.300 lavoratori 
delle imprese collegate. 

Oltre alle 107 crisi che ri- 
guardano le aziende più gran- 
di, c'è poi tutta una serie di im- 
prese attorno ai 15/20 dipen- 
denti per le quali non sono 
aperti tavoli regionali o mini- 
steriali e che sono quelle che 
stanno maggiormente accu- 
sando la crisi. Prospettive? 
«Noi vediamo due importanti 
campi difficili e significativi 


per l'avvio del 2022 - risponde 
Benaglia -. Uno è senza dubbio 
quello dell’automotive, un set- 
tore che più di tutti gli altri ri- 
schia di aumentare i casi di ri- 
strutturazione e utilizzo degli 
ammortizzatori se non addirit- 
tura di scelte di abbandono in- 
dustriale, e questo sia a fronte 
del grave calo del mercato che 
della transizione ecologica 
che comincia a far cambiare 
scelte industriali e occupazio- 
nali». E poi c’è il rischio «para- 
dossale» che la ripresa in atto 
«venga abbattuta dall’aumen- 
to delle materie prime e dai co- 
sti vertiginosi dell'energia che 
stanno diventando insostenibi- 
liper settori primari fortemen- 
te energivori come la siderur- 
gia». Peril segretario della Fim 
Cisl nel primo caso, visto che 


«è in gioco la crescita del setto- 
re manifatturierio italiano», 
«è urgente avviare un confron- 
to con Federmeccanica e col 
Governo per dar vita, come in 
Francia e Germania, a piani in- 
dustriali tripartiti che traccino 
le linee di sostegno al settore e 
investimenti che permettano 
la riconversione industriale e 
latenuta occupazionale». 

Nel secondo caso, occorre in- 
vece «calmierare e redistribui- 
re gli extra profitti che stanno 
avendo le imprese di produzio- 
ne e gestione dell’energia e 
dall'altro intervenire soprat- 
tutto con ulteriori sostegni per 
evitare di avere aziende con 
tanti ordini ma che devono 
mettere in cassa integrazione i 
lavoratori perché più si produ- 
ce e più si rischia di perdere sol- 
di. Si tratta — conclude Bena- 
glia - di aspetti in questo mo- 
mento centrali e delicati che ri- 
chiedono risposte urgenti a 
partire già dai prossimi gior- 
ni». — 
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ATTUALITÀ 19 


LE IDEE 


LICEO IN 4 ANNI FRA PANDEMIA E DAD 


ROBERTO CARNERO 


ra le pieghe del Pnrr, c'è anche una 

sperimentazione che configura l’anti- 

cipo di una piccola riforma della scuo- 

la. Parliamo del liceo di 4 anni, anzi- 
ché gli attuali 5. Un inizio in tal senso, in real- 
tà, era già avvenuto nel 2013, quando l’allora 
ministra dell'Istruzione, Maria Chiara Car- 
rozza, aveva autorizzato il liceo breve in 11 
istituti, per essere seguita nel 2017 dalla sua 
collega Valeria Fedeli, che estese la sperimen- 
tazione a 100 classi. Il Pnrr ora prevede di ar- 
rivare a 1.000 classi, compresi gli istituti pro- 
fessionali (prima esclusi dalla partita). Le 
scuole interessate dovranno presentare le do- 
mande entro il 4 gennaio e il 22 dello stesso 
mese il Ministero pubblicherà l’elenco degli 
istituti ammessi alla sperimentazione, in mo- 
do che le famiglie possano compiere le pro- 
prie scelte in fase di iscrizione dei figli. 

Si tratta di un’accelerazione notevole, su 
unavia però ipervia e controversa: prova ne è 
ilparere negativo del Cspi (Consiglio superio- 
re della pubblica istruzione), oltre a quello di 
molti uomini e donne di scuola. Tradizional- 
mente ostili a tale prospettiva sono anche i 
sindacati, preoccupati delle prevedibili rica- 
dute occupazionali negative in conseguenza 
di un accorciamento del curriculum scolasti- 
co. E un’apprensione legittima da parte di chi 
difende i diritti dei lavoratori, ma se il proble- 
ma fosse solo questo, andrebbe superato, 


qualora si individuasse un’utilità per i ragaz- 
zi. 

Proviamo dunque a chiederci quale potreb- 
bero essere le ragioni di questa riforma. Si di- 
ce che ciò velocizzerebbe l’ingresso dei giova- 
ni nel mondo del lavoro. Ma siamo sicuri che 
ci siano tutte queste occasioni di lavoro fuori 
dalla porta di scuole e università? Si dice an- 
che che una scuola superiore di 4 anni allinee- 
rebbe l’età di uscita dal percorso scolastico 


| 
4» 


Giovaniall'ingresso di un liceo (archivio) 


dei nostri studenti a quella dei ragazzi degli 
altri Paesi dell’Unione Europea. In realtà, in 
una metà degli Stati membri della UE la scuo- 
lasi conclude a 19 anni, esattamente come in 
Italia. Si potrebbe poi obiettare che non è det- 
to che tutto ciò che viene da fuori sia meglio 
di quello che facciamo noi. Lo si è visto con la 
riforma universitaria del 1999, quando, eli- 
minati ivecchi corsi quadriennali o quinquen- 
nali, furono introdotte la laurea breve di 3 an- 


ni e quella specialistica di 2, il cosiddetto 
3+2. Oggi in molti lamentano il decadimen- 
to degli studi accademici in conseguenza di 
quella riforma, a proposito della quale il cele- 
bre storico della lingua Gianluigi Beccaria ha 
curato un libro significativamente intitolato 
“Tre piùdue uguale zero”. 

Quello del liceo breve è, insomma, un espe- 
rimento da maneggiare con cautela. Viviamo 
oggi in un mondo complesso, per muoversi 
nel quale la scuola è chiamata a fornire ai ra- 
gazzi molteplici strumenti e competenze. 
Davvero dare meno scuola andrebbe in que- 
sta direzione? La quantità non è necessaria- 
mente sinonimo di qualità, è vero. Ma se il 
problema è la qualità, cioè l'efficacia di quan- 
tosi fa attualmente a scuola, bisognerebbe la- 
vorare nella direzione di un incremento del 
valore del tempo scuola, senza però tagliar- 
lo. 

Tali considerazioni, valide già prima della 
pandemia, lo sono a maggiorragione nella si- 
tuazione che stiamo vivendo, in cui il ricorso 
alla didattica a distanza, in molti casi inevita- 
bile nonostante la volontà di contenere il più 
possibile questo strumento d’emergenza, ha 
abbassato i livelli di apprendimento, come i 
risultati dell’ultimo monitoraggio dell’Inval- 
si stanno a dimostrare. Siamo certi che que- 
sta sia una fase storica nella quale abbia sen- 
soipotizzare percorsi abbreviati? — 


NUOVA TOYOTA 


YARIS CROSS HYBRID. 


ENERGIA IRRESISTIBILE 


MOTORE HYBRID DYNAMIC FORCE® 


DA 116 CV 


TRAZIONE ANTERIORE OPPURE 
INTEGRALE INTELLIGENTE AWD-i 


SISTEMI DI SICUREZZA ATTIVA 
TOYOTA SAFETY SENSE 2.5 DI SERIE 


E CON WEHYBRID, ENTRI IN UN MONDO DI VANTAGGI ESCLUSIVI 
CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -\ia Nazionale, 75 - Tel.0432 573461 
Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 


carini. toyota. it 


Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 
cariniauto.toyota.it 


*I sistemi di sicurezza attiva del Toyota Safety Sense sono progettati per cercare di assistere il guidatore in talune situazioni di potenziale pericolo e non coprono tutte le variabili che possono intervenire in occasione della guida. La loro operatività e/o 
Il loro funzionamento può essere difatti influenzato da fattori esterni, anche atmosferici. Per tale motivo vi invitiamo a leggere attentamente le indicazioni contenute nell'apposito Libretto di Istruzioni. | predetti sistemi non sono in grado di evitare i 
rischi di incidente né di sostituirsi al conducente ed è necessario che quest'ultimo mantenga il contrallo del proprio veicolo inagni momento, senza distrazioni. Dovete pertanto guidare la vostra Toyota prestando la dovuta massima attenzione perché 
Toyota Safety Sense potrà aiutarvi, ma sarete sempre e solo voi gli artefici principali della vostra sicurezza e di chi vi sta intorno. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 
Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Yaris Cross Hybrid: consumo combinato 5,1 1/100 km, emissioni CO2 115 g/km, emissioni NOx 0,007 g/km (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test 
Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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Impianti sportivi 


DETOMMASINI: parquet da rifare nella palestra di Opicina. 
La struttura inoltre non è omologata per il basket a causa del- 


le ridotte dimensioni. 


ax ® 7 


7 


ROCCO 1: problemi anche alle due palestre dello stadio 
Rocco. In entrambe mancanole finestre e diventa impossi- 
bile l’aerazione, essenziale in tempi di Covid. 


ROSSETTI: la palestra di Strada Vecchia dell’Istria presen- 
ta diverse criticità sia all’esterno che all’interno. Su tutte, 
anche qui, il parquet da rifare. 


ROCCO 2: oltre al problema dell’aerazione, gli spogliatoi 
di entrambe le strutture del Rocco sono state oggetto di at- 
tidivandalismo e nonvi può accedere il pubblico. 


di 


re” se) 


VOLTA: invia Monte Grappa i pali di sostegno delle reti 
per la pallavolo sono pericolosi. Molta incuria inoltre 
viene segnalata tra spogliatoi e servizi igienici. 


COBOLLI: la palestra Cobolli denota una carenza di ma- 
nutenzione esterna, con gli infissi da cambiare, oltre ad 
essere debole a livello di parcheggi peril pubblico. 


Docce, spogliatoi 

e parquet da rifare: 
ecco la fotografia 
delle palestre in città 


Le criticità emerse dall'analisi del "libro bianco" della Fipav 
su 6/ strutture: promosse solo Vascotto e Don Milani 


Lorenzo Degrassi 


Nove palestre chiuse per lavo- 
ri, cinque senza docce e altre 
tre senza spogliatoi. E poi 11 
parquet da rifare, sei linoleum 
da rinnovare, solo tre strutture 
omologate per i campionati di 
serie Be Ce infine, un po’ ovun- 
que, dotazioni scarse e troppo 
datate. E la fotografia sulla sa- 
lute delle palestre triestine 
scattata nel “libro bianco” pre- 
sentato nei giorni scorsi dalla 
Fipav sulla base delle informa- 
zioni raccolte dalle società del 
territorio, all’interno del quale 
è riassunto appuntolo stato de- 
gli impianti sportivi cittadini al 
chiuso. Un “libro bianco” di cui 
oggi il Piccolo rende notiidetta- 
gli corredati da alcune fotogra- 
fie. Sono ben 57 gli impianti 


pubblici “indoor” presenti a 
Trieste e dedicati sia all’educa- 
zione fisica delle scuole che, al 
pomeriggio e alla sera, all’atti- 
vità agonistica di circa 120 as- 
sociazioni sportive, per una 
“platea” di oltre ottomila tesse- 
rati, che li utilizzano prevalen- 
temente per pallavolo e palla- 
canestro, ma anche per ginna- 
stica artistica, arti marziali, 
atletica e tennistavolo. 
«Quando si parla di palestre 
a Trieste si fa riferimento sem- 
pre alle strutture scolastiche , 
quasi tutte vecchie e inadegua- 
te, con dotazioni imbarazzan- 
ti, oggetto di scarsa manuten- 
zione e costellate di barriere ar- 
chitettoniche», premette il pre- 
sidente della Federvolley regio- 
nale Alessandro Michelli: di 
queste 57 strutture (nella sta- 


gione in corso ne sono utilizza- 
te solo 48), 43 sono di compe- 
tenza del Comune di Trieste e 
14dell’Edr, l'ex Provincia. 

Il rapporto Fipav promuove 
solamente le palestre Vascotto 
e Don Milani. Entrambe, sem- 
pre secondo il “libro bianco”, 
sono funzionali e idonee a ospi- 
tare il pubblico, hanno spoglia- 
toi adeguati e servizi igienici in 
buone condizioni, una discre- 
ta disponibilità di parcheggi 
all’esterno nonché apposite 
vie di accesso e sono pure omo- 
logate per la serie B di pallavo- 
lo. Pertutte e due l’unica critici- 
tà ha a che fare con il parquet, 
ancora inbuone condizionima 
che necessiterà di un rinnova- 
mentoabreve. 

Né promosse né bocciate le 
palestre Cobolli e Morpurgo, 


laprima omologata perla C del 
volley, mentre la seconda solo 
per il basket di Promozione e 
per gli incontri territoriali di 
pallavolo. Difficile nel primo 
caso la coabitazione fra volley 
e ginnastica artistica: ottime le 
condizioni del parquet e degli 
spogliatoi, ma limitata la ca- 
pienza di pubblico, con area di 
accesso e stato di manutenzio- 
ne inadeguati. Soffitto basso, 
parquet da rifare e servizi igie- 
nici da rivedere, quindi, per la 
Morpurgo. 

Sono molte invece, troppe, 
lecriticità cheriguardanolere- 
stanti strutture. Come sottoli- 
nea Michelli, il doppio utilizzo 
fra “asd” e scuole e, in seconda 
battuta, l'utilizzo plurimo tra 
differenti discipline fanno sì 
che in periodo di pandemia la 
coabitazione pesi più del soli- 
to. «Con conseguenti sovrappo- 
sizioni di studenti, gruppi di 
atleti, maschi e femmine di di- 
verse età, e con la condivisione 
degli spogliatoi», insiste lo stes- 
so presidente Fipav: «Ciò co- 
stringe a tempi morti per gli al- 
lestimenti, le pulizie e le sanifi- 
cazioni». 

Frale bocciate c’è la palestra 
Rossetti, omologata solamen- 
te per campionati territoriali a 
causa della presenza di tiranti 
sul soffitto e muffa alle pareti e 
diun parquetvecchio. Fra le po- 
che positività gli spogliatoi ap- 
pena rifatti e gli ampi parcheg- 
gi. Parquet da rifare anche tra 
Giotto-Stuparich e Max Fabia- 
ni, destinate la prima solo agli 
allenamenti del volley e la se- 
conda solo al basket Under 15, 
con tanto di spogliatoi e servizi 
igienici da rivedere. 


L'ASSESSORE LODI 


«Disponibile al confronto 
per risolvere i problemi 
con chi ne farà richiesta» 


«Sono disponibile al confronto 
e all'apertura di un tavolo con 
la Fipav e le altre realtà sporti- 
ve locali». Ad affermarlo è l'as- 
sessore ai Lavori pubblici Elisa 
Lodi, chiamata in causa dalla 
relazione fornita dalla federa- 
zione. 

«Sono altrettanto disponibi- 
le ad ascoltare chi ne farà ri- 
chiesta attraverso i canali isti- 
tuzionali», prosegue Lodi: 
«Ciò perché l'obiettivo deve es- 
sere quello di risolvere le pro- 
blematiche più urgenti delle no- 
stre palestre». Fra i temi solle- 
vati dalla Fipav c'è quello dell'e- 
rigenda palestra polifunziona- 
le di San Giovanni. «Il bando di 
gara per la nuova fase di lavori 
sarà effettuato la prossima 
estate», assicura l'assessore: 
«Cercheremo di velocizzarlo 
dal momento che è interesse 
della giunta completare l'ope- 
rail prima possibile». 

Infine, un'altra richiesta del- 
le associazioni sportive dilet- 
tantistiche riguarda i fondi de- 
stinati alla manutenzione delle 
strutture sportive al chiuso. 
«La mia volontà è quella di da- 
re una somma fissa ogni anno 
con risorse certe», conclude 
Lodi: «E complicato parlare fin 
d'ora di una cifra esatta, ma ri- 
spetto agli stanziamenti degli 
anni precedenti vorrei che la 
stessa sia raddoppiata e so- 
prattutto costante negli anni». 

LO.DE. 


Chiusa da tempo la palestra 
della scuola Caprin (si legga a 
lato), medesima sorte spetta al- 
la Visintini a causa dei lavori 
perla rimozione di una serie di 
parti in amianto. Pubblico non 
ammesso all’Oberdan, con par- 
quet vecchio e omologazione 
solo peri campionati territoria- 
li di volley, ma non perla palla- 
canestro. Stesse condizioni, an- 
cora, per la De Tommasini e 
perle due palestre del liceo Ga- 
lilei. Fra le situazioni più criti- 
che, forse quella di maggior ri- 
lievo la si riscontra nella pale- 
stra dell’istituto Volta, dove 
nel “libro bianco” della Fipav 
viene sottolineata una volta di 
più la pessima condizione del 
parquet, tanto che la palla nem- 
meno rimbalza. Così viene me- 
no l'omologazione per il ba- 
sket, mentre resiste quella peri 
campionatiterritoriali di palla- 
volo: qui il pubblico non vi è 
ammesso, i pali delle reti sono 
pericolosi, le docce non funzio- 
nanoesiriscontra una certa in- 
curia negli spogliatoi e nei ser- 
viziigienici. 

«Abbiamo voluto fare que- 
sto “libro bianco” senza nessun 
intento polemico — conclude 
Micalli - ma semplicemente 
per consegnare al Comune 
una fotografia della situazione 
che lo aiuti a prendere le deci- 
sioni più opportune. Siamo tut- 
ti orgogliosi che Trieste sia al 
vertice in Italia per la qualità 
della vita, ma auspichiamo che 
lo sia anche per la qualità di 
scuole e palestre, che devono 
essere non da meno rispetto ai 
campi di calcio, di cui la città è 
ricca».— 
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Il Soccorso alpino, allertato dai 
Vigili del fuoco, ha salvato in Val 
Rosandra un cocker precipitato 
per 15 metri lungo una parete 
impervia. Il sollievo dei padroni. 


Favoreggiamento dell'immigra- 
zione clandestina e associazione 
per delinquere: arrestato dalla Di- 
gosunirachenolatitante, rientra- 
to per il Reddito di cittadinanza. 


PA 


Oggi e domani gli autovelox della 
Polizia locale saranno operativi 
tra la 202 (ex Gvt) e Passeggio 
Sant'Andrea. In caso di maltem- 
po saranno installati nei box fissi. 


L'EMBLEMA 


Dalle luci ai serramenti 


La Caprin fuori uso 
ora aspetta la rinascita 


Un ricorso ha congelato per lungo tempo l'inizio dei lavori 


«Bando da oltre quattro milioni pronto nel corso del 2022» 


Fra le palestre chiuse in atte- 
sa di un definitivo e conside- 
revole restyling c'è anche 
quella della scuola seconda- 
ria di primo grado “Caprin” 
in Salita di Zugnano. 

Una struttura sfortunata 
fin dalla sua inaugurazione, 
avvenuta nei primi anni’80, 
con aule che si rivelarono da 
subito inadeguate agli stan- 
dard ministeriali dell’epoca. 

Discorso analogo perla pa- 


lestra, che già nel 2008 era 
passata al vaglio della com- 
missione comunale per i La- 
vori pubblici, che aveva rite- 
nutoimpellente un interven- 
to quantomeno sulla coper- 
tura della struttura. 

Negli anni però i problemi 
sono diventati di carattere 
strutturale, con lesioni e fe- 
nomeni di sollevamento che 
hanno costretto le autorità 
competenti a dichiararla ina- 


Il ripristino del sito 


darebbe un po’ 
di ossigeno alle società 
del territorio 


In agenda il restyling 
della pavimentazione 
e pure un nuovo 
sistema d’allarme 


DIA 


Lascuola Caprin in Salita di Zugnano. Andrea Lasorte 


gibile. Ora sembra essere 
giunto il momento del via li- 
bera al suo rinnovamento, 
burocrazia permettendo, 
cheridarebbe ad alunnie so- 
cietà sportive cittadine un 
po’ di ossigeno dal punto di 
vista delle disponibilità in- 
frastrutturali. 

«La palestra fa parte di un 
progetto di rivalutazione 
complessiva da 4,275 milio- 
ni dieuro - spiega l'assessore 


lobi 


ai Lavori pubblici Elisa Lodi - 
cifra finanziata grazie a con- 
tributi regionali e statali che 
comprenderanno interventi 
legati all’efficientamento 
energetico, all’adeguamen- 
to sismico e antincendio. 
Posso dire che il via ai lavori 
si sta lentamente avvicinan- 
do, con il bando di gara che 
verrà licenziato nel corso 
del 2022». 

Il progetto, per migliorare 


l’isolamento termico, preve- 
de la sostituzione di tutti i 
serramenti originari in le- 
gno con quelli in allumino. 
Sarà inoltre cambiato l’im- 
pianto di illuminazione che 
consentirà il dimezzamento 
dei consumi e ci sarà anche 
un nuovo sistema di allar- 
me. «Purtroppo i tempi di ini- 
zio lavori si sono allungati 
molto - sottolinea Lodi - per- 
ché abbiamo dovuto atten- 
dere gli esiti di un ricorso sul 
bando di gara concernente 
la fase progettuale da parte 
di un professionista escluso 
dalla stessa». 

L’intervento, quando par- 
tirà, porterà al totale rifaci- 
mento del pavimento della 
palestra. Saranno inoltre 
realizzate nuove uscite di si- 
curezza dall’aula magna sita 
al piano interrato. I pannelli 
originari in vetrocemento 
verranno sostituiti con mo- 
derni vetro-mattoni aventi 
elevate caratteristiche tecni- 
che sia come isolamento ter- 
mico che acustico, alta resi- 
stenza meccanica e al fuo- 
CO. 

LO.DE. 
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€ 8,50 
oltre al prezzo 
del quotidiano 


TA MII ORI 


di Teodoro Mayer 


Pierluigi Sabatti 


Dal 29 dicembre in edicola con 


Pierluigi Sabatti 


IL PICCOLO 


«Il Piccolo» 
di Teodoro Mayer 


22 TRIESTE 


L'ASSEMBLEA CONCLUSIVA DELL'ANNO DA REMOTO. DIPIAZZA: «SPERIAMO DI TORNARE IN PRESENZA NEL 2022» 


Cabinovia, il “nodo” Comunella 
al centro dell’ultimo Consiglio 


Esproprio, ricorso o Modifica del progetto le ipotesi al vaglio dell'amministrazione 
affrontate nel consiglio online. Altre schermaglie tra maggioranza e opposizione 


Lilli Goriup 


Sotto l’auspicio di riunirsi in 
presenza nel 2022, da parte 
del sindaco Roberto Dipiazza, 
ieri si è svolto l’ultimo Consi- 
glio comunale dell’anno, anco- 
ra una volta in videoconferen- 
za. 

Durante il question time, Di- 
piazza ha risposto all’interro- 
gazione di Kevin Nicolini (At) 
sull’atto Asugi, l'assessore ai 
Lavori pubblici Elisa Lodi a 
quella di Stefano Ukmar (Pd) 
su cabinovia e comunella di 
Opicina. «La stazione non toc- 
ca le particelle della Comunel- 
la», ha spiegato Lodi: «Potreb- 
be invece interferire il parcheg- 
gio, la cui locazione non è però 
definitiva. Il Comune intende 
impugnare la sentenza (che 
sancisce la proprietà della co- 
munella sull’area in questio- 
ne), valutare gli aspetti di pos- 
sibile esproprio ai sensi del 
Dpr 327/2001 e al contempo 
avviare un dialogo con la co- 
munella». Lodi ha sottolineato 
che il progetto, preliminare, 


=(ats0 


jonole di 
bito del Piano Nazio 
(a interventi sviluppo € 
bl ì 


‘5 


?orto Vecchio — Centro ci 
sova mobilità sostenibile 


Larecente mostra in Porto vecchio sul progetto della cabinovia 


può essere modificato, anche 
nel tracciato. Né Nicolini né 
Ukmar sono soddisfatti delle 
risposte. «La sentenza sulla Co- 
munella li ha colti di sorpre- 
sa», commenta Ukmar: «L’e- 
sproprio è improponibile, per- 
ché si dovrebbe pagare al prez- 
zo di terreno edificabile. Non 
hanno alternative e rischiamo 
di perdere il finanziamento». 


Sì alla proposta 

di Tremul (Fdi) per 

un murale in memoria 
di Mattia Montenesi 


Approvati poi alcuni atti di or- 
dinaria amministrazione, tra 
cui la ratifica della variante al 
Piano regolatore per rifunzio- 
nalizzare lo scalo di Campo 
Marzio. Ciò avendo cura, ha 
specificato l'assessore Michele 
Lobianco facente le veci della 
collega Sandra Savino, di co- 
prire i rumori derivanti dalle 
nuove infrastrutture ferrovia- 


rie. Su proposta di Dipiazza, 
rinviata invece la discussione 
della delibera sulla convenzio- 
ne con la Pallacanestro Trie- 
ste. E andato a vuoto un nuovo 
tentativo di eleggere il vicepre- 
sidente dell’aula (solito sche- 
ma: centrosinistra compatto 
sulla dem Laura Famulari, il 
3v Ugo Rossi propone se stes- 
so, il centrodestra li respinge 
entrambi). Non sono mancate 
schermaglie tra maggioranza 
e opposizione. All’inizio, Ga- 
briele Cinquepalmi (Fdi) ha 
chiesto di svolgere i lavori in 
italiano, dopo che alcuni consi- 
glieri del Pd avevano risposto 
all’appello in sloveno. 
«Ciaspettiamo dal presiden- 
te dell’aula Francesco Panteca 
una risposta più illuminata ri- 
spetto a questo oscuranti- 
smo», protesta a margine il ca- 
pogruppo Pd Giovanni Barbo: 
«Grave anche che Dipiazza, di 
solito assente, abbia votato 
contro Famulari, invece che 
astenersi per opportunità isti- 
tuzionale». La giunta ha infine 
fatto propria la mozione di Cor- 
rado Tremul (Fdi) perrealizza- 
re un murale commemorativo 
per Mattia Montenesi, il giova- 
ne ballerino triestino di recen- 
te scomparso all’età di 15 an- 
ni, a seguito di un grave male: 
«Conilsuo sorriso elo sportha 
portato alto il nome di Trieste 
in tutta Italia», ha detto Tre- 
mul. «Mattia rappresenta un 
modello di impegno e dedizio- 
ne cui le nuove generazioni 
possono ispirarsi», così l’asses- 
sore alle Politiche giovanili Ni- 
cole Matteoni: «Ringrazio il 
consigliere Tremul e il gruppo 
di Fdi per aver presentato la 
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SINDACATI 


La Confsal stravince 
le elezioni “rsu” 
alla Tirso e alla Posa 


Ilsindacato autonomo Conf- 
sal tira un uno-due alla tri- 
plice Cgil-Cisl-Uil e lo sottoli- 
nea con due comunicati. Ri- 
guardano entrambi recenti 
successi elettorali, uno è de- 
dicato alla vittoria alla Tirso 
e l’altro concerne il “filotto” 
alla Posa. Alla Tirso di Ra- 
buiese, fabbrica tessile con 
oltre 200 addetti inserita 
nel gruppo Fil Man Made, 
Confsal-Fesica ha ottenuto 
3 seggisu 6 nella rappresen- 
tanza sindacale unitaria, 
mentre le sigle “tripliciste” 
ne hanno presi uno ciascu- 
na. Il segretario Filippo Ca- 
puto si appella all'azienda 
affinchè si confronti «senza 
pregiudizi» con il nuovo or- 
ganismo e giudica l’esito 
delle urne un risultato «cla- 
moroso» conseguito contro 
«disimpegno e rassegnazio- 
ne delle altre liste». 

Posa è un’azienda produt- 
trice di articoli in gomma, 
che dà lavoro a 35 dipenden- 
ti, consede a Domio. Qui ad- 
dirittura, complice lo 
“schratch” delle altre sigle, 
Confsal ha fatto natural- 
mente il pieno nella rappre- 
sentanza sindacale e nell’or- 
ganismo “rls” dove si affron- 
tanoiproblemilegati alla si- 
curezza. Caputo si fa beffe 
della triplice: «Non sono riu- 
sciti neppure a trovare can- 
didati disponibili». — 

MAGR 


L'esponente della Direzione nazionale Pd è l'unica candidata 
alla segreteria provinciale del partito. A gennaio il congresso 


Conti presenta il suo programma: 
«Lavoro, rioni, giovani e natalità» 


ILPROGRAMMA 


a futura segretaria 
provinciale del Pd, Ca- 
terina Conti, ha pre- 
sentato il suo pro- 
gramma in vista del congres- 
so del partito che si svolgerà 
a gennaio. Categorie produt- 
tive, rioni, natalità e giovani 
sono alcuni dei temi cui inten- 
de dare attenzione nel corso 
del suo imminente mandato. 

Conti ha 35 anni, è esperta 
di comunicazione istituzio- 
nale, ha alle spalle esperien- 
ze anche nazionali nella vita 
del partito. E l’unica candida- 
ta alla segreteria triestina, 
pertanto è naturale aspettar- 
siche durante la fase congres- 
suale sarà ufficializzata co- 
me successore dell’uscente 
Laura Famulari, a sua volta 
presente alla conferenza 
stampa di ieri assieme al se- 
gretario regionale Cristiano 
Shaurlie alla senatrice Tatja- 
naRojc. 

«Si tratta di un avvicenda- 
mento naturale», ha esordito 
Conti: «Coincide con la sca- 
denza a sua volta naturale 
del congresso del Partito de- 
mocratico di Trieste, in arri- 
vo ora dopo quattro anni. In 
passato ho rivestito ruoli 
nell’organizzazione giovani- 
le e da molto tempo sono nel- 
la Direzione nazionale del 


Pr 


P De ito do Democra 
Demokraiska si 


Caterina Conti, candidata unica alla segreteria provinciale del Pd 


Pd. Mi candido perché voglio 
contribuire a ridare centrali- 
tà e radicamento al partito 
nella realtà cittadina. Il con- 
gresso aprirà una fase di rin- 
novamento politico e genera- 
zionale, mettendo in primo 
piano lo sviluppo di Trieste e 
itanti problemi lasciatiinom- 
bra dalla destra con il sinda- 
co Roberto Dipiazza». 
Passando agli assi portanti 
del suo documento congres- 
suale, «vogliamo rafforzare i 
rapporti conle categorie pro- 


duttive, con le parti vive del- 
la città come i piccoli impren- 
ditori e i professionisti, che 
con il loro lavoro danno for- 
za a Trieste», ha proseguito 
Conti: «Sarà fitto il dialogo 
sul lavoro con le rappresen- 
tanze sindacali, sui molti 
fronti che destano preoccu- 
pazione nella transizione in- 
nescata dalla pandemia. Pari 
attenzione anche alle asso- 
ciazioni, al terzo settore, al 
mondocattolico, a tutto il vo- 
lontariato che opera nella vi- 


taquotidiana delle persone». 

Per Conti «il Pd deve essere 
un partito capace di accom- 
pagnare chi sta dimostrando 
un grande spirito di resisten- 
za e iniziativa, nonostante le 
difficoltà della lunga fase 
che attraversiamo, e non di- 
menticaideboli». 

L’esponente demsi è soffer- 
mata poi sui punti di forza 
della città, come il porto e l’e- 
conomia del mare, la logisti- 
ca e la vocazione scientifica, 
mahasottolineato alcontem- 
po «l'insufficienza dei colle- 
gamenti ferroviari e aerei, 
che frenanolo sviluppo e van- 
no affrontati nel rapporto 
con il partito nazionale e le 
autorità centrali dello Sta- 
to». 

Conti ha lanciato inoltre 
un allarme per il calo demo- 
grafico di Trieste, «dove la na- 
talità è molto bassa e la città 
viene abbandonata dai giova- 
ni, perché poco attrattiva per 
chi cerca lavoro e prospetti- 
Ve». 

Infine le relazioni conle al- 
tre forze politiche. Dal punto 
di vista della futura segreta- 
ria provinciale «il Pd deve raf- 
forzarsi nel suo ruolo di per- 
no su cui costruire alleanze, 
in dialogo con realtà civiche 
come Adesso Trieste e Punto 
Franco, ma anche con le for- 
ze politiche di riferimento na- 
zionale e con le altre espe- 
rienze emerse nell’ultima tor- 
nata elettorale». Il suo propo- 
sito operativo «un radica- 
mento forte nei rioni e nelle 
Circoscrizioni, mentre il pri- 
mo obiettivo sarà il 2023, 
conle elezioni regionali e na- 
zionali». 

Il congresso avrà luogo nei 
vari circoli locali del Pd nel 
corso del mese di gennaio. — 

L.GOR. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'Anvgd in missione a Venezia 
Premio a Zaia nel ricordo 
di Norma Cossetto 


Codarin, Zaia e Ciambetti durante l'incontro di ieri a Venezia 


L’INCONTRO 


9 Associazione Ve- 
nezia Giulia Dal- 
mazia ha conse- 
gnato ieri a Vene- 

zia al governatore del Vene- 
toLuza Zaia il “Premio del Ri- 
cordo” in segno di gratitudi- 
ne per l'impegno profuso ne- 
gli anni dall’amministrazio- 
ne veneta nel sostenere ap- 
punto il ricordo dell’esodo 
giuliano-dalmata. «Agli esu- 
licilega il sangue, il ricordo e 
lastoria», ha sottolineato Za- 
ia: «Aloro ci accomunano l’i- 
dentità e la lingua. È nostra 
volontà recuperare il sito do- 
ve fu gettata Norma Cossetto 
quale importante monito di 
quanto feroce possa diventa- 
re l’uomo e in tal senso que- 
sto premio perla Regione Ve- 
neto è un incentivo a fare di 


più». «Il nostro impegno con- 
tinuerà nel segno del ricordo 
dell’infamità subita dai no- 
stri connazionali 70 anni fa, 
coinvolgendo le nuove gene- 
razioni nel conoscere la sto- 
ria del confine orientale. In 
tal senso sarà fondamentale 
il momento in cui la Croazia 
entrerà a far parte di Schen- 
gen», ha aggiunto Zaia, con 
al fianco il presidente del 
Consiglio regionale del Vene- 
to Roberto Ciambetti. 
Soddisfatto il presidente 
nazionale dell’Anvgd Renzo 
Codarin. «Per noi è un’onore 
poter consegnare questo ri- 
conoscimento alla Regione 
Veneto perché non possia- 
mo dimenticare quanto ha 
fatto questo territorio per gli 
esuli e allo stesso tempo 
quanto la nostra gente ha da- 
toaquestaregione»— LD. 
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TRIESTE 23 


LA VECCHIA OPZIONE CON ZATTERA E PALANCOLE È DEFINITIVAMENTE TRAMONTATA 


Ponti sulle Rive, il Comune riparte: 
un nuovo progetto da due milioni 


Deliberata in giunta la risoluzione del contratto con Pertot. Previsto un iter di un anno prima dei lavori 


Massimo Greco 


Sul ponte sventola bandiera 
bianco-verde. Franco Battia- 
to avrebbe forse così modifi- 
cato la sua canzone: bandie- 
ra bianca di resa davanti alle 
difficoltà tecniche emerse 
nel varare la manutenzione 
dei ponti sulle Rive, bandiera 
verde di speranza a fronte dei 
recenti orientamenti proget- 
tuali del Comune, che cam- 
bianole modalità di interven- 
to su uno dei cantieri dolenti 
della civica programmazio- 
ne. 

Percorriamole Rive e attra- 
versiamo la foce del Canal 
grande sopra il doppio ponte, 
Bianco lato mare e Verde lato 
città, entrambi costruiti nel 
1951 in sostituzione di attra- 
versamenti girevoli in ferro. 
Fin dal 2017-18 è risultato 
chiaro che si dovesse provve- 
dere a un’opera di consolida- 
mento delle strutture e per- 
tanto sono state decise limita- 
zioni al traffico veicolare pe- 
sante. La soluzione, poi tenta- 
ta attraverso il progetto redat- 


Nelle foto di Andrea Lasorte a sinistra il ponte Bianco lato mare e a destra il ponte Verde lato canale 


to da Mario Smrekar e appal- 
tato dalla Pertot nel 2018, 
nonè andata a buon fine, zat- 
terone e palancole sono nau- 
fragate e il Municipio ha scel- 
todi girare pagina. 
Innanzitutto la giunta ha 
approvato una delibera, por- 
tata dall’assessore Elisa Lodi 
sulla base della relazione fir- 
mata dal “rup” Luigi Fantini, 


che propone la risoluzione 
del contratto con la Pertot, il 
pagamento delle prestazioni 
effettuate previa redazione 
di uno “stato di consistenza” 
inottobre 109.000 euro), ilri- 
conoscimento parziale delle 
riserve a 24.274,39 euro. Ta- 
li riserve riguardano gli oneri 
di sicurezza e il costo del qua- 
dro elettrico del cantiere. 


“Niet” invece sull’anomalo 
andamento dei lavori, sull’al- 
libramento dei lavori in eco- 
nomia, sui tempi contrattua- 
li, sull’emissione degli stati di 
avanzamento. 

In secondo luogo i Lavori 
pubblici inseriranno nel pros- 
simo Piano triennale delle 
opere una posta pari a 2 milio- 
nidi euro: il dirigente del ser- 


vizio Strade, Andrea De Wal- 
derstein, anticipa che si sta 
pensando alla costruzione di 
un impalcato sopra l’esisten- 
te, una specie di soletta in ce- 
mento armato. In questa ma- 
niera, sia pure ricorrendo a 
un investimento importante, 
si andrebbe a evitare una ma- 
nutenzione quadriennale dei 
ponti. Comunque bisogna at- 


tendere lo studio che sta pre- 
parando l’ingegnere udinese 
Enrico Beltrame, recente- 
mente incaricato. 

L'iter - avverte De Walder- 
stein - non sarà dei più brevi: 
progetto esecutivo-definiti- 
vo, pareri di alcuni enti (So- 
printendenza, Capitaneria, 
Regione Fvg), gara-aggiudi- 
cazione, ben che vada avvio 
lavori nel dicembre 2022 ma 
più probabilmente gennaio- 
febbraio 2023. 

La delibera illustrata dalla 
Lodiè corredata dalle relazio- 
ni di Luigi Fantini e del diret- 
tore dei lavori Fabio Radani- 
ch, che riepilogano l’intricata 
matassa di questa vicenda. A 
cominciare dalla lievitazione 
dei costi: il progetto origina- 
rio di Smrekar prevedeva 
350.000 euro, la prima peri- 
zia di variante saliva a 
450.000 euro, la seconda pe- 
rizia di variante cresceva a 
512.000 euro, la terza resta- 
vainvariata, l’ipotesinumero 
quattro decollava a 780.000 
euro più che raddoppiando 
la cifra inizialmente indicata. 
A quel punto il Comune ha 
fermato l’operazione per im- 
postarne una nuova. 

Paratie per separare mare 
e canale allo scopo di operare 
in acqua, elettropompe per 
prosciugare il canale, pulizia 
idrodinamica perevitare esa- 
lazioni maleodoranti, sacco- 
ni “big-bags”: a ottobre - scri- 
ve Fantini - poche di queste at- 
tività erano state intraprese. 
E intanto s’infiltrava acqua 
dai fianchi del ponte Bianco. 
Quasi tre anni gettati al ven- 
to. Oinacqua.— 
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La maxi-riqualificazione si sta rilanciando dalle opere preliminari 
Non si placano le proteste contro l'abbattimento della vicina pineta 


Ricompaiono le ruspe e gli operai 
ai piedi dell'ospedale di Cattinara 


LA RIPRESA 


Andrea Pierini 


primi mezzi edili sono ar- 

rivati a Cattinara. Come 

annunciato in questi gior- 

ni, il cantiere perla riqua- 
lificazione dell’ospedale sta 
ripartendo dagli interventi 
stralciati rispetto al progetto 
principale, peril quale manca- 
no ancora le autorizzazioni 
definitive. Regione, Asugi e 
Rizzani de Eccher, l’impreesa 
subentrata a Clea, avevano 
deciso infatti nei mesi scorsi 
di rivedere il cronoprogram- 
ma in modo da accelerare la 
ripartenza dopo il lungo stal- 
lo a causa della mancata ap- 
provazione del progetto ese- 
cutivo dell'impresa veneta. 
Le prime ruspe sono arrivate 
ieri nella zona di via del Bo- 
tro, dove verrà creato il “pro- 
lungamento” di via Valdoni. 
Nell’areaè prevista la creazio- 
ne di un parcheggio per i di- 
pendenti con sopra una palaz- 
zina laboratori, opere consi- 
derate preliminari e dunque 
cantierabili. Si tratta di un 
passaggio fondamentale per 
poter procedere poi conla co- 
struzione del nuovo Burlo, 
che sorgerà proprio dove 0g- 
gi c'è l’area di sosta per i lavo- 
ratori e che dovrà dunque es- 
sere liberata. Una volta che Vi- 


Il cantiere-stralcio in via del Botro, operativo da ieri 


gili del fuoco, Commissione 
sismica ed ente di validazio- 
ne indipendente (lo studio Ri- 
na) avranno dato il via libera 
al progetto esecutivo si potrà 
procedere con gli interventi 
sulle due torri e la creazione 
della torre di collegamento. 
Non si placano intanto le 
polemiche sull’abbattimento 
degli alberi della pineta di 
Cattinara. Tiziana Cimolino 
dei Verdi spiega che, «mentre 
tutto il resto del progetto ver- 
sa ancora nell’incertezza, gli 
alberi verranno abbattuti su- 
bito. Cattinara è un ospedale 
che ormai possiamo conside- 
rare superato dai tempi nella 


sua struttura architettonica». 

Duro anche il commento 
del Comitato spontaneo per 
la pineta di Cattinara: «Regio- 
ne, Asugi e Rizzani De Eccher 
ignorano i nostri accorati ap- 
pellie tirano dritto. Preceden- 
za assoluta in gennaio all’au- 
tosilo sotterraneo e in estate 
al soprastante nuovo Burlo. I 
440 alberi della pineta — spie- 
ga il portavoce Paolo Radivo 
— e i 79 dell’attiguo parcheg- 
gio dipendenti ringraziano i 
loro solerti giustizieri. Mai cit- 
tadini di Trieste permetteran- 
no questo nuovo “alberici- 
dio”?».— 
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cennalo 


UVA BIANCA DA TAVOLA 


> VENDITA VALIDA DAL 29 AL 31 DICEMBRE 


SAPORI BECCA 
Scozzese 


IDEE 
CONAD Selaiuna e seo 

Lovorgio solo do pesa 

prete edigio) 


Affumicanura ten segjnc i feggle 
Naturatmente ricco lo Ornago 3 


OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 
TERRA DI BARI BITONTO DOP 


750 ml 


EIl 6,94 


SAPORI&DINTORNI CONAD \ 


lio 
90 


CUORE DI SALMONE 
AFFUMICATO SCOZZESE 
SAPORI&IDEE CONAD 
1709 


__ 1,90 


 €/kg 46,47 


PROSECCO SUPERIORE 
CONEGLIANO VALDOBBIADENE 
DOCG EXTRA DRY 

TENIMENTI DOGALI 

79 cl 


3,59 


€/15,32 


Grana | 
Padano DOP | 


GRANA PADANO DOP 
SAPORI&DINTORNI CONAD 
confezionato, 1 kg ca. 
riserva oltre 20 mesi 


13,90 


al kg 


MISTO 
IN GUSCIO 
= 1.90 
500 g p 


£/kg 3,80 
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Parla l'amico di Liliana Resinovich, svanita nel nulla il 14 dicembre 
L'anziano, che ha chiesto l'anonimato, l'aspettava a casa sua 


«Lilly doveva venire 

da me quella mattina 
Voleva lasciare il marito 
Non era felice con lui» 


GIANPAOLO SARTI 


ltro che rapporto 

«idilliaco». No, Lilly 

«era stufa di suo ma- 

rito, credo si sentis- 
se succube». Bastano poche 
parole per capire che — forse 
— tra Liliana Resinovich, la 
sessantatreenne scomparsa 
la mattina del 14 dicembre, e 
il coniuge Sebastiano Vistin- 
tin, 72 anni, qualcosa non an- 
dava. 

Queste parole arrivano dal- 
latestimonianza dell’ottanta- 
duenne che Liliana avrebbe 
dovuto incontrare proprio la 
mattina della scomparsa. Si 
tratta di un amico di vecchia 
data della donna. «Non sono 
un amante», afferma. «Figu- 
riamoci, alla mia età, con tre 
interventi alla prostata, che 
amante sarei? Io e Lilly erava- 
mo legati da un rapporto di 
profonda amicizia. Ci cono- 
sciamo da tanti anni. Negli ul- 
timi mesi veniva a casa mia 
per aiutarmi un po’, cioè per 
stirare. E, certo, parlavamo. 
Da quello che mi raccontava 
avevo intuito che tra lei e il 
marito le cose non andavano 
bene. Lei diceva di sentirsi ob- 
bligata a fare sempre tutto 
quello che voleva lui: la bici- 
cletta, i viaggi... erano sem- 
pre in giro. Lei era stufa. Ave- 
vo la percezione che fosse al 
culmine e volesse lasciarlo». 

In questa intervista l’ottan- 
taduenne, figura nota del po- 
dismo triestino con incarichi 
nell’associazionismo, chiede 
l'anonimato per ragioni di ri- 
servatezza. L’anziano è l’ulti- 
ma persona che quella matti- 


LA DONNA SCOMPARSA E IL MARITO 
A DESTRA LILIANA RESINOVICH 
SOPRA IL CONIUGE SEBASTIANO VISINTIN 


«Tra i due non c'era 
unrapporto idilliaco 
Ma io non ero il suo 

amante: ho 82 anni 
Lei mi aiutava, 

mi stirava i vestiti» 


«Al pomeriggio 

le ho ritelefonato 
ma ha risposto lui 

e ha riattaccato 

Il giorno dopo sono 
andato in Questura» 


naha parlato conLillyin una 
telefonata delle 8.22 in cui la 
donna lo avvisava che sareb- 
be arrivata a casa sua in ritar- 
do, verso le 10, perché prima 
sarebbe passata al negozio 
WindTre di via Battisti. Dove 
la signora però non sarebbe 
mai andata. L’ottantaduen- 
ne è già stato sentito due vol- 
tedalla polizia. 

Cosa ricorda della mattina 
del14 dicembre? 

«Quel martedì Lilly doveva 
venire a casa mia alle 10. Io e 
lei ci conosciamo da più di 
quarant'anni, siamo molto 
amici. Io sono vedovo da un 
anno e ho tre signore che mi 
aiutano saltuariamente nei 
lavori domestici, mentre Lil- 
ly mi dava una mano per sti- 
rare. Sono circa quattro mesi 
che viene da me, circa un 
martedì sì e uno no. Visto che 
ci conosciamo da quarant’an- 
ni, è ovvio che parliamo». 

Ma perché Liliana non ha 
mai detto a suo marito che 
frequentavala sua casa? 
«Questo è un rimprovero che 
iohofatto aLiliana. Le ho det- 
to “ma perché non dici a Se- 
bastiano che ho bisogno che 
mi stiri le camicie ogni tan- 
to?”. Lei miha risposto “è me- 
glio dino”. Parole sue». 
Quella mattina lei però ha 
ricevuto una telefonata da 
Liliana. 

«SÌ, mi ha chiamato alle 8.22 
per dirmi che sarebbe arriva- 
ta verso le 10 — in genere vie- 
ne alle 9.30 — perché prima 
doveva recarsi al negozio 
WindTre di via Battisti. Una 
telefonata normalissima, lei 
era tranquilla. Ma alle 10.45 
nonera ancora venuta, quin- 
dilehotelefonato emandato 
messaggi senza ricevere mai 


risposta». 

Poicosaha fatto? 

«Di pomeriggio ho telefona- 
to di nuovo al cellulare di Lil- 
ly, ma ha risposto il marito. 
Hoavuto solo iltempo di dire 
“pronto...” e lui ha riattacca- 
to. A quel punto ho avvisato i 
vicini di casa di Lilly manife- 
stando la mia preoccupazio- 
ne. Sonostati loro a convince- 
re Visintin ad andare a de- 
nunciare la scomparsa. Io co- 
munque il giorno dopo sono 
andato in Questura a raccon- 
tare tutto questo». 

Che idea si è fatto del rap- 
porto traLillye il marito? 
«Non era quel rapporto idil- 
liaco che lui descrive. Lei sila- 
mentava di lui. Non mi ha 
mai parlato di maltrattamen- 
ti, ma di sudditanza, forse 
era succube. Credo fosse alli- 
mite della sopportazione e 


sull’orlo di lasciarlo. Ma guar- 
date il video che Visintin fala 
sera prima della scomparsa, 
trasmesso in tv: riprende una 
cena con amici. Dovrebbe es- 
sere un video divertente, in- 
vece Lilly non alza nemmeno 
losguardo». 

Lilly le spiegava perché si 
sentiva succube? 

«Se lui voleva fare qualcosa o 
andare in un posto, lei si do- 
veva adeguare. Inoltre lei si 
lamentava che dormivano 
fuori tuttii weekend. Mi dice- 
va“ma cosa vuoi, è mio mari- 
to e non posso dire no”. Era 
stufa». 

Secondo lei cosa è succes- 
so aLiliana? 

«Qualcosa di brutto. Se si fos- 
se allontanata volontaria- 
mente sarebbe andata da 
qualche sua amica».— 
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LE RICERCHE DI POMPIERI E SOCCORSO ALPINO 

Battuti boschi e sentieri 
attorno a via Capofonte 
Ancora nessuna traccia 


Niente, ancora niente. Di Lilia- 
na Resinovich non c’è traccia. 
Ieri mattina le squadre del 
Soccorso alpino e dei vigili del 
fuoco hanno passato al setac- 
cio l’area boschiva che sovra- 
sta l’abitazione in cui vivono 
la donna e il marito, dunque 
tutta la parte sopra a via Da- 
miano Chiesa. 

Un'area di circa 4 ettari di 
terreno, da via Capofonte a 
via Valerio, compresi i sentie- 


riimpervi che si diramano nel- 
la parte in cui passa la linea fer- 
roviaria. 

Quindici gli uomini messi 
in campo: hanno battuto non 
soloisentieri, ma anche le par- 
ti più scoscese nascoste dalla 
fittavegetazione. 

I soccorritori si sono poi 
spinti verso su, fino alla cava 
Faccanoni. Ma niente anche 
lì. Le ricerche, da quanto risul- 
ta, non si muovono sulla base 


di segnalazioni. Ma sono ten- 
tativi. Perché nessuno, dopo 
la cittadina che sosteneva di 
aver sentito «una coppia litiga- 
re e urlare» nella zona Bo- 
schetto-Ferdinandeo, si è fat- 


[Vigili del fuoco e il Soccorso alpino durante le ricerche. Andrea Lasorte 


A x sd 


to avanti dando indicazioni 
specifiche. 

Se Liliana è uscita da sola 
dallasua abitazione di via Ver- 
rocchio 2, è davvero svanita 
nel nulla. Perché, come emer- 


so in questi giorni, neppure le 
telecamere installate nella via 
vicina a dove risiede la signo- 
ra, cioè via Damiano Chiesa, 
hannoregistrato il suo passag- 
gio. Sono le telecamere della 
palazzina della Scuola di poli- 
zia. Ce ne sono quattro, orien- 
tate però sul marciapiede che 
costeggia l'ingresso. Ma alme- 
no una dovrebbe coprire pure 
parte del marciapiede di fron- 
te. 

Ma la sessantatreenne po- 
trebbe essersi incamminata 
nella direzione contraria, ver- 
so su, quindi imboccando il 
bosco. Sempre che sia davve- 
ro uscita di casa da sola, allon- 
tanandosi volontariamente. 
Le indagini sono a tutto cam- 
po.— 

G.S. 
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LA DENUNCIA 


La scomparsa 


Liliana Resinovich, 63 anni, 
è una ex dipendente regiona- 
le in pensione. La donna è 
sposata con Sebastiano Vi- 
sintin, 72 anni. La coppia si 
conosce da 32 anni. Resino- 
vich è scomparsa la mattina 
del 14 dicembre. Il marito, su 
sollecitazione dei vicini, ha 
denunciato la sparizione in 
Questura la sera di quel gior- 
no. Le ricerche dei soccorrito- 
ri e delle forze dell'ordine 
non hanno portato ad alcun 
esito. 


Dopo la denuncia, la Prefet- 
tura ha avviato un piano di ri- 
cerche della donna scompar- 
sa. L'identità e la foto della 
donna sono state diffuse al- 
le forze dell'ordine di tutto il 
Paese. Male ricerche si stan- 
no concentrando ora nelle 
aree boschive attigue alla ca- 
sa in cui vivono Resinovich e 
il marito Visintin. Nei giorni 
scorsi è stato controllata an- 
che la zona Boschetto-Ferdi- 
nandeo. 


Le registrazioni 


EA 


Le indagini, coordinate della 
Procura, fanno capo alla 
Squadra mobile. Gli investi- 
gatori hanno analizzato le te- 
lecamere di via Damiano 
Chiesa, quella installate in 
prossimità della Scuola di po- 
lizia. La casa di via Verroc- 
chio in cui abita la sessanta- 
treenne si trova infatti nei 
pressi di via Damiano Chie- 
sa, sede della Scuola di poli- 
zia. Ma le registrazioni non 
hanno immortalato il pas- 
saggio della donna. 
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Il riconoscimento internazionale 


IL DG ASUGI POGGIANA 


«Icona del lavoro 
di squadra 
in epoca Covid» 


Per il dg Asugi Poggiana 
quest'opera «è diventata 
simbolo del lavoro di 
squadra che caratterizza 
tutti i professionisti che 
hanno lavorato e stanno 
lavorando in questo diffi- 
cile periodo diemergenza 
pandemica». A destra i 
preparativi di primavera, 
a sinistra l’Ojo esposto a 
Cattinara nella foto scatta- 
taieri da AndreaLasorte. 


LILT 
prantirere 
LIU sotnizio 
VERGA 


ENZIONE 
VALATT ANCOLCOIO! 
IAA 


| I NOSTRI 
AAMMI! 


La tessitura realizzata in aprile all'ex Pescheria da artisti e sanitari 
su iniziativa della Lilt è ora esposta nell'atrio dell'ospedale di Cattinara 


L'Ojo de Dios triestino 
C il più grande di tutti: 
il Guinness dei primati 
ne certifica l'ingresso 


LA SFIDA 


Micol Brusaferro 


acertificazione ufficia- 
le è arrivata poco pri- 
ma di Natale. L’Ojo de 
Dios - la grande tessitu- 
ra della tradizione messicana 
realizzata in primavera al Sa- 
lone degli incanti ed esposta 
poi all'ospedale di Cattinara - 


è il più grande al mondo. Ed è 
così entrato nel Guinness 
World Record. L’opera - un 
manufatto artistico simile a 
un Mandala ma di forma qua- 
drata, tipico appunto della tra- 
dizione messicana e mesoame- 
ricana - era stata costruita in- 
fatti lo scorso 17 aprile attra- 
verso una complessa filatura 
multicolore, su una struttura 
dilegnoacroce. 

Simbolo di amore e speran- 


za, l’Ojoè stato unavera e pro- 
pria impresa, portata a termi- 
ne nonostante un piccolo im- 
previsto,cioè la rottura di un 
pezzo del sostegno, pronta- 
menteriparato. 

Latela, che initaliano signi- 
fica “Occhio di Dio”, conside- 
rata un dono beneaugurale, è 
stata completata in favore del- 
la Lilt Trieste per sostenere la 
ricerca contro i tumori e per 
sensibilizzare la cittadinanza 


sulla tutela della salute attra- 
verso la prevenzione. 

Percompletarla ci erano vo- 
lute 16 ore di lavoro, 175 go- 
mitoli di lana di diversi colori, 
srotolati e sistemati con estre- 
ma pazienza e attenzione, per 
un totale di 15 chilometri di 
tessuto. Coinvolta nel lavoro 
un’equipe mista di operatori 
sanitarie artisti. 

Una volta concluso, l’Ojo de 
Dios è stato posizionato nel 
giardino d’inverno dell’ospe- 
dale di Cattinara dove tuttora 
è appeso, nell’atrio principale 
del nosocomio, dove ogni 
giorno pazienti e sanitari pos- 
sono ammirarlo. «Sono orgo- 
glioso del risultato raggiunto 
—cosìil direttore generale Asu- 
gi Antonio Poggiana — perché 
l'iniziativa che ha coinvolto 
l'azienda assieme alla Lilt, sot- 
tola guida esperta dell’arte-te- 
rapeuta Francesca Salcioli, è 
diventata simbolo del lavoro 
di squadra che caratterizza 
tutti i professionisti che han- 
no lavorato e stanno lavoran- 
do in questo difficile periodo 
di emergenza pandemica. 
L’Occhio di Dio è il frutto di 
un'attività collettiva — ancora 
Poggiana — per la quale si so- 
no impegnati, insieme, artisti 
e medici, a rappresentare l’al- 
leanza ideale tra arte e medici- 


Per completare l'opera 
cierano volute 16 ore 
e l/5gomitoli di lana 
per un totale di 15 
chilometri di tessuto 


Il lavoro era stato 
portato a termine 
sotto la guida esperta 
dell'arte-terapeuta 
Francesca Salcioli 


na, per favorire e canalizzare 
il benessere della persona, 
simbolo di speranza, ricordo 
di perseveranza e fiducia». 

La scorsa primavera l’even- 
to da record era stato portato 
a termine anche grazie alla 
collaborazione con il Comu- 
ne, che aveva messo a disposi- 
zione proprio l’ex Pescheria. 
Serviva infatti un ambiente 
ampio, tranquillo, che per- 
mettesse l’installazione della 


grande struttura sulla quale 
intrecciare i fili, uno dopo l’al- 
tro, seguendo per ore movi- 
menti ripetitivi e precisi. In 
quel contesto Salcioli aveva 
spiegato che «il processo crea- 
tivo è un laboratorio dove ela- 
borare pensieri, emozioni e 
anche intenzioni. E il nostro 
proposito, con quest'opera, è 
direzionare attenzione ed 
energia verso speranza, pre- 
senza e pazienza costruttive, 
perseveranti e riflessive, ver- 
so uno sguardo che parta 
dall'interno per aprirsi al mon- 
do». La performance era stata 
resa possibile appunto grazie 
all’impegno non- stop di arti- 
stie sanitari, ma alla presenza 
dei soli autori, senza pubbli- 
co, per rispettare anche allora 
le disposizioni anti-Covid. 

Qualche passante si era fer- 
mato a sbirciare dalle vetrate, 
incuriosito dalla tessitura in 
corso, e per coinvolgere un 
pubblico più ampio l'evento 
era stato anche trasmesso in 
diretta streaming sui social. 
Unavolta terminato, l’Ojo ave- 
va già toccato le misure che gli 
organizzatori si erano prefis- 
sati, ma mancava l’ufficializ- 
zazione del record, giunta 
dunque in via ufficiale nei 
giorni scorsi.— 
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Sei persone autrici in precedenza di condotte illecite sono coinvolte 
nell'accoglienza dei visitatori e nella spiegazione dei contenuti 


Inaugurata al Magazzino 26 
“L'anima, la terra, il colore”, 
la mostra votata all’'inclusione 


ILPROGETTO 


Giulia Basso 


j 


un progetto che combi- 

naarte e inclusione so- 

ciale, un cammino che 

apre alla speranza at- 
traverso la bellezza. 

E stata inaugurata ieri al Ma- 
gazzino 26 “L’anima, la terra, 
il colore. Arte d’azione e d’in- 
clusione”, personale dell’arti- 
sta friulano Toni Zanussi visita- 
bile a ingresso libero fino al 9 


gennaio. L'esposizione riuni- 
sce una novantina di opere, al- 
cune inedite, che dispiegano 
davanti agli occhi dello spetta- 
tore l'universo creativo dell’au- 
tore, la sua arte poetica, il suo 
mondo intriso di colori vivaci 
che trasporta chi lo osserva in 
una realtà altra, sottilmente 
onirica. L'iniziativa è parte di 
un ciclo espositivo di rassegne 
che, per volontà dello stesso 
Zanussi, si caricano di un signi- 
ficato che va ben oltre il senso 
artistico, servendosi appunto 
del potere della bellezza per 


un’operazione di reinclusione 
sociale. 

Organizzata dal Comune e 
curata dall’architetto Marian- 
na Accerboni, la mostra vedrà 
infatti il coinvolgimento attivo 
di sei persone, adulte e mino- 
renni, che si sono rese protago- 
niste di condotte illecite: attra- 
verso un’esperienza nel mon- 
do dell’arte, in particolare nei 
processi di diffusione e comu- 
nicazione dei contenuti della 
mostra e nell’accoglienza dei 
visitatori, esse potranno prose- 
guire nel percorso di reinclu- 


L'inaugurazione della personale di Toni Zanussi, celebrata ieri mattina al Magazzino 26 


sione nella comunità che han- 
no deciso di intraprendere. 
«Dietro questa mostra c'è un 
cammino che non è solo artisti- 
co, ma di vita. Un itinerario 
che ci parla di libertà, di inclu- 
sione, di accoglimento», così 
l'assessore alla Cultura Gior- 
gio Rossi. 

Perl’assessore al Sociale Car- 
lo Grilli «l’arte, la creatività, la 
bellezza sono propagatori di 
speranza e fiducia nel futuro, 
elementi alla base di tutti i per- 
corsi di inclusione sociale. Die- 
tro a questi quadri c'è un mes- 


saggio di fiducia nei confronti 
di ragazzi e adulti che hanno 
avuto una vita complicata e 
che manifestano il loro biso- 
gno di rinascita, che va di pari 
passo con la volontà di una co- 
munità intera di dare loro una 
seconda chance per dimostra- 
requanto valgono». 
L’iniziativa «rappresenta il 
nuovo modo di intendere la 
giustizia riparativa, per cui chi 
ha commesso un illecito intra- 
prende un processo di respon- 
sabilizzazione compiendo del- 
le azionia favore della comuni- 


tà», sottolinea Rita Bergamo, 
responsabile dell’area misure 
e sanzioni di comunità dell’Uf- 
ficio distrettuale esecuzione 
penale esterna di Trieste. 
«Restituire consapevolezza 
a chi ha commesso atti illeciti 
dandola possibilità di compie- 
reazioni positive perla colletti- 
vità è un modo per abbandona- 
re la zona grigia della devian- 
za e aprirsi alla bellezza», con- 
clude Elisabetta Kolar, direttri- 
ce dell’Ufficio di servizio socia- 
le per minorenni di Trieste.— 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


L'INAUGURAZIONE AVVERRÀ A GENNAIO MA LA STRUTTURA È GIÀ OPERATIVA 


Villaggio del Pescatore: 
pronto il “mini-Mose” 
contro i picchi di marea 


Completate le barriere deputate a contenere l'acqua alta 
E pure quest'opera rinfocola la spaccatura Pallotta-Romita 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Il “mini-Mose” del Villaggio 
del Pescatore è finalmente 
realtà. Le barriere “antiaggres- 
sione marina” predisposte lun- 
go la banchina del borgo sono 
state completate, perciò ora ri- 
sulta pienamente operativa la 
struttura progettata e costrui- 
ta per contrastare appunto 
quei fenomeni di alta marea 
che, per decenni, hanno com- 
portato allagamenti nell’abita- 
toeingenti dannialle case. 

Il cantiere era stato aperto 
nell’estate di due anni fa, con 
una previsione di durata dei la- 
vori inferiore, in quanto rap- 
portata al periodo pre-Covid. 

Poi l'emergenza pandemica 
ha condizionato l'intervento, 
dunque la soddisfazione a can- 
tiere ultimato di Daniela Pal- 
lotta, sindaco di Duino Aurisi- 
na, è ancor maggiore: «Abbia- 
mo posto un argine al fenome- 


<E Mer, Li 


Una parte del "mini-Mose" in prossimità della banchina del borgo 


no degli allagamenti e mante- 
nuto una promessa importan- 
te, consegnando ai cittadini 
un Villaggio del Pescatore più 
sicuro. Appena diventata sin- 
daco — ricorda la stessa Pallot- 
ta - dovemmo affrontare pro- 
prio l’acqua alta, conla collabo- 


razione dei volontari della Pro- 
tezione civile comunale, impe- 
gnati giorno e notte a sistema- 
re sacchi di sabbia a difesa del- 
le case. Per questo oggi siamo 
particolarmente soddisfatti». 
«Nell'ultimo anno — precisa 
l'assessore Lorenzo Pipan-sia- 


mo riusciti a mettere in campo 
i460 mila euro a disposizione 
e, avvalendoci dello strumen- 
to della Delegazione ammini- 
strativa intersoggettiva, utile 
per velocizzare i lavori, abbia- 
moaffidato al Consorzio di bo- 
nifica della pianura isontina il 
ruolo di Rup, di soggetto Re- 
sponsabile unico del procedi- 
mento e di appaltatore. Que- 
st'ultimotratto realizzato—an- 
cora Pipan — rappresenta la 
conclusione di un lungo per- 
corso. L’opera sarà inaugurata 
a gennaio ma è già operativa. 
Abbiamo anche ripiantato gli 
alberi rimossi, sostituendo i pi- 
ni, che con il loro apparato ra- 
dicale portano a sollevamenti 
e danneggiamenti del manto 
stradale, con alberi autoctoni 
come i lecci, più idonei, in 
quanto garantiscono una mag- 
giore durata dei manufatti». 

E anche il completamento 
del “mini-Mose” diventa inevi- 
tabilmente lente d’ingrandi- 
mento della spaccatura in atto 
interna alla giunta. In paralle- 
lo rispetto al comunicato del 
sindaco Pallotta, è arrivato in- 
fatti quello dell’assessore ai 
Servizi sul territorio Massimo 
Romita: «Siamo alla fine di un 
lunghissimo percorso iniziato 
nel 2009, epoca in cui, dopo 
tanti rinvii, la soluzione del 
problema sembrava lontana», 
scrive lo stesso Romita in una 
nota: «Inizialmente seguii per- 
sonalmente l’iter, succedendo 
all'ex assessore Andrea Hu- 
mar, vera anima del progetto. 
Ringrazio il collega Pipan per 
aver sollecitato il Consorzio di 
bonifica nella parte finale 
dell’intervento».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


È stato individuato nei pressi di Ternova 
Ritrovato in una boscaglia 
l’autovelox sparito a Natale 
vicino all'abitato di Sales 


ILCASO 


SGONICO 
Xx 


stata ritrovata ieri 

mattina, dai Carabi- 

nieri di Aurisina, la 

colonnina per la mi- 
surazione della velocità del- 
le vetture in transito divelta 
la notte di Natale ai bordi del- 
la Provinciale 6, a poca di- 
stanza dal borgo di Sales. La 
colonnina è stata individua- 
ta dai militari in una bosca- 
glia ai margini della stessa 
Provinciale 6, nei pressi di 
Ternova. La sua collocazione 
era stata decisa da Monica 
Hrovatin, sindaco di Sgoni- 
co, che negli ultimi mesi era 
stata più volte allertata dai re- 
sidenti dei centri toccati dal- 
la Provinciale 6, testimoni di 
un continuo e disinvolto 
sfrecciare a notevole velocità 
di molti automobilisti. Era co- 
sì scattata l'operazione “At- 
tentamente”. 

«Si trattava — ricorda Hro- 
vatin — di apparecchiature 
utili solo a misurare la veloci- 
tà, non collegate a strumenta- 
zioni delle forze dell'ordine 
che potessero poi portare a 
sanzionio altro. La nostra in- 
tenzione era di monitorare la 


Il ritrovamento dell'autovelox 


situazione per poter even- 
tualmente rivolgerci poi a Po- 
lizia stradale e Carabinieri». 
La colonnina è stata resti- 
tuita all'’amministrazione di 
Sgonico, che l’aveva presa in 
affitto dalla società “Noi sicu- 
riproject” di Brescia. I Carabi- 
nieri di Prosecco intensifiche- 
ranno ora le indagini per cer- 
care di risalire ai responsabi- 
li di un atto che ha rilevanza 
penale.— 
U.SA. 
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IL DIBATTITO 


Muggia, sit-in a difesa 
dello striscione su Regeni 
Il Pd: e ora una panchina 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Daieri è ufficialmente operati- 
vaa Muggia la delibera di giun- 
ta che regolamenta e vieta la 
prolungata esposizione (è pre- 
visto un massimo 30 giorni ma 
con possibili proroghe per 
eventi di durata maggiore) di 
striscioni sugli edifici pubblici. 

Lo striscione più “famoso” 
di Muggia, quello di Amnesty 
che chiede verità per Giulio Re- 
geni, ultimo superstite tra 
quelli affissi sulle facciate de- 
gli edifici dei comuni della pro- 


vincia di Trieste, non costitui- 
rà un’eccezione. E così ieri un 
centinaio di persone, stando a 
quanto comunicato dal Com- 
missariato locale, ha partecipa- 
to al sit-in organizzato da un 
gruppo di cittadini, che vede 
tra i promotori il bussaniano 
Dejan Tic, per dire la propria 
sulla questione dello striscio- 
ne giallo. Sono intervenuti, ol- 
trea Tic, il consigliere comuna- 
le di Adesso Trieste nel capo- 
luogo Riccardo Laterza (che 
ha sottolineato come «piutto- 
sto che toglierlo lo striscione 


andrebbe aggiornato da “veri- 
tà per Giulio” a “giustizia per 
Giulio”»), l'ex assessore dem 
Stefano Decolle (che ha ricor- 
dato come, durante la scorsa 
amministrazione, in occasio- 
nediunvideo girato da una fa- 
mosa artista egiziana a Mug- 
gia, «alla richiesta di togliere 
lo striscione opponemmo un 
deciso no»), l'ex vicesindaco 
Francesco Bussani, il rappre- 
sentante della Federazione 
provinciale di Rifondazione 
Daniele Dovenna e una delega- 
zionedi Articolo 1. 

Intanto prende corpo un’al- 
ternativa, presa in considera- 
zione in numerose altre locali- 
tà della Penisola: la panchina 
gialla dedicata a Giulio Rege- 
ni. Un'idea che il Pd locale, su 
proposta del militante Alessio 
Grahonia, ha sposato, come 
confermato dal segretario se- 
zionale uscente Massimiliano 
Micor: «Dopo averne discusso 


wM 


Unmomento del sit-in. Sulla destra lo striscione affisso sul Municipio 


a lungo all’interno del Circolo 
di Muggia, abbiamo deciso di 
presentare nel prossimo Consi- 
glio una mozione per la realiz- 
zazione di una panchina dedi- 
cata a Giulio Regeni, così co- 
me avvenuto in altri comuni 
italiani. O sarà considerata 
contraria al decoro anche quel- 
la? Ricordare Regeni non signi- 
fica solamente commemorare 
unragazzo che aveva un fortis- 
simo legame con il nostro terri- 
torio, significa sostenere tutti 
queiragazzi che nel mondo lot- 
tano per la libertà d’espressio- 
ne. E il caso della battaglia che 
sta vedendo protagonista Pa- 
trick Zaki. Certo avremmo pre- 
ferito che la maggioranza mug- 
gesana non si trincerasse die- 
tro una fredda delibera che giu- 
stifica la rimozione dello stri- 
scione per questioni di decoro. 
Ma non crediamo sia questa la 
vera motivazione».— 
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LE SIGNORINE BUONASERA 


Il racconto di un mito tutto italiano, 
dagli anni Cinquanta a oggi 


dal 10 dicembre a euro 12,90* IN EDICOLA CON 


* più il prezzo del quotidiano. 


IL PICCOLO 


28 SEGNALAZIONI 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


ALBUM 


Le quattro sezioni della Grego fotografate insieme settant'anni fa 


.—- — — 


Lai 


sl SÉ 


Settanta anni fa, è stata scattata questa foto ricordo, precisa- 
mente nel 1951: ritrae un gruppo di quattro sezioni scolastiche 
per non udenti con i loro insegnanti Samani, Modugno, Foschiat- 


LE LETTERE 


Campagna vaccinale 
Nonhoavuto 
quanto chiedevo 


Egregio direttore, 

scrivo queste righe in merito 
a un episodio che giudico 
spiacevole accaduto il 14 di- 
cembre scorso, affinché tali 
avvenimenti non accadano 
più, amaggiorragione in que- 
sto periodo così difficile di 
pandemia, con la speranza 
che tale scritto venga preso 
in considerazione da qualcu- 
no che sa cosa significa esse- 
re oggi genitori. Sono una 
madre (vaccinata con dop- 
pia dose) di un ragazzo con 
una malattia autoimmune 
che alcuni giorni fa siè recata 
alla Centrale idrodinamica 
di Trieste per fare effettuare 
una prima dose di vaccino al 
proprio figlio. Dopo avere fat- 
to la trafila burocratica ci ha 
accolto un medico, il quale 
ha controllato tutta la nostra 
documentazione dicendo 
che al ragazzo sarebbe stato 
somministrato ilvaccino Mo- 
derna. Spiegai al medico che 
davoil consenso, come sotto- 
scritto nella modulistica, al 
vaccino Pfizer, peraltro consi- 
gliatomi da ben due medici e 
anche perché, essendo un 
vaccino che fino a qualche 


settimana fa veniva sommini- 
strato ai “fragili” ci avrebbe 
fatto stare più tranquilli in fa- 
miglia. Il medico mi spiegò, 
come per altro già sapevo, 
che entrambi sono vaccini a 
Mrna e che come prime dosi 
avrebbero somministrato il 
vaccino Moderna senza ecce- 
zioni, nonostante nella fila 
accanto ci fosse la “corsia” 
peri pazienti Pfizer. 
Chiesi quindi di parlare con il 
responsabile del Centro vac- 
cinale, il quale non sentendo 
ragione ci congedò poco ga- 
lantemente. Nonvoglio pole- 
mizzare ma solo sottoporre a 
chi di dovere una domanda: 
in questo periodo di pande- 
mia in cui ogni giorno e a tut- 
te le ore siamo bombardati 
dagli inviti a vaccinarci per 
ottenere il maggior numero 
di cittadini protetti, vi sem- 
bra professionale e logico, ri- 
spedire a casa un ragazzo 
che tra l’altro frequenta l’am- 
biente scolastico solo per ave- 
re richiesto di somministrar- 
gli il vaccino Pfizer invece 
del Moderna? 

Simonetta Dell'Agro 


Liceo Petrarca 
Due exallievi 
che rimpiangeremo 


A conclusione dell'anno so- 
ciale, come direttivo dell'As- 


ti e Nachich. All'epoca frequentavano la Scuola Grego di via Guar- 


diella 9. 


sociazione ex-allievi del Li- 
ceo Petrarca, vogliamo ricor- 
dare alcuni amici che ci han- 
no lasciato, privandoci della 
loro preziosa presenza. 
In particolare ricordiamo Lu- 
cio Lovisato, medico noto ed 
illustre, il quale dopo lunghi 
anni densi di avvenimenti tri- 
stie lieti, quali la prigionia in 
Germania ma anchele sue av- 
venture alpinistiche, ha con- 
diviso molto attivamente la 
vita dell'Associazione, dive- 
nendo membro del Direttivo 
nonché componente del Col- 
legio dei probiviri. 
Partecipe di tutte le iniziati- 
ve (conferenze, gite e cene 
conviviali) del nostro sodali- 
zio, ha allietato conla sua cul- 
tura e con il suo innato senso 
dell'umorismo molti dei mo- 
menti comuni. 
Così come ricordiamo Vitalia- 
no Frcoli, uomo di profonda 
cultura classica, presidente 
peranni della nostra Associa- 
zione, componente poi del 
Collegio dei revisori dei con- 
ti, membro attivo e sempre 
presente alle varie iniziative 
proposte negli ultimi anni. 
Non si è mai sottratto alle ri- 
chieste di collaborazione. 
Li ricordiamo con sincero 
rimpianto, affiancandoci al 
dolore delle loro famiglie al- 
le quali esprimamo le nostre 
condoglianze. 
Adriana Obersnel 
segretaria 
Ass. ex-allievi Liceo Petrarca 


Dario Zimolo 


Sicurezza stradale 
Il menefreghismo 
è pericoloso 


La sicurezza stradale, si sa, di- 
pende dai nostri comporta- 
menti alla guida dei rispetti- 
viveicoli. 

A volte, però, il pressapochi- 
smo o il menefreghismo di 
terzi inficia (è un eufemi- 
smo) ibuoni propositi del sin- 
golo utente della strada. 

Il 13 dicembre scorso, di se- 
ra, alla guida del mio motoci- 
clo, percorrevo la via Carduc- 
ci nella corsia di mezzo. Poco 
prima della svolta convia Cri- 
spiil manubrio aveva preso a 
oscillare repentinamente e 
con una certa veemenza. Ap- 
poggiavo istintivamente i pie- 
di per terra, salvandomi da 
una probabile caduta. 

Era buio, avevo un appunta- 
mento e nonverificavo la cau- 
sa di tale comportamento, ci 
dovevo passare nuovamente 
agiorni. 

Tre giorni dopo, con la luce 
solare, ripercorrevo lo stesso 
tratto e notavo che l’asfalto, 
lungo il perimetro di due 
tombini, era stato scavato 
creando un gradino tra i me- 
desimieilmanto stradale. 

Il 27 dicembre scorso sono 
passoto nuovamente e nulla 
è cambiato. 

Chi è il responsabile di ciò e 
soprattutto non ha pensato 


BENEFICENZA 


Donazione alimentare del Club41 


Nei giorni scorsi i soci della Sezione di Trieste del Club41, pre- 
sieduta da Roberto Furlan, hanno raccolto i fondi destinati 
all'acquisto di generi alimentari per famiglie bisognose. L’ope- 
razione del Club41, emanazione della “Round Table” associa- 
zione volta al sociale, è stata completata consegnando i gene- 
ri alimentari al deposito della Comunità di San Martino al 
Campo (foto). «Lo scorso ottobre - spiega Furlan - la Sezione 
triestina, prima a nascere inItalia, ha celebrato i40 annidiatti- 
vità. Ognianno perle Festività allestiamo un’opera benefica”. 


alle eventuali conseguenze? 
Perché questa situazione per- 
mane da almeno 14 giorni? 
C'è un detto che recita che la 
fortuna è cieca ma la sfortu- 
na ci vede benissimo; è trop- 
po chiedere che chi di compe- 
tenzavi pongarimedio, a sal- 
vaguardia dell’incolumità al- 
trui? 

Alfio Romano 


questo hale sue varianti. 
In ultima analisi a mio avviso 
bisognerebbe ultimare le 
opere in cantiere ed opportu- 
ne e lasciare perdere quelle 
inutili e dispendiose che pro- 
babilmente non comporte- 
rebbero un ritorno economi- 
co che giustificherebbe la spe- 
sa. 

Silvano Ceriesa 


Cabinovia 
Le opere 
in cantiere 


Dicono che i triestini abbia- 
no come motto il "no se pol". 
Unavolta tanto lo cambiamo 
in "no se vol". La maggioran- 
za dei triestini, da quel che si 
percepisce, sarebbe contra- 
ria all'entrata in esercizio di 
una cabinovia che dovrebbe 
portarci dal Porto vecchio al 
Carso. 

Forse sarebbe più opportuno 
fare le cose che sono già pro- 
grammate e di cui non si ve- 
de una soluzione in tempi si- 
curi e definiticome peresem- 
pio il grande incompiuto che 
si chiama tram di Opicina 
che ci tiriamo avanti da non 
so quanto. 

Aggiungiamo anche la mes- 
sa in sicurezza dei ponti sul 
Canale di Ponterosso di cui si 
vede non la fine ma neanche 
il principio, visto che anche 


Duino Aurisina 
Personale lodevole 
al Distretto 


Desidero sentitamente rin- 
graziare tutto il gruppo medi- 
co del Distretto di Duino-Au- 
risina, diretto magistralmen- 
te dalla dottoressa Maria Bar- 
tolini con visite assidue nelle 
abitazioni degli ammalati, 
evitando cosi il ricovero ne- 
gli ospedali della zona. 
Nella mia vita sono sempre 
stato dell'opinione che chi 
opera nella Sanità, e questo 
dal più basso al più alto livel- 
lo, deve essere considerato 
un benefattore della società. 
E questo mio convincimento 
si è ulteriormente rafforzato 
alla luce dell’operato di que- 
sti professionisti. 
Per concludere auguro alla 
“erande famiglia” della Sani- 
tà Buone Feste e un Felice e 
Sereno Anno nuovo! 

Luciano Kocman 


SGONICO 


Le giovani ballerine della “Rdeca zvezda” 


SGONICO 


Un bel momento di festa si è 
svolto nel piazzale antistan- 
te il Municipio di Sgonico nei 
giorni di Natale. Alla presen- 
zadella sindaca, Monica Hro- 
vatin, e della giunta, c'è stata 
l'esibizione di danza delle ra- 
gazze della Rdeca zvezda non- 
ché quella dei cavalli messi a 
disposizione dall’associazio- 
ne Equilandia. I bambini del 
borgo hanno presentato i lo- 
ro piccoli lavori, assieme a 
quelli del gruppo “Raperon- 
zolo”. Per gli adulti, finale 
con brindisi, con ill tradizio- 
nalevinbrulé. (u.sa.) 


PRO SENECTUTE 


Pranzo di Natale in attesa del ritorno alla normalità 


Si è svolto anche quest'anno, 
nella sede del Centro diurno di 
via Valdirivo, ilpranzo di Nata- 
le con gli anziani della Pro Se- 
nectute. Nonostante la forma 
ridotta a causa della pande- 
mia, il momento di conviviali- 
tà è stato molto apprezzato dai 
rappresentanti dei tre servizi 
attivi: “Abitare incluso”, in ca- 
sa Caratti, il Centro diurno assi- 
stito “Maffei” e il progetto Pro- 
muoversi. La messa, alla pre- 
senza dell’assessore Carlo Gril- 
li, è stata celebrata da don Ro- 
berto. «L'obiettivo — ha detto 
Deborah Marizza, direttore 
della struttura — è riprendere 
una piena normalità». (u.sa.) 


GIOVEDÌ 30 DICEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


GLIAUGURI DI OGGI 


SABINA E ALESSANDRA 
Tanti auguri alle gemelle Sabina e Alessandra per il loro 50.mo 
compleanno damamma e da tutta la famiglia che vi vuole tanto bene 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


30 DICEMBRE 1971 


- Andata in scena, in un gremitissimo Auditorium, "Nina, no far la stupi- 
da" di Giancapo e Rossato, con la Compagnia veneta di Tonino Micheluz- 
zi. Essa furecitata al Verdi, nel'43", da Carlo Micheluzzi. 

- Quotidiano stazionare di jugoslavi davanti al cambiavalute di via Dante, 
conil dinaro svalutato e cambiato a Trieste sulla base di 32-35 lire, quota- 
zione superiore alle medie ufficiali perfavorire la tradizionale clientela. 

- Dopo e piste in plastica realizzate in via dell'Istria e Aurisina, in sede co- 
munale si è discusso sulla possibilità di stendere un nuovo serpentone 
perlo sci fra le case, a partire da Cologna in monte. 

- Per i collegamenti con la Grandi Motori Trieste, si asserisce che l'auto- 
bus 23 non basta. Vi esiste un raccordo ferroviario, cui ci si potrebbe allac- 
ciare con un treno dall'ex stazione Campo Marzio, con una fermata in via 
Baiamonti. 

- All'Università di Trieste si sono aggiunti il corso di storia della Venezia 
Giulia a Scienze politiche, mentre l'Istituto di clinica odontoiatrica diven- 
ta Istituto di clinica odontoiatrica e stomatologia, a Farmacia è aggiunta 
tecnica farmaceutica. 


ELARGIZIONI 


da parte della figlia 100,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria del caro Giorgio gli amici 
Aligi, Furio, Giancarlo 300,00 pro 
IRCCS MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 


Inmemoria di Lina Tiepolo da Gretel 
Kranz Garrita 80,00 pro SCRICCIOLO 
ONLUS ASS.GENITORI BAMBINI NATI 
PREMATURI 


Inmemoria di Margherita Bolelli, 
Giorgio Presel, Nives Bolelli, Sandra 
Sovrano 150,00 pro FRATI CAPPUCCINI 


DI MONTUZZA - MENSA PER I POVERI RI 
Inmemoria di Chermaz Franco da parte 


di Nerina Liubicich 50,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


In ricordo di Renata Cervazzi Zecchini : 
Ciao Zia ci mancherai, Paola, Ale e 
Francy 50,00 pro IRCCS MATERNO 
INFANTILE BURLO GAROFALO 


Inmemoria di Ferin Gianna da parte di 
Inmemoria di Susy Tiziana Clara Titti Ferin Gianni 100,00 pro IL CENACOLO 
Fulvia Boris Andrea Giorgio da parte di —ODV 
Myriam 50,00 pro ASSOCIAZIONE 
AMICI DELL'HOSPICE PINETA ONLUS 


Inmemoria di Ferin Luigi, Maria, Dario 
da parte di Ferin Gianni 100,00 pro IL 
CENACOLO ODV 


Inmemoria di Salice Raffaella (30/12) 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Sant' Eugenio di Milano 
Ilgiorno è il 364° ne restano] 
Isole  sorgealle 7.45tramonta alle 16.29 
La luna sorge alle3.41e cala alle 13,34 

Il proverbio 
L'umana grandezza va conquistata 
lottando (EmstJiinger) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8,30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040784441; 
campo San Giacomo 1, 040639749; 
piazza San Giovanni 5, 040631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della Borsa 
12,040 367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Giulia 14, 040572015; largo 
Piave 2, 040.3616505; capo di Piazza Mons. 
Santin2 (già piazza dell'Unità d'Italia 4), 
040365840; via Guido Brunner 14 angolo 
Via Stuparich, 040764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; via TorS. Pier 2, 040421040; 
piazzale Foschiatti 4/A - Muggia, 040 
9278357; piazzale Monte Re 3/2 - Opicina, 
040211001 (solo su chiamata telefonica 
con ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 

Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

Rotonda del Boschetto3, —040576197 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 


telefonare gllo 040-350505 elevita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana ug/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m? 59,7 
Via Carpineto ug/me  - 
Piazzale Rosmini ug/m° 44,0 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto pg/m 16 
Via Carpineto ug/mi  - 
Piazzale Rosmini ug/m 15 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 yg/m? 


Via Carpineto ug/me - 
Basovizza ug/me  - 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Antonio, attualmente single e innamorato di Trieste 


In questo momento sono sin- 
gle, anche se rimango irrime- 
diabilmente sposato con Trie- 
ste, una città che adoro e che 
mi ha adottato oltre venti anni 
fa; una città con i suoi spigoli, 
ma che ogni volta riesce anco- 
ra a stupirmi positivamente. 
Per lavoro organizzo eventi, 
anche se la mia vera missione 
è quella di abbracciare le lotte 
peridiritti civili, non solo quelli 
della comunità Lgbtgia+. Oltre 
all'impegno nelle battaglie di 
natura collettiva, ho da sem- 


——g È 


ANTONIO 


pre la speranza di riuscire a es- 
sere un riferimento per le per- 
sone, anche quelle sconosciu- 
te, che in un determinato mo- 
mento della propria vita han- 
no bisogno di essere ascolta- 
te. E anche attraverso le esi- 
stenze altrui, che mi prendo 
cura di me stesso. Ognuno di 
noi è unico e diverso; ed è que- 
sto un elemento di grande ric- 
chezza di cui tutti dovremmo 
diventare consapevoli. Mi pia- 
ce l'idea di vivere inuna comu- 
nità di persone che sia aperta 


e non giudicante. La società 
stessa sta cambiando molto 
velocemente ed è importante 
aprirsi agli altri, evitando di ri- 
manere ghettizzati nel pro- 
prio microcosmo. Per il nuovo 
anno, non chiedo nulla per 
me. Mi sento già abbastanza 
sereno, per poter avanzare 
delle richieste personali. Au- 
guroa chi sta bene, di poter de- 
dicare una parte del proprio 
tempo a chi sta peggio; in 
un'ottica di comunità, nel sen- 
so più ampio del termine. 


SANGIOVANNI 


L’omaggio degli “angeli in camice” ai lagunari 


Dopo mesi di servizio al Cen- 
tro tamponi Asugi di San Gio- 
vanni, l’Alta (Associazione la- 
gunari Truppe anfibie) di Trie- 
steha avuto modo di apprezza- 
reillavoro diinfermierie e am- 
ministrativi Asugi. Operatori 
che, fin dall'inizio dell’emer- 
genza hanno lavorato con tur- 
ni massacranti e si sono adope- 
rati (anche oltre i limiti delle in- 
combenze) per trovare solu- 
zioni agli inevitabili problemi 
diuna situazione anomala.Ila- 
gunari in congedo hanno svol- 
to servizio di “presidio e smi- 
stamento” alle “casette”, rice- 
vendo in questi giorni (foto) il 
grazie degli infermieri. 
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Nel libro "La sopravvissuta" (Battello stampatore) Irma Hibert, docente di spagnolo al Petrarca 
rievoca la fuga dalla città natale, allo scoppio della guerra nel ‘91, e l'integrazione complicata 


Da Sarajevo a Trieste 
la ferita aperta 
di chi è sempre straniero 


L’INTERVISTA 


Paolo Marcolin 


ei quasi quattro anni 
che durò l’assedio di 
Sarajevo morirono 
circa 12 mila perso- 
ne, i feriti furono oltre 50 mi- 
la, la maggior parte dei quali, 
185%, traicivili. La popolazio- 
ne dovette imparare a convive- 
re con il tiro dei cecchini, le 
esplosioni bombardamenti, 
senza luce, al freddo, costret- 
ta a fare la 
fila per i 
cinque litri 
d’acqua 
giornalieri 
e le razioni 
alimenta- 
ri.Comein- 
setti cattu- 
rati e mes- 
si in un va- 
so di vetro 
in attesa di essere schiacciati. 
L'immagine è di Irma Hibert, 
che quando scoppiò la guerra 
in Bosnia, nel 1991, aveva un- 
dici anni. Dal 1996 vive a Trie- 
ste, che haraggiunto scappan- 
do dalla sua città natale. Si è 
laureata in Lingue e insegna 
spagnolo al liceo Petrarca. In 
‘La sopravvissuta’ (Battello 
stampatore, 125 pagg., 14 
euro), un libro scritto di get- 
to, in un mese, ha raccontato 
queiterribili e lunghi giorni. 


ima hibert 


LA SOPRAVVISSUTA 


Intanto, professoressaHi- 
bert, come mai ha atteso 25 
anni? 

«La spinta me l’ha data il loc- 
kdown, una situazione per cer- 
ti versi simile a un assedio, da 
un giorno all’altro la nostra vi- 
ta era cambiata, ci trovavano 
costretti in casa senza poter 
uscire. E poi ripercorrere quei 
fatti all’epoca sarebbe stato do- 
loroso, ero ancora una ragazzi- 
na. Quando il tempo mette nel- 
la giusta prospettiva le cose 
uno comincia a guardarsi un 
po’ indietro, si arriva a un cer- 
to punto della vita in cui si fan- 
noibilanci. Così il libro è usci- 
to quasi da solo. Io non mi con- 
sidero una scrittrice, era sem- 
plicemente giunto il momen- 
to di mettere su carta il dolo- 
re». 

Quando iniziò la guerra 
leierauna bambina, un gior- 
no andava a scuola e quello 
doposiritrovòin cantina sot- 
tolebombe. 

«Cambiò tutto dall’oggi al 
domani, eppure nei mesi pre- 
cedenti non si respirava l’at- 
mosfera che qualcosa stesse 
per capitare. Almeno da noi. I 
parenti che avevamo in Croa- 
zia ci telefonavano dicendo 
“andate via, vedrete che scop- 
pierà la guerra”, ma mio pa- 
dre rideva: “In Bosnia non ac- 
cadrà mai, con tutti imatrimo- 
ni misti, conviviamo assieme 
dasecoli”». 

Nel libro scrive che, non 


sapendo quanto le restava 
davivere, avrebbe voluto im- 
piegare quel tempo leggen- 
do il maggior numero di li- 
bri. Alla paura di morire ci si 
abitua? 

«All’inizio quando arrivava- 
nolebombe correvamoin can- 
tina, ma quando è diventata la 
quotidianità in qualche modo 
cisiamo assuefatti. Se deve ac- 
cadere non possiamo farci 
niente, ci dicevamo. Eravamo 
diventati fatalisti. I miei geni- 
tori, un giorno che dei pezzi di 
granata erano entrati nella 
stanza di mio fratello, aveva- 
nodeciso che avremmo dormi- 
to tutti assieme. Se dovevamo 
morire dovevamo essere insie- 
me, non volevano che qualcu- 
norimanesse da solo». 

Lei racconta la vita quoti- 
diana sotto l’assedio ma 
non parla di politica, non at- 
tribuisce responsabilità. 

«Una scelta che ho fatto un 
po’ perché non me ne intendo, 
e anche perché non volevo 
prendere parte. Però adesso 
inBosniala situazione è molto 
difficile, siamo sul filo del raso- 
io come nel 1991. Eppure nes- 
suno ne parla. I miei genitori, 
che sono a Sarajevo, dicono 
chele guerre non si fanno inin- 
verno ma in primavera, Biso- 
gnerebbe che la comunità in- 
ternazionale facesse qualcosa 
prima che sia troppotardi. Pur- 
troppo le cose si ripetono co- 
me se non riuscissimo a impa- 


IrmaHibert 


rare dallastoria». 
Abbandonata Sarajevo si 
è trasferita a Trieste, dove si 
è trovata molto male. 
«Chiedo scusa ai triestini 
perché dico cose che possono 
non piacere. Trieste è una cit- 


tà meravigliosa, ma è molto 
dura da vivere, i triestini sono 
un po chiusi. Le mie difficoltà 
nascevano dal fatto di non es- 
sere coi miei genitori, di non 
conoscere la lingua, di non 
avere amici. Soffrivo perché 
non riuscivo a integrarmi e a 
fare parte di una comunità, es- 
sere uguale agli altri. Qui è dif- 
ficile portare il peso di essere 
considerato sempre l’altro, il 
diverso». 

Da sradicata a esiliata, ha 
riflettuto su cosa sia l’identi- 
tà? 

«E qualcosa di fluido che 
muta con noi. Bisognerebbe 
non avere radici, essere uma- 
ni, cittadini del mondo». 

Oggi dove si sente a casa? 

«A Trieste ho passato più 
tempo della mia vita che a Sa- 
rajevo, dovrebbe essere que- 
stala mia nuova casa, ma è dif- 
ficile sentirla così. D’altra par- 
te quando torno a Sarajevo ca- 
pisco che non è più casa mia, 
le persone sono cambiate, an- 
che la lingua è una barriera. Ci 
sono concetti che ho difficoltà 
a spiegare perché certe cose le 
ho imparate in italiano. Qui a 
Trieste invece vivo ancora co- 
me se dovessi essere accetta- 
ta. Ho amici, colleghi, mi sono 
sposata, ma sento sempre di 
essere guardata come unastra- 
niera. Mi trovo quasi in imba- 
razzo a spiegare da dove pro- 
vengo. Se fossi spagnola o 
francese sarebbe più sempli- 
ce, ma quando dico sono nata 
a Sarajevo molti non sanno 
dov'è, per altri è ‘Jugo’, un’enti- 
tà che non esiste più ma che è 
sempre nell’aria». 

Lei insegna in un liceo, ha 
l'impressione che anche i 
giovani abbiano questa per- 
cezione del diverso, dello 
straniero? 

«No, sono nati in una socie- 
tà differente rispetto alla mia 
generazione, accettano l’altro 
come qualcosa di normale, 
per loro non rappresenta un 
problema, non gliene importa 
niente. Anche nelle classi ci so- 
no persone di provenienza di- 
versa che vengono accolte 
ben volentieri e vivono rispet- 
to alla mia. L'aspetto negativo 
è chei giovani non sanno nien- 
te della storia». — 


IL ROMANZO 


La “riproduzione” di esseri umani 
non è sempre scelta consigliabile 


Esordio narrativo di lan Williams 
salutato con favore dalla critica 
americana e ora tradotto in Italia 
per Keller. Storia al limite 

del surreale di amori e incroci 


Marta Herzbruch 


Questa è una storia che arri- 
va dal Canadae ne sono pro- 
tagonisti immigrati tede- 
schi, caraibici e portoghesi, 
che s'incrociano, s'incontra- 


no e si riproducono, gene- 
rando nuovi, esplosivi, ibri- 
dismi culturali. Racconta 
della sedicenne Felicia, arri- 
vata a Toronto all'inizio de- 
gli anni '70 da una non me- 
glio identificata isola caraibi- 
ca con la testa piena di leg- 
gende urbane di stupri e de- 
capitazioni, e di Edgar, play- 
boy tabagista trentenne, di- 
scendente da una ricca fami- 
glia d'industriali tedeschi, 
che non parla correttamen- 


te l'inglese. Due mondi lonta- 
nissimi, le cui orbite non sa- 
rebbero destinate a incro- 
ciarsi e che invece collidono 
in una stanza d'ospedale do- 
ve sono ricoverate le madri 
moribonde dei due protago- 
nisti. 

Così s'apre “Riproduzio- 
ne”, opera prima di IanWil- 
liams (Keller editore, pp. 
700, euro 20), ben tradotta 
da Elvira Grassi, costruita su 
unimpianto quasi surreale e 


conunostilevagamente spe- 
rimentale, salutata dalla cri- 
tica statunitense come 'un 
capolavoro'. Nato a Trini- 
dad nel1979, IanWilliams è 
cresciuto a Brampton, in Ca- 
nada. Prima di questo ex- 
ploit narrativo, con cui nel 
2019 s'è aggiudicato lo Sco- 
tiabank Giller Prize, ha pub- 
blicato poesie e racconti, ha 
insegnato poesia alla School 
of Creative Writing dell'Uni- 
versità della British Colum- 
bia e è stato writer-in-resi- 
dence all'Università di Calga- 
ry. Attualmente vive a To- 
ronto dove insegna nella lo- 
cale università. 

Ma vediamo quali sono le 
conseguenze dell'incontro 
traFelicia, mulatta, e il bian- 
chissimo Edgar. 

QuandolamammadiFeli- 


cia muore, laragazza— priva 
di mezzi - si prende cura del- 
la Mutter di Edgar che, in 
cambio dei suoi servigi, an- 
che sessuali, dà sepoltura al- 
la madre di lei nel giardino 
della sua villa. Felicia, il cui 
mondo è 
costruito 
sui detta- 
— gli delle 
if sue storie 
splatter e 
un'incrol- 
labile fede 
. nelleparo- 
i le della 
Bibbia, si 
lascia ab- 
bindolare dall'evasivo Ed- 
gar, che le fa credere d'esser- 
si fatto sterilizzare e che la 
sposerà. Quando resta incin- 
tae anche Mutter muore, Fe- 


licia scopre che Edgar è già 
sposato, che è un irresponsa- 
bile e che preferisce frequen- 
tare donne a pagamento. 
Lui la mette alla porta e lei 
deve arrangiarsi senza l'aiu- 
to di nessuno. Intanto dalla 
loro mésalliance è nato Ar- 
my (ovvero Armistizio), un 
ragazzino che impariamo a 
conoscere quando è già un 
intraprendente adolescente 
contuttiidifettieitic del pa- 
dre. Army e Felicia vivono in 
affitto nella casa di un ex in- 
segnate, Oliver, uno sfortu- 
nato portoghese sposato 
con un'americana che, dopo 
avergli dato due problemati- 
ci figli, Heather e Hendrix, è 
diventata grassa e insoppor- 
tabile e dalla quale ha recen- 
temente divorziato. I figli di 
Oliver passano col padre i 
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Addio a Paola Fallaci, giornalista e sorella minore di Oriana 


È morta a 83 anni Paola Fallaci, sorella 
minore di Oriana e Neera, tutte giornali- 
ste e scrittrici. Nata il 15 gennaio 1938, 
Paola è morta il 5 dicembre scorso do- 
po aver trascorso gli ultimi anni in cam- 


pagna, nella casa di Lucolena, frazione 
di Greve in Chianti (Firenze), la dimora in 
cui passò molto tempo anche Oriana. La 
morte di Paola è stata annunciata su Fa- 
cebook dal figlio Antonio Perazzi in un 


post del 6 dicembre. Nella sua carriera 
di giornalista Paola Fallaci aveva lavora- 
to per il'Tempo', per il settimanale '0g- 
gi' e collaborato anche con Domenica in 
condotta da Lino Banfi e firmata da 
Gianni Boncompagni e Irene Ghergo. 
Due i figli, oltre ad Antonio anche Edoar- 


do, protagonista di una lunga battaglia 
legale per l'eredità della zia Oriana che 
lo aveva indicato come erede universa- 
le escludendo la sorella Paola e il nipote 
Antonio. Questi ultimi avevano presen- 
tato un esposto contro di lui per presun- 
tafalsificazione della firma di Oriana. 


mesi estivi e stringono amici- 
zia con Army. Seguono altri 
sfortunati accoppiamenti, 
che riportano alla questione 
fondamentale attorno a cui 
ruota con ironia tutto il ro- 
manzo: forse almondo ci sa- 
rebbero tanti problemi di 
meno se si facesse più atten- 
zione con chi ci si accoppia. 
Traspare addirittura l'ipote- 
si che alcune persone fareb- 
bero meglio a non riprodur- 
siproprio, visto che il risulta- 
to del connubio tra partner 
male assortiti è spesso il pro- 
liferare di vite disgraziate, 
dramma che tende a perpe- 
tuarsi nelle generazioni suc- 
cessive, che seguitano a met- 
tere al mondo problematici 
outsider: tutti perfetti sog- 
getti per un romanzo d'esor- 
dio. — 
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ARTE 


Rimangono in Italia 
le opere di Zoran Music 
il pittore della sofferenza 


La Soprintendenza del Veneto ha vincolato i capolavori 
dell'artista goriziano e del suocero Guido Cadorin 


GIOVANNA PASTEGA 


e opere più impor- 

tanti di Zoran MuSit 

insieme a molti capo- 

lavori del veneziano 
Guido Cadorin, che costitui- 
scono il nucleo centrale 
dell’eredità di Ida Barbari- 
go, moglie del pittore di Boc- 
cavizza, grazie a una notifi- 
ca della Soprintendenza di 
Venezia resteranno in Italia 
enonrischieranno più di vo- 
lare all’estero. I quadri più 
preziosi del pittore gorizia- 
no infatti correvano il ri- 
schio di uscire dall’Italia. 
Dopola morte della consor- 
te del celebre artista, la pit- 
trice Ida Cadorin (in arte 
Ida Barbarigo), il suo gran- 
de patrimonio artistico è sta- 
to al centro di una comples- 
sa vicenda ereditaria. A se- 
guito infatti dell’interpreta- 
zione delle volontà testa- 
mentarie della moglie, man- 
cata nel gennaio del 2018, 
più di mille opere di Mu$it 
insieme a una vasta serie di 
altri preziosi dipinti sono 
andati conunlascito non al- 
la Fondazione Musei Civici 
di Venezia, come inizial- 
mente si pensava, bensì a 
due privati, uno di naziona- 
lità belga e l’altro venezia- 
no di adozione. Proprio per 
questo gran parte dei dipin- 
ti rischiavano di essere tra- 
sferiti all’estero per essere 
esposti in qualche collezio- 
ne privata o per essere ven- 
duti. A seguito dell’interven- 
to della Soprintendenza 


Zoran Musit (1909-2005) mentre disegna nel suo studio 


ora le opere notificate non 
prenderanno più il volo ma 
resterannoinItalia. Allo sta- 
to i capolavori di MuSit co- 
me anche quelli del pittore 
veneziano Guido Cadorin, 
padre di Ida Barbarigo, in- 
sieme a tante altre opere 
dell'importante lascito, si 
troverebbero ancora in gia- 
cenza in un deposito clima- 
tizzato a Marghera in attesa 
di conoscere la loro futura 
destinazione. Ma che fine 
faranno nel concreto? Cer- 
to è che restando nel nostro 
paese ora i dipinti vincolati 
dovranno per forza di cose 
essere esposti rispettando 
quanto disposto dalla So- 
printendenza. Al di là di 
qualche mostra svoltasi pro- 
prio nell’ambito dei Musei 
Civici di Venezia, iquadriin 
passato erano rimasti per lo 
più nel celebre studio di 
Musit a San Vio nel cuore 
del capoluogo lagunare, 
che dalla morte di Ida però 
anch'esso è andato in eredi- 
tà insieme a parte dei qua- 
dri al beneficiario italiano 
del lascito, che a lungo si 
era occupato proprio della 
valorizzazione delle opere 
della coppia di artisti. 

La speranza per molti esti- 
matori del pittore goriziano 
è che le sue opere restino a 
Venezia, dove insieme alla 
moglie trascorse gran parte 
della sua vita e perché no, 
magari esposti proprio nel- 
lo studio che fuil suo labora- 
torio artistico, trasformato 
incasa-museo. 

Un legame forte quello di 
Zoran Musit e Ida Cadorin 
Barbarigo conla città di Ve- 


nezia. Lei, ultima discen- 
dente di una nota famiglia 
veneziana di artisti e artigia- 
ni tra cui spicca il padre Gui- 
do, pittore e scultore raffina- 
to. Lui, Zoran, originario di 
Boccavizza, viene da una fa- 
miglia di insegnanti e diviti- 
coltori. Dopo il loro primo 
incontro folgorante nel 
1944in una galleria d’arte a 
Trieste, sarà proprio il capo- 
luogo lagunare a farli rin- 
contrare, per poi diventare 
la loro città di adozione. Si 
ritroveranno infatti in un 
treno in direzione di Vene- 
zia. Da quel momento il lo- 
ro destino resterà unito per 
sempre, anche se di lì a po- 
co Musit verrà catturato e 
poi deportato nel campo di 
concentramento di Da- 
chau. Liberato dagli ameri- 
cani nel’46, verrà trasporta- 
to all'ospedale di Lubiana, 
dove per salvarsi dall’immi- 
nente arresto da parte dei ti- 
tini, si nasconderà in un ca- 
mion che trasporta giornali 
per raggiungere Gorizia in 
zona americana. Dopo una 
parentesi insieme alla fami- 
glia, dilìa poco Zoran torne- 
rà a Venezia e qui ritroverà 
Ida. 

La cura spirituale dagli or- 
rori della guerra, dalle tortu- 
re del campo, dalle intermi- 
nabili fila di morti scolpiti 
nella mente e ritratti ad uno 
ad uno nei suoi disegni più 
famosi, sarà proprio tra le 
braccia della donna che di- 
venterà la sua musa ispira- 
trice per tutta la vita e nella 
luce di una città, Venezia, 
che lo accoglierà come una 
seconda patria. — 
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“La notte più lunga dell’anno” 
Borsatti debutta alla sceneggiatura 


La critica triestina firma il film del regista Simone Aleandri presentato a Torino 
Nel cast Ambra Angiolini, Massimo Popolizio, Alessandro Haber e Anna Ammirati 


Federica Gregori 


Sarebbe paradossale parlare 
di esordio nel suo caso, lei 
che haalle spalle un'esperien- 
za ventennale nella scrittura 
per diversi registi, collabora- 
zioni che però non diventava- 
no mai qualcosa di più. Ora, 
però, il grande passo, con un 
film importante, ambizioso e 
dainomidirichiamo che usci- 
rà nelle sale italiane il 27 gen- 
naio. Presentato in antepri- 
ma all'ultimo Torino Film Fe- 
stival, "La notte più lunga 
dell’anno", prodotto da Clip- 
per Media e Rai Cinema in col- 
laborazione con Sky, nel cast 
Ambra Angiolini, Massimo 
Popolizio, Alessandro Ha- 
ber, Anna Ammirati, vede 
spiccare in sceneggiatura il 
nome della triestina Cristina 
Borsatti, giornalista, scrittri- 
ce e critica cinematografica - 
anche su queste pagine - da 
anni residente nella capitale. 

Per lei, che insegna anche 
alla romana Accademia Grif- 
fith, anni di gavetta curando 


Lasceneggiatrice e giornalista Cristina Borsatti 


l’editing e lo sviluppo di sce- 
neggiature per diversi regi- 
sti. Collaborazioni anche pre- 
stigiose, da Silvio Soldini per 
"Brucio nel vento" e "Agata e 
la tempesta", a Giuseppe Pic- 
cioni per "Luce dei miei oc- 
chi", e ancora Riccardo Mila- 
ni, Piergiorgio Gay, Stefano 
Pasetto. Manulla che sfocias- 
se poi in scrittura vera e pro- 
pria. Allora, tre anni fa, la de- 


La pellicola 

sarà 

nelle sale italiane 
il 27 gennaio 


cisione: stop alle collabora- 
zioni. 

«Gesto fortissimo, bagno 
di sangue - racconta Borsatti 
-: ma da allora mi sono dedi- 
cata esclusivamente alle sce- 
neggiature e ne ho scritte tre. 
Un filmèin preparazione, un 
altro dovrebbero iniziarlo a 
marzo; ma ora c'è "La notte 


più lunga dell’anno", con cui 
siamo andati a Torino e che 
uscirà nelle sale a breve». 

Borsatti ha scritto il film 
con il regista Simone Alean- 
dri e lo scrittore lucano An- 
drea Di Consoli. Quattro sto- 
rie, che s'intrecciano o solo si 
sfiorano, a Potenza. Un politi- 
co in declino, una cubista che 
vuole cambiar vita, un giova- 
ne innamorato di una donna 
più grande, tre ventenni in 
cerca di emozioni forti: su tut- 
ti, un benzinaio a fare da trait 
d'union alle molte storie. Il 
set è uno scenario inedito per 
il cinema italiano: lontana 
dall'ipercinematografica Ma- 
tera, Potenza, vista come cit- 
tà immobile che imprigiona i 
protagonisti, e dov'è stato gi- 
rato intre settimane sotto loc- 
kdown, in zona rossa e sotto 
forti nevicate. 

«Tutti i personaggi sono in 
fuga: dalle loro vite, dalla lo- 
ro condizione, avvolti nel 
dubbio "restare o andare?" - 
spiega la sceneggiatrice, nel 
cuore e nella mente "America 
Oggi" di Robert Altman -. E 
c'è la provincia, luogo di par- 
tenza ma nonnecessariamen- 
te di arrivo. Com'è nato? Da 
Sandro Bartolozzi, produtto- 
re di Clipper Media. Sia io 
che Simone, che viene dal 
mondo del documentario, ci 
avevamo lavorato insieme. 
Sandro si voleva spostare sul 
discorso lungometraggi: così 
ha preso in mano un soggetto 
di Andrea di Consoli e mi ha 
chiamata». 

Tre persone, tre mondi di- 
versi: un giornalista/scritto- 
re, un documentarista, una 
sceneggiatrice. «Il soggetto - 


continua l'autrice triestina - 
mi è piaciuto perché atipico, 
con struttura corale e finale 
aperto: un'idea di episodicità 
che mi sembrava moderna, 
stimolante. Miintrigava sia l'i- 
dea di approfondire quei per- 
sonaggi che andare a lavora- 
re su una città poco conosciu- 
ta. Nei sopralluoghi abbiamo 
scoperto che ha le scale mobi- 
li più lunghe d'Europa, den- 
tro serpentoni trasparenti 
che la attraversano: molto ci- 
nematografico! La sceneggia- 
tura è cambiata anche sulla 
base di ciò che è emerso della 
città, proprio perché voleva- 
mo che fosse una dei protago- 
nisti. A volte ne abbiamo par- 
lato come di un Texas italia- 
no, poco riconoscibile e con- 
notato: unnon-luogo». 

Il film è stato accolto con 
entusiasmo a Torino accom- 
pagnato dai sui protagonisti. 
«La Rai- spiega - ciha permes- 
so di avere nomi da battistra- 
da. Il primo è stato Haber: ha 
detto sì subito, dando grande 
spinta. Poi Ambra Angiolini, 
Popolizio, Anna Ammirati, 
Massimo De Francovich e i 
giovani Luigi Fedele e France- 
sco Di Napoli. La sceneggiatu- 
ra - conclude Borsatti - non è 
facile perché ha una struttura 
moderna, per nulla classica: 
penso che come tutte le cose 
un po' diverse o la odi o la 
ami. Ma quando ho visto il 
film sono rimasta colpita dal- 
la regia di Simone, che ha fat- 
to un grandissimo lavoro d'at- 
tori, molto intensi, ottimo an- 
che con le musiche e la dire- 
zione della fotografia di un 
professionista come Enzo 
Carpineta».— 


MUSICA 


Il Lumen Harmonicum 


al Galà lirico di Capodanno 


l’] gennaio a Staranzano 


GORIZIA 


Per la rassegna “Natale a Sta- 
ranzano”,il calendario di even- 
ti per le festività realizzato dal 
Comune insieme alle associa- 
zioni del territorio, sabato 1° 
gennaio alle 12, alla Sala San 
Pio X, si terrà un Galà Lirico di 
Capodanno, a ingresso libero, 
persalutare il 2022. Protagoni- 
sta del concerto dal titolo “Ca- 
pod... Opera!” è l'ensemble Lu- 
men Harmonicum (Noemi Fal- 
conerflauto, Marta Macuz cla- 
rinetto, Marco Favento violi- 


Il soprano Federica Vinci 


no, Massimo Favento violon- 
cello, Laura Soranzio contrab- 
basso, Corrado Gulin pianofor- 
te), affiancato dal soprano Fe- 
derica Vinci. In programma 
una selezione di Arie dai capo- 
lavori di Giacomo Puccini e 
Franz Lehar, nella versione 
per ensemble da camera. Le 
note de La vedova allegra, Il 
paese del sorriso, La bohème, 
Madama Butterfly e altre im- 
mortali opere rivivono nelle so- 
norità di delicata fattura e sicu- 
ra efficacia del Lumen Harmo- 
nicum. 

L’accesso alla Sala San Pio X 
è consentito esclusivamente al- 
le persone munite di Green 
Pass rafforzato e di mascheri- 
naFFP2. 

Le prenotazioni si effettua- 
no alla Biblioteca Comunale di 
Staranzano, da lunedì a vener- 
dì, dalle 16 alle 18, anche tra- 
mite telefono o e-mail (0481 
716990/ bibsta@ccm.it).— 


MUSICA 


Il violoncello di Prandi 
e Ja Filarmonia Veneta 


MONFALCONE 


Il Comunale di Monfalcone 
inaugura il nuovo anno con un 
concerto d’eccezione, venerdì 
7 gennaio 2022 alle 20.45. Mi- 
riam Prandi, nella duplice ve- 
ste di violoncellista e pianista, 
sarà accompagnata dall’Or- 
chestra regionale Filarmonia 
Veneta, sotto la direzione di 
Romolo Gessi. Inserita all’in- 
terno della rassegna musicale 
che mette a confronto Haydne 
Mozart, la serata prevede l’ese- 


Lavioloncellista Miriam Prandi 


cuzione della Sinfonia in Re 
maggiore n. 44, il Concerto n. 
27 in Si bemolle maggiore per 
pianoforte e orchestra di Ama- 
deus Mozarte infine il Concer- 
to n. 1 in Do maggiore per vio- 
loncello e orchestra di Joseph 
Haydn. 

La giovane e talentuosa Mi- 
riamPrandi colpisce per la bel- 
lezza del suono, il fraseggio e il 
trasporto emotivo delle sue 
esecuzioni. Protagonista, con 
il Concerto di Haydn, di una 
importante tournée con l’Or- 
chestra Haydn sotto la direzio- 
ne di Michele Mariotti ha ri- 
scosso il successo di pubblico e 
critica perla sua profondità in- 
terpretativa. Ad aprire la sera- 
ta sarà la sinfonia di Mozart, 
eseguita dall’Orchestra Regio- 
nale Filarmonia Veneta, for- 
mazione attiva sin dal 1980. 


MUSICA 


Cortellino omaggia Battiato 
con “La stagione dell'amore” 


Una chiave elettronica e new 
wave per la versione del brano 
dell'artista siciliano. Uscito 
anche l'inedito ‘'Una giornata 
butto via" con videoclip 


Elisa Russo 


«La stagione dell'amore vie- 
ne e va/ I desideri non invec- 
chiano quasi mai con l’età» 
cantava Franco Battiato ne 
“La stagione dell'amore” del 
1983. E anche le canzoni bel- 
le non invecchiano mai, così 
il cantautore Cortellino ha de- 
ciso di pubblicare (complice 
LaPOP), una sua personale 
versione del brano del gran- 
de artista siciliano scomparso 
a maggio. «L'ho reimmagina- 
to in chiave elettronica e new 
wave. Gli ascolti su Spotify 
stanno andando molto bene 
ene sono contento». 

Oltre a questa cover, il can- 
tante e chitarrista triestino ha 
pubblicato un suo inedito, 
“Una giornata butto via” che 
descrive la situazione di una 
persona che ha scelto un lavo- 
ro diverso da quello che so- 
gnava; il videoclip, che vede 
Cortellino in cucina alle pre- 
se con una carbonara, è diret- 
to da Damiano Tommasi. «E 
unbrano-racconta il cantau- 
tore — scritto a più mani con 
Antonio Dubois, Gaspare Vac- 
caro e finalizzato da Glitch. 
Parla di lavoro e del moderno 
rapporto con esso. Ogni lavo- 
ro ha una dignità e un valore, 


Il cantautore Cortellino Foto Carlo Pacorini 


in un momento delicato co- 
me questo ha un importante 
posto nella vita delle perso- 
ne. Talvolta isogninon rispec- 
chianola realtà e nella canzo- 
ne i protagonisti narrati han- 
no disatteso i loro sogni lavo- 
rativi per scendere a compro- 
messi con la vita e la realtà 
che li circonda. Troveremo 
ad esempio il camionista che 
voleva fare l’astronauta e il 
cuoco che voleva fare il ricer- 
catore, la soluzione è accetta- 
re con dignità il proprio ruo- 
lo». Quest'anno Cortellino 
aveva già pubblicato l'inedito 
“Il pensiero nulla fugge”, rea- 
lizzato in collaborazione col 
producere amico Daniele Iso- 
la, e il progetto di rework in 


chiave elettro dance di alcuni 
singoli tratti dall'album del 
2019 “Solo quando sbaglio” 
(“Mediterranea”, “Solo quan- 
do sbaglio”, “Cuore logico”, 
“Usami”), realizzato con Glit- 
ch, dje producertriestino. En- 
rico Cortellino ha esordito 
nel 2007 per l'etichetta Arab 
Sheep con il nome d’arte Cor- 
tex (ora abbandonato), quat- 
tro album ufficiali (una deci- 
na se si contano demo e auto- 
produzioni), è stato premiato 
da Mogol due volte: la prima 
nel 2008 quando ha vinto an- 
che una borsa di studio per il 
CET, dove si è poi diplomato 
come “Interprete di musica 
leggera italiana”, e un secon- 
do premio nel 2016. — 
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APPUNTAMENTI 


Visite 
Immaginario Scientifico 
aperto per le feste 


Passare qualche ora al mu- 
seo, fare nuove scoperte, sta- 
re in famiglia: l'Immaginario 
Scientifico è aperto nel perio- 
do delle feste, con il regolare 
orario, da martedì a domeni- 
ca dalle 10 alle 18. Sarà chiu- 
so solo l’1 gennaio. Gli inter- 
venti si ripeteranno alle 
11.30alle 15 e alle 16.30. Og- 
gi ci sarà un intervento per 
scoprire come si comporta la 
luce, tra riflessione e rifrazio- 
ne. Fino al9 gennaio sarà pre- 
sente al museo la postazione 
interattiva “Coding per le fe- 
ste”, per animare virtualmen- 
te lo spazio intorno a noi con 
immagini e suoni delle feste, 
attraverso la tecnologia del vi- 


deo sensing. Per accedere è 
consigliata la prenotazione: 
www.immaginarioscientifi- 
co.it. Si ricorda l'obbligo di 
Green Pass per i visitatori a 
partire dai 12 anni compiuti. 


Mostra 
Le fotografie 
di Stanley Kubrick 


Aperta eccezionalmente an- 
che lunedì 3 gennaio al Ma- 
gazzino delle Idee la mostra 
“Through a different lens. 
Stanley Kubrick Photograph” 
con oltre 130 fotografie in 
esposizione che testimonia- 
no il precoce talento di Stan- 
ley Kubrick e il suo modo di 
guardare alla realtà che lo ci- 
roconda. La mostra è visitabi- 
le anche domani fino alle 16, 
mentre il primo gennaio 


2022 aprirà alle 11. 


Mostra 
Il Giappone 
di Vazzoler 


Si conclude domani all’Eppin- 
ger Caffè la mostra fotografi- 
ca di Massimo Vazzoler “Il 
Giappone a 24 mm” a cura de 
Levie delle foto. 


Domani 
Tutti insieme 
conl'Operetta 


“Tutti insieme....in allegria”, 
è lo spettacolo di domani, or- 
ganizzato dal Lions Club Trie- 
ste Host in collaborazione 
conl'Associazione Internazio- 
nale dell'Operetta e il Comu- 
ne, alla Sala Luttazzi del Ma- 
gazzino 26 dalle 21.30. La re- 


gia è di Andrea Binetti, lui 
stesso tra i protagonisti assie- 
meaicantantie attori Leonar- 
do Zannier, Stefania Seculin, 
Marzia Postogna e Gualtiero 
Giorgini, interpreti di uno zi- 
baldone coreografato da Eli- 
sabetta Romanelli e che pre- 
annuncia un viaggio tra epo- 
che, stili, autori e generi della 
scena artistica italiana e inter- 
nazionale. 


Domenica 
I trenini 
di Capodanno 


Domenica dalle 10 alle 12.30 
in via dei Giardini 16 a Servo- 
la, ingresso libero, il Club Trie- 
stino Fermodellisti Mitteleu- 
ropa - Ferclub saluta il 2022 
con "I trenini di Capodanno" 
primo appuntamento del 
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2022. Saranno in funzione il 
grande Plastico senza Frontie- 
re di 20 mq, sul quale circole- 
ranno convogli, dotati di effet- 
tispeciali, i Plastici Marklin, il 
rinnovato Plastico delle Ferro- 
vie Retiche in scala HOm, il 
Plastico in scala N (1/160), 
nonché il suggestivo circuito 
per ammirare i modelli delle 
ferrovie americane in scala N 
(1/160) tutti dotati di effetti 
speciali di ogni tipo. In esposi- 
zione particolari modelli di 
ferrovie straniere . 


Mostra 

La Madonna 

di Cima da Conegliano 
Si potrà vedere nel Palazzo- 
della Regione in Piazza Unità 
d’Italia fino al9 gennaio l'ope- 
ra"La Madonna col Bambino" 


di Cima da Conegliano, uno 
dei maggiori esponenti della 
scuola veneta del Quattrocen- 
to, abitualmente conservata 
al Museo Civico di Gemona. 


Mostre 
Alice Psacaropulo 
a Palazzo Costanzi 


In occasione del centenario 
dalla nascita di Alice Psacaro- 
pulo (1921-2018), sino al 23 
gennaio 2022, nella Sala Ve- 
ruda di Palazzo Costanzi, è 
aperta al pubblico “Psacaro- 
pulo100”. La mostra riper- 
corre imomenti salienti della 
vicenda umana e artistica 
dell’artista di origini greche, 
dagli esordi alla Biennale ve- 
neziana del 1948, alle Qua- 
driennaliromane, fino alle so- 
glie degli anni Duemila. 


MUSICA 


“Città di Trieste” 
nel concerto 

di Capodanno 

al Teatro Bobbio 


Tradizionale appuntamento con la Civica 
orchestra di fiati diretta da Matteo Firmi 


Francesco Cardella 


L'edizione è la numero 45, i 
brani in scaletta spaziano 
trai colori del musical, della 
piccola lirica e del pop d'au- 
tore. Sabato 1° gennaio, sul 
palco del Teatro Bobbio di 
via Ghirlandaio 12 (alle 18) 
va in scena “Concerto di Ca- 
podanno”, classica di inizio 
anno allestita dalla Civica 
Orchestra di Fiati “Città di 
Trieste” diretta da Matteo 
Firmi, evento realizzato con 
il sostegno della Regione. 

Il programma racchiude 
naturalmente una serie di 
branibeneauguranti, tinteg- 
giati da melodie tipiche del- 
le festività e soprattutto con- 
sone ad un respiro di legge- 
rezza. Il programma di sala 
scelto da Matteo Firmi esplo- 


Josef Strauss, attinge da Brit- 
ten, Suppè, Rodgers, Schon- 
berg e Kander e propone an- 
che un omaggio per una ico- 
na del musical di rango inter- 
nazionale come Andrew 
Lloyd Weber, qui tributato 
attraverso le note della cele- 
berrima “Memory” da Cats. 

Il dulcis in fundo del con- 
certo si veste invece del pop 
vellutato di un gruppo altret- 
tantostorico, gli Abba, rivisi- 
tati in un medley curato ne- 
gli arrangiamenti da David 
Coppola. 

Accanto agli orchestrali 
della Civica “Città di Trie- 
ste”, sul palco del Teatro 
“Bobbio” anche una voce 
triestina. Sitratta di Elisa Co- 
lummi, laurea in Lingue 
all'Ateneo di Trieste e diplo- 
ma in Canto al Conservato- 


Elisa Colummi, protagonista al Bobbio del concerto di Capodanno 


sta specializzatasi poi a Bolo- 
gna, ea pienivoti, alla Berne- 
stein School of Musical Thea- 
tre, un tempio della forma- 
zione in campo coreutico e 
musicale. Elisa Colummi 
puòritenersi una sorta di “fi- 
gliol prodiga” della scena ar- 
tista locale. Sì, perché la can- 
tante è tornata a Trieste in 
pianta stabile dal 2020 ma 
dopo aver collezionato in- 
tense e diverse esperienze in 
giro per l'Italia. Tra queste la 
partecipazione al cast di “La 
Bella e la Bestia”, di scena al 
Teatro Nazionale di Milano 
e al “Brancaccio” di Roma, 
passando poi per il tour di 
“Shrek” e quello di “Priscil- 
la, la Regina del deserto”. 
L'ospite canoro del 1° genna- 
io ha lavorato anche in veste 
di “Production Singer” nei 


eora, aldilà di allestimenti e 
progetti, punta anche a di- 
vulgare la sua esperienza in 
veste di insegnante di Canto 
e Musical. 

La presentazione è affida- 
taaJulianSgherla. Posti a se- 
dere numerati, con biglietti 
alcosto di 12 euro interiea9 
ridotti (persone sottoi 14 an- 
ni, oltre la soglia dei 65, sog- 
getti affetti da disabilità). 

La prevendita è aperta al 
Ticket Point di Corso Italia 
6/cesulsito (biglietteria.tic- 
ketpoint-trieste.it/prenota) 
L'acquisto dei biglietti è pos- 
sibile anche nella giornata 
del 1° gennaio alla cassa del 
Teatro Bobbio, aperta al pub- 
blico dalle 17. Ulteriori infor- 
mazioni visitando il sito 
www.orchestradifiati.it © 
scrivendo a info@orchestra- 


FESTIVAL ROBOTICS 


Viaggio nelle fasi della vita 
con la danza di Embody 
oggi al teatro del Toti 


Oggi, al Teatro del Polo Gio- 
vani Toti , ingresso da via 
del Castello, 1 con inizio al- 
le21, la performance multi- 
mediale di Kdindie e Delta- 
process dal titolo Embody 
nell’ambito dei Robotics; 
Festival di Arte Robotica e 
altre tecnologie, promosso 
dal Gruppo78. Si conclude 
così, con uno spettacolo dal- 
le mille combinazioni lumi- 
nose dovute ad esplosivi vi- 
deo-mapping e light desi- 
gn, che ben s’innestano nel 
clima natalizio, la prima 
parte del Festival. 

Con la coreografia e per- 
formance design di Kdin- 
die, Visual e stage design di 
Deltaprocess, musiche di 
Alexey Grankowsky, Embo- 
dyè una performance visio- 
naria, un mix di danza con- 
temporanea, teatro fisico, 
architettura olografica. Em- 
body sfuma i confini della 
danzae delle arti spaziali ri- 
velando la loro interdipen- 
denza. La coreografia di- 
venta l’epicentro di un’in- 
stallazione interdisciplina- 
re, un viaggio trasformisti- 
co tra luce e oscurità dove il 
corpo umano diventa veico- 
lo per esplorare la relazio- 


La performance Embod 


esterni. La performance nel- 
la sua dualità di corpo e ani- 
ma, materia e luce che con- 
fluiscono nell'immaginario 
spazio temporale, è dedica- 
ta a tre diverse fondanti 
esperienze della vita: nasci- 
ta, conoscenza, trascenden- 
za, evocando l'incarnazio- 
ne umana di energie cosmi- 
che secondo un pensiero di 
matrice indiana. Kdindie è 
un performance artist nato 
come Denny Fiorino a Trie- 
ste dove ha studiato archi- 
tetturae si è laureato in arte 
drammatica. 

Prenotazione obbligato- 
ria telefonandoa nume- 
ro3398640784, e mail, 
gruppo78trieste 

@gmail.com. Per accede- 
re è necessario esibire il 
Green Pass o Super Green 


ra il repertorio di Johanne rio “Pollini” di Padova, arti- teatri delle navi da crociera difiati.it(370.3752439).— ne tra mondi interni ed Pass. — 
=== r—r— 
CINEMA TEATRI 
RIESTE GIOTTO MULTISALA THE SPACE CINEMA Sing 2 1615 TEATROLACONTRADA Elisabetta Romanelli. 6 50,00 - prenotazioni Ticket 
www.triestecinema.it Centro commile Torri d'Europa. Diabolik 1815/2045 www.contrada.it tel.040-948471  Pointdi Corsoltalia 6/c040 3498277 
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www.triestecinema.it dalromanzo di Honoré de Balzac. Cannes 2021. 13.30, 14.30, 17.00, 18.00, 19.45, 20.30, 2130 1520.1745 20.30 9 Dal3al 6 gennaio La regina delle nevi la nuo- 
West Side Sto 161518452130 HouseofGucci 16.00,18.45,2130 —Marvel-Spider-man:nowayhomeV.0. 7 va produzione Contrada nell'ambito di Ti Racconto — [NTNTIMMONIA 
di Steven Spielberg Nomination ai Golden Globes. di Ridley Scott con Lady Gaga, Adam Driver. Vers.orig. consottotitoli ita. 1630 Supereroi _ 1520 unaFiaba conDaniela Gattorno, rene Ferrara ed En- 
Ilcapo perfetto 163018452100 Sing2-Semprepiùforte 13451645 HouseofGucci 1730 zalieose TEATRO COMUNALE 
conJavier Bardem. Candidato all'Oscar miglior film. —Labefanaviendinotte2 West side story 20.80 Sabatolgennaio 20220re18 Concerto di Ca- —wWw.teatromonfalcone.it 
ARISTON 13.15,16.00,18.30 7 donne eun mistero 1545 podanno 2022 della Civica Orchestra di Fiati —Venerdì7 gennaio, Orchestra regionale Fi- 
Www.aristoncinematrieste.org a "6. Verdi" - Città di Trieste. Da Strauss agli Abba —larmonia Veneta, MIRIAM PRANDI violoncel- 
www.lacappellaunderground.org NAZIONALE MULTISALA î Sonne CunISterO 1440,1850 —Ilcapoperfetto 17.302.380. Cantante ospite: Elisa Colummi. Biglietti (12 euroin- lo e pianoforte, ROMOLO GESSI direttore, in pro- 
ÈstatalamanodiDio —1800,2100 wwwtriestecinemait Westaldestory SU eta 
i UIC- t ti ti, 
The French Dispatch 1830 Spider-man:nowayhome deri SEA SOL GORIZIA spanne) oppure un'ora nà dello spet- tn n ha n so I 
di Wes Anderson 15.15, 16.15, 17.45, 18.45, 20.15, 21.30 Supereroi 17.30, 2150 tacolo presso il Teatro Bobbio. Info 3703752489 - lasci rar Tano lia Sat 
Dominicis, Diabolik 15.30,18.00,20.30,2130 Diabolik 14/20,2115 NERE nas 3383528942 info@orchestradifiati.t ii iosa Heap 
Sing 2: sempre più forte Chiha incastrato Babbo Natale? ____ er prevendita tutti gli appuntamenti in cartellone nei 
15.30, 17.15,19.30 19.20 La befana vien di notte 2 - Le origini mesi di gennaio e febbraio. 
FELLINI a RI SALA LUTTAZZI DEL MAGAZZINO 26 
a Si Disney: Encanto 15.30,17.15 Spid : h 17.30.2030 
o Labefana viendi notte MONFALCONE — DOES m RS _a EHE pa la 
i , 31 dicembre 2021, ore 21.80. Operetta, 
15.45, 17.30, 19.15, 21.00 Bo - 30 MULTIPLEXKINEMAX Il capo perfetto 18.00,20.30 Commedia musicale, Musical, Canzoni della radio, 
Margherita Buy, Micaela Ramazzotti, Luisa Ranieri. Supereroi —__. 18.00,2100 www.kinemaxit info: 0481-712020 lai E = Danza, Comicità, per accogliere il nuovo anno. Con 
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Covid, Triestina in quarantena con 18 positivi 


| giocatori sono undici, gli altri sono componenti dello staff. L'Asugi vieta la partita del 9 gennaio con la Juve Under 23 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Il ciclone Covid si abbatte 
pesantemente sull’Unione. 
Il giro di tamponi molecola- 
rialquale è stato sottoposto 
il gruppo squadra della Trie- 
stina proprio alla vigilia del- 
la ripresa dell’attività agoni- 
stica, che era prevista perie- 
ri, ha fatto riscontrare infat- 
ti la positività al virus di ad- 
dirittura 18 elementi, 11 
dei quali calciatori e 7 facen- 
ti parte dello staff. A suo mo- 
do, purtroppo, un vero re- 
cord. 

Tutti i positivi sono rego- 
larmente vaccinati e sono 
asintomatici o presentano 
lievi sintomi influenzali. La 
società alabardata ha reso 
noto che «in ossequio alle di- 
sposizioni dell’autorità sani- 
taria e del protocollo Figc, 
tuttiitesserati sono stati po- 
sti in isolamento domicilia- 
re. I calciatori negativi ri- 
prenderanno l’attività in 
forma individuale almeno 
fino al prossimo 2 gennaio, 
sottoponendosi a tampone 
molecolare ogni48 ore». 

Viste le dimensioni del fo- 
colaio, è subito intervenuta 
anche l’Asugi (Azienda Sa- 
nitaria Universitaria Giulia- 
nolsontina), che in conside- 
razione del quadro venuto- 
si a creare, ha ritenuto ne- 
cessario sottoporre il grup- 
po squadra a un periodo di 
quarantena, prescrivendo 
inoltre il divieto di disputa 
della partita di campionato 
in programma il prossimo 9 
gennaio. 

Pertanto la sfida Triesti- 
na-Juve U23 non si gioche- 
rà domenica 9 gennaio: per 
l'ufficialità, si dovrà atten- 
dere però la decisione della 
Lega Pro a riguardo, che di 
fronte a un quadro così pe- 
sante non potrà che prende- 
re atto e rinviare la partita 
con i baby bianconeri. An- 
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Gli alabardati nell'ultima gara disputata, aSeregno Foto Lasorte 


che perché, ben che vada, 
gli undici giocatori alabar- 
dati attualmente positivi 
(sperando che restino solo 
questi), potrebbero negati- 
vizzarsi solamente alla vigi- 
lia della partita. E tra l’altro 
anche nelle file della Juve 
sono stati riscontrati quat- 
tro giocatori positivi. 
Insomma una tegola sul- 
la testa dell’Unione, in un 
momento particolarmente 
delicato come quello della 
ripresa agonistica dopo le 
festività natalizie. Come no- 
to, si contava proprio su 
questi giorni di allenamen- 
to sia per farriprendere il rit- 
mo ai giocatori dopo una 
settimana di riposo, sia per 


svolgere carichi pesanti in 
vista della seconda parte 
della stagione. Ma a dire il 
vero bisogna vedere cosa 
succederà adesso al campio- 


Lo stop 


Gli alabardati si sono 
sottoposti a tamponi 
molecolari alla ripresa 
della preparazione 


nato di serie C alla ripresa, 
perché se la Triestina è quel- 
la colpita in maniera più pe- 
sante, il Covid si sta abbat- 
tendo in questi giorni su tut- 


"Mio sn Dar) 


tala categoria. 

Se il Siidtirol, colpito da 
un focolaio a metà dicem- 
bre, ha comunicato ieri che 
tutti i componenti della 
squadra si sono negativizza- 
ti, ora con i tamponi effet- 
tuati per la ripresa dell’atti- 
vità emergono molte situa- 
zioni critiche negli altri 
club. Solo restando al giro- 
ne A che interessa la Triesti- 
na, sono molte infatti le 
squadre coinvolte. Il Giana 
Erminio ha comunicato che 
sono risultate 9 positività 
all’interno del gruppo squa- 
dra, tutti asintomatici con 
lievi sintomi da raffredda- 
mento. La Pergolettese è ri- 
tornata allavoro a ranghi ri- 


Ga tti è 0 
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dotti perché durantele festi- 
vità natalizie sono stati ri- 
scontrati sette giocatori po- 
sitivi, tuttivaccinati, asinto- 
matici e in buona salute, 
ma ovviamente messi in 
quarantena. 

Ma martedì scorso anche 
il Padova aveva dovuto fare 
i conti conilvirus: la società 
biancoscudata alla ripresa 
degli allenamenti aveva in- 
fatti comunicato la positivi- 
tà alCovid ditre componen- 
tidel gruppo squadra. 

Inoltre, oltre ai quattro 
della Juventus Under 23 
già citati, anche l’Albinolef- 
feha comunicato la positivi- 
tà di due tesserati. — 
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IL TORNEO 


Diverse gare 
ora diventano 
arischio 


Il campionato di C dovreb- 
be riprendere il prossimo 9 
gennaio ma quante partite, 
vista l'emergenza, verran- 
no realmente disputate? 
Queste le gare in program- 
ma: Feralpisalò-Seregno, 
Giana Erminio-Mantova, Le- 
gnago-Lecco, Pergolette- 
se-Padova, Piacenza-Virtus 
Vecomp, Pro Patria-Trento, 
Pro Vercelli-Pro Sesto, Re- 
nate-Fiorenzuola, Sudti- 
rol-Albinoleffe, oltre a Trie- 
stina-Juventus Under 23 
che l’Asugi impone il rinvio 
e che dovrebbe a breve ve- 
nir concesso dalla Lega Pro. 


IL CASO 


Finora il record 
è della Serie B 
con due turni rinviati 


Il Covid mette in pericolo lo 
svolgimento di numerose par- 
tite in Serie C ma c’è stato un 
campionato che è stato co- 
stretto addirittura a spostare 
due turni. Parliamo della Se- 
rie B con l'annullamento di 
due intere giornate, che sa- 
rebbero dovute andare in sce- 
nail26 dicembre e ieri. «Ci sia- 
mo confrontati con i club - ha 
spiegato Mauro Balata, presi- 
dente della Lega Calcio di Se- 
rieB-I115 eil 22 gennaio recu- 
pereremo le giornate inizial- 
mente previste nel periodo di 
Natale, con turni infrasetti- 
manali». — 


Il club rossonero penultimo in Promozione 


Il San Giovanni si affida a Stefani 
«Voglio rimettermi in gioco» 


DILETTANTI 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Ariportarlo in campo è sta- 
ta non solo la passione inna- 
ta ma forse anche il deside- 
rio di firmare una impresa 
epica. 

Lorenzo Stefani è diventa- 
to così il nuovo allenatore 
del San Giovanni, club al 


momento al capezzale del 
campionato di Promozio- 
ne, al penultimo posto del 
girone B con 6 punti racimo- 
lati in 15 gare, con una sola 
vittoria, un attacco letargi- 
co (10) e la peggior difesa 
(37). 

Numeri inclementi, è ve- 
ro, ma che per Lorenzo Ste- 
fani, giunto al posto dell'e- 
sonerato Luca Gratton, si so- 
no tradotti invece in una 


fonte di stimolo assoluto, in 
una vera sfida dove conte- 
ranno diverse componenti, 
fortuna inclusa natural- 
mente. 

L'ex tecnico di Chiarbo- 
la/Ponziana, San Luigi e 
Brian Lignano ha già incon- 
trato la squadra e avviato 
un ciclo di allenamenti in 
pratica quotidiani e dove sa- 
rà essenziale giocare anche 
contro iltempo e sulla possi- 


bilità di recuperare almeno 
una parte dei molti infortu- 
nati di quest'anno: «La vo- 
glia di rimettermi in gioco è 
stata alla base della scelta - 
confessa Lorenzo Stefani - e 
poiilnomeela storia di una 
società come il San Giovan- 
ni hanno fatto il resto. Dal 
primo approccio ho visto 
un gruppo nel complesso se- 
reno e disposto. Sono per 
buona parte tutti molto gio- 
vani - ha aggiunto - la cosa 
mi piace ma proprio per 
questo bisognerà lavorare 
pure sull'aspetto mentale e 
dell'entusiasmo». 
Aimplementare la missio- 
ne di Stefani dovrebbe es- 
serci anche la finestra di 
mercato invernale, fase che 
dovrebbe (forse) portare in 
rossonero almeno un paio 


Iltriestino Lorenzo Stefani 
è ilnuovo tecnico del S.Giovanni 


di elementi: una punta e un 
centrale. Tutto da definire 
sul fronte della chiave tatti- 
ca della riscossa. Luca Grat- 
ton, il tecnico precedente, 
disegnava spesso un 3-5-2, 
Stefani solitamente predili- 
geun4-4-3, magari elastico 
insededitrasferta. 

Sono solo le prime conget- 
ture di un processo che si 
preannuncia intenso, quasi 
intrigante: «Abbiamo giova- 
ni anche di qualità - affer- 
ma il neo allenatore sangio- 
vannino - ora ci attende for- 
tunatamente un calendario 
favorevole, attendendo in 
casa le nostre antagoniste. 
Ecco, dobbiamo fare di Via- 
le Sanzio un fortino -conclu- 
de - e lavorare sodo per una 
impresa tosta». — 
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GLI AFFARI DI GENNAIO 


Scatto Atalanta e rilancio Milan 
la lotta scudetto muove 50 milioni 


Le mosse delle prime guattro squadre in classifica sul prossimo mercato 
L'Inter pensa a Digne, il Napoli cerca un difensore e segue Tuanzebe 


Stefano Scacchi / MILANO 


Cinquanta milioni per uno 
scudetto. E ilbudget comples- 
sivo che le prime quattro del- 
la classifica hanno stanziato 
per il mercato di gennaio, la 
sosta ai box che serve per ripa- 
rare i guasti dell'andata e 
sfrecciare nella lunga volata 
verso il traguardo piazzato al 
22 maggio. Il primo colpo lo 
ha battuto l’Atalanta, che de- 
ve cercare la rimonta su In- 
ter, Milan e Napoli. I berga- 
maschi sperano di colmare 
gli 8 punti di distacco dall’In- 
ter grazie ai 22 milioni spesi 
per Jeremie Boga, prelevato 
dal Sassuolo per regalare 
dribbling e imprevedibilità 
all'attacco di Gian Piero Ga- 
sperini. Adesso Luca Percassi 
e Giovanni Sartori si occupe- 
rannodisfoltire la rosa: parti- 
ranno Lovato, Piccoli e Miran- 
chuk. 

Puòinvestire circa 20 milio- 
nianche il Milan. Il club rosso- 
nero ha soprattutto un’esi- 
genza: ingaggiare un difenso- 
re per sostituire l'infortunato 
Kjaer, possibilmente in presti- 
to con formule variabili sul ri- 
scatto, come successo un an- 
no fa con Tomori. Troppo ca- 
ro Sven Botman (il Lille chie- 
de 30 milioni), si cerca un 
centrale poco utilizzato in 
questa stagione, quindi desi- 
deroso di cambiare aria per 
giocare di più. L’identikit por- 
ta verso Abdou Diallo del 
Psg, Nathaniel Phillips del Li- 
verpool e Issa Diop del West 
Ham. Paolo Maldini e Frede- 
ric Massara tengono d’occhio 
anche possibili occasioni per 
l'attacco, colpito dagli infor- 
tuni nell’ultimo mese. Piace- 
va il 23enne francese Kolo 
Muani (Nantes), ma l’Eintra- 
cht Francoforte ha messo la 
freccia. Si farà un tentativo 
per anticipare l’arrivo del tre- 
quartista Yacine Adli dal Bor- 
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Lucas Digne, 28 anni 
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Axel Tuanzebe, 24 anni 


deaux, già acquistato per la 
prossima stagione. Anche il 
Napoli ha bisogno di un difen- 
sore centrale dopo la parten- 
za di Manolas. Sul taccuino 
del ds Giuntoli ci sono il sud- 
coreano Min-Jae Kim (della 
turca Fenerbahce) e l'inglese 
Axel Tuanzebe, di proprietà 
del Manchester United, in 
prestito all'Aston Villa. Viene 
monitorato il promettente 
Mattia Viti dell'Empoli, 19 an- 
ni. Discorso a parte peril futu- 


Jeremie Boga, 24 anni 


ro di Insigne, tentato dalla 
maxi-offerta di Toronto. 

Ha meno bisogno di inter- 
venti in corsa l’Inter, protago- 
nista di un filotto che ha por- 
tato la squadra in testa con 4 
punti di vantaggio sul Milan. 
Simone Inzaghi pilota in sicu- 
rezza una rosa dove ci sono 
due opzioni valide in ogni 
ruolo. Infatti, l’idea dei cam- 
pioni d’Italia è muoversi solo 
in caso di partenze. L’indizia- 
to principale è Vecino, stanco 


di un minutaggio troppo risi- 
cato. E pure Kolarov potreb- 
be lasciare. Così Beppe Ma- 
rotta riuscirebbe ad acconten- 
tare Inzaghi che chiede un vi- 
ce-Perisic, in modo da utiliz- 
zare Dimarco come alternati- 
va a Bastoni nel ruolo di cen- 
trale difensivo di sinistra. Il 
primo nome è quello del fran- 
cese Lucas Digne che, però, 
interessa anche al Chelsea. 
Concorrenza pesante. — 
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ALLARME NEL CALCIO 


Covid, boom di casi 
Accesso in spogliatoio 
solo a i vaccinati 


MILANO 


Tornano parole di un vocabo- 
lario che tutti speravano non 
servisse più: bolla, gruppo 
squadra, tamponi. Riferi- 
menti abituali nel 2020 del 
lockdown e di una travaglia- 
ta ripresa, molto meno in 
questo anno nel quale il cal- 
cio era riuscito a dribblare il 
Covid fino a riaprire gli stadi 
alpubblico. 

Invece il senso di allarme 
aleggia nuovamente sul pal- 
lone, inevitabile conseguen- 
za dell'esplosione dei conta- 
gi. Il bollettino è pieno di posi- 
tivi al rientro dalle vacanze 
di Natale. Dopo Simone Ver- 
di, il virus ferma un altro cal- 
ciatore del Torino. Nella Ju- 
ventus stesso destino perl di- 
fensore belga dell’Under 23, 
KoniDe Winter. Quattro con- 
tagiati nel gruppo squadra 
della Fiorentina (un calciato- 
re), tre nell’Empoli. La positi- 
vità di Victor Kovalenko ha 
spinto lo Spezia ad annullare 
laseduta diieri percontrolla- 
retuttalarosa. 

In altre categorie si trova- 
no numeri da focolaio: 10 
contagiati nel Frosinone in 
Serie B. Le società corrono ai 
ripari. Oggi riprendono adal- 
lenarsi quasi tutte le grandi: 
Juventus, Inter, Milan, Ro- 
maeNapoli (l'Atalanta è al la- 
voro già da ieri). Lo faranno 
con misure ancora più rigide 
rispetto ai protocolli seguiti 
abitualmente. Aveva dato il 
buon esempio la Fiorentina 
che due giorni fa ha fatto ef- 
fettuare ai suoi giocatori i 
tamponi modello drive-in 
senza scendere dall’auto per 
evitare i contatti. L'Inter ca- 
polista peri primi giorni chie- 
derà ai calciatori di cambiar- 
si, fare la doccia e pranzare 
da soli nelle camere della Pi- 
netina, per ridurre al mini- 
moirischidi diffusione del vi- 
rus. Sono precauzioni che ri- 
mandano all’estate dell’an- 
no scorso, sconfortanti per- 
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Anche il calcio colpito dal covid 


ché obbligano a guardare in 
faccia una realtà difficile da 
accettare. A maggiorragione 
pensando che i calciatori di 
Serie A hanno fatto il loro do- 
vere contro la pandemia con 
percentuali elevatissime: il 
98% degliatleti è vaccinato. 
Molte squadre sono com- 
pletamente immunizzate. In 
alcuni club ci sono punte al 
massimo di 2-3 giocatori an- 
cora senza alcuna dose. Dal 
10 gennaio rischiano di non 
poter più entrare in spoglia- 
toio e in palestra. Decisione 
del Dipartimento dello sport 
guidato da Valentina Vezza- 
li, cheha allargato anche agli 
atleti professionisti la neces- 
sità di avere il Green Pass raf- 
forzato per accedere a questi 
spazi. E un obbligo vaccinale 
di fatto, senza però un inter- 
vento preciso come è stato 
fatto per medici, infermieri, 
insegnanti e forze dell’ordi- 
ne. In teoria questi atleti po- 
trebbero rivolgersi al giudice 
ordinario per impugnare il 
provvedimento perché un at- 
to senza forza di legge condi- 
ziona un rapporto di lavoro 
regolato da norme di livello 
superiore. Il governo non 
sembra intenzionato a pro- 
nunciarsi in modo più chia- 
ro. Masocietà e sindacato cal- 
ciatori sperano di evitare 
scontri giudiziari convincen- 
do gli ultimi dubbiosi. — 
S.SCA. 
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Tennis: il Numero 1 al mondo e la sfida no vax. Per lui gli Australian Open sono a rischio 


Djokovic: «Sono politicamente scorretto» 
Il fuoriclasse continua la battaglia ai vaccini 


Stefano Semeraro 


dividere i tennisti 

non c'è più solo la re- 

te, ora tocca al vacci- 

no. Secondo l’Atp la 
percentuale dei vaccinati fra i 
primi 100 della classifica è del 
95 per cento, ma a pesare è la 
posizione del n. 1 del mondo 
Novak Djokovic, che purrifiu- 
tando l’etichetta nuda e cruda 
di no vax ha sempre espresso 
perplessità sul vaccino anti 
Covid e che per questo rischia 
di saltare gli Australian Open, 
il primo Slam dell’anno che 


parte il 17 gennaio. Il Djoker, 
organizzatore l’anno scorso 
di una serie di esibizioni ad al- 
to rischio nella ex Yugoslavia 
(dove lui stesso si contagiò) 
ha già dichiarato il suo forfait 
ufficiale dall’Atp Cup, la gara 
asquadra in calendario da do- 
podomani in tre città austra- 
liane. E in una intervista a 
«L'Equipe» ha ribadito la sua 
posizione di ribelle del tennis: 
«Non sono politicamente cor- 
retto». Una sfida a muso duro. 

A Melbourne le misure anti 
Covid sono strettissime. Il go- 
vernatore dello Stato del Vic- 
toria va ripetendo da settima- 
ne che non è disposto a fare 
sconti e che ai renitenti sarà 


imposta, come a tutti, una 
quarantena di 14 giorni. Per 
questo Tennis Australia, la fe- 
derazione locale, negli ultimi 
giornista freneticamente con- 
trattando con il governo una 
sorta di «esenzione soft» per 
Djokovic e gli altri «protestan- 
ti»: in due anni di tornei di- 
mezzati ha perso decine di mi- 
lioni di dollari, e non vuole ri- 
schiare di ritrovarsi un tabello- 
ne orfano deln. 1 dopole defe- 
zioni eccellenti di Serena Wil- 
liams, Dominic Thiem, Roger 
Federer e con molti altri, co- 
me Nadal, Shapovalov e Ru- 
blev, in forse perché positivi 
al virus. In Australia il fuori- 
classe serbo, fra l’altro, inse- 


gue uno storico decimo trion- 
fo che gli regalerebbe il sor- 
passo su Federer e Nadal nel 
numero di titoli dello Slam. 
«Se dovessero mancare tutti i 
tre grandi - ammette Nick Kyr- 
gios- sarebbe undisastro». 
L’esasperata opinione pub- 
blica di «down under» però 
non prenderebbe bene il privi- 
legio ad personam, e la tena- 
glia fra possibilisti e rigoristi 
ha già fatto una vittima: Tom 
McDowell, il responsabile del- 
la «biosecurity» degli Open, 
che si è dimesso, secondole in- 
discrezioni perché contrario 
alla linea soft della federten- 
nis aussie. Una mossa che fa- 
vorirebbe Djokovic, al cui fian- 


Novak Djokovic, 34 anni, insegue il decimo trionfo in Australia 


cosi è schierato il n. 2 Atp, Da- 
niil Medvedev, difendendo la 
libertà del collega di scegliere 
sevaccinarsi o no e di non ren- 
dere pubbliche le proprie deci- 
sioni. 

«Daniilnon è politicamente 
corretto, ma anch’io sono co- 
sì», ha spiegato Djokovic 
nell’intervista. «Possiamo de- 


finirla una mentalità ribelle, 
ma non è solo questo. Voglia- 
mo essere autentici, fedeli al- 
le nostre scelte. Se mi critica- 
te, ok, è un vostro diritto. Ma 
non amo chi si presenta come 
perfetto, fuori e dentro il cam- 
po». Ribelle, ma per la causa 
sbagliata. — 
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Basket: l'intervista 


Tanjeviccon Tonino Zorzi. A destra sopra Boscia alla cena della 
Servolana (da Fb del club), sotto a sin con papà Doncice Zoran Dragic 


Tanjevic: «L'AI| 


lanz mi piace 


Troppo trascurate le Nazionali» 


Boscia a ruota libera: «L'Eurolega è diventata una falsa Nba. Petrucci ha ragione: tutti i migliori devono giocare in azzurro» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Racconta che non avendo 
incarichi ufficiali di questi 
tempi fa il nonno e va in gi- 
ro a trovare gli amici. «Un 
po’ a Sarajevo, un po’ a 
Istanbul, conosco tanta gen- 
te». Quasi sempre questi 
amici hanno nomi altiso- 
nanti. Soggetti con cui Bog- 
dan Tanjevic ha condiviso 
pagine di storia del basket 
europeo. Ma Boscia resta 
un vulcano di idee. Ricco di 
slanci. Se lo invitano, lui ac- 
corre. Una delle ultime usci- 
te triestine qualche sera fa, 
alla cena natalizia della Ser- 
volana. 

Tanjevic, la Serie A vive 
giocoforza nell’incertez- 
zaa causa del Covid. 

Una situazione complica- 
ta. Chi partecipa solo al 
campionato può gestire 30 
partite ma per chi fa anche 


le coppe europee è un caos. 
Per questo motivo ho sem- 
pre pensato che Trieste non 
debba avere la frenesia di 
partecipare a una coppa. 
Per fare quello sforzo devi 
essere in grado di sostener- 
lo, viaggi continuamente, è 
logorante. Se non sei pron- 
to, tispremie poi inItalia ri- 
schidilottare per non retro- 
cedere. 

Nell’ultimo turno si so- 
no disputati due incontri 
su 8. Non si sa ancora 
quante gare potranno an- 
dare in scena nel 
week-end. E c’è già chi par- 
la di campionato falsato. 

Inevitabile. Si parla delle 
gare saltate ma non si consi- 
dera altro. Non tutti i gioca- 
tori reagiscono al Covid nel- 
lo stesso modo, ad esem- 
pio. Le squadre si allenano 
in modo incompleto in un 
momento della stagione in 


L'EVENTO 


Si farà a primavera 
AI Star Game 
peri100 anni Fip 


Causa Covid la Sala Borsa 
di Bologna dovrà attende- 
re la prossima primavera 
per l’AIl Star Game che il 
Comune voleva realizzare 
per i 100 anni della Fip. 
«La maggior parte degli in- 
viti erano partiti e la cele- 
brazione è stata accolta 
con entusiasmo da gioca- 
tori leggendari e da quelli 
in attività - spiega il presi- 
dente della Fip, Giovanni 
Petrucci - Il Centenario è 
una festa del basket e dei 
suoi sostenitori e vanno 
messi in condizione di sicu- 
rezza giocatorie tifosi». — 


cui si aumentano i carichi di 
lavoro per arrivare in condi- 
zione fino in fondo. E se poi 
si partecipa anche all’Euro- 
lega... 

Un calendario troppo 
compresso. 

L’Eurolega così com’è ha 
troppe partite. Forse voglio- 
no arrivare all’annullamen- 
to dei campionati naziona- 
li. Misembra una falsa Nba. 

Non male come provo- 
cazione. 

La prima regola di un mer- 
cato è essere solventi per po- 
tersopravvivere e rimanere 
nei parametri richiesti. Per 
primeggiare in Eurolega il 
Real Madrid deve spendere 
45 milioni. Ma come puoi 
andare avanti? Dove sono 
gli incassi o i ricavi dai dirit- 
ti televisivi per poter stare 
in piedi? La Nba può farlo. 
Ma qui? 

Pare di capire che l’Eu- 


Nba 


Fa business anche 
grazie ai campioni 
europei. Sarebbe 
giusto un ritorno 


roleganonle piaccia... 

Intendiamoci, le partite 
me le guardo volentieri ma 
non mi piace quando preva- 
rica i campionati o l’attività 
delle Nazionali. E qui sono 
d’accordo con il presidente 
Petrucci. 

Suquale argomento? 

Ha ragione a pretendere 
che le Nazionali abbiano 
tuttiigiocatori a disposizio- 
nequando devono affronta- 
re le finestre delle qualifica- 
zioni. E non dovrebbe con- 
cederli solo l’Eurolega. An- 
chela Nba. 


Una trattativa decisa- 
mente più complessa. 

Forse, però proviamo ara- 
gionare. Quanti sono gli 
atleti europei che contribui- 
scono a fare grande la Nba? 
Il business e l’appeal del 
mondo “pro” si regge anche 
sui Doncic, Antetokoumpo, 
Jokic... 

Jokic è un’attrazione a 
sè. E virale il video in cui 
twerka durante la palla a 
due contro i Clippers. 

Lui è come Shaquille 
O’Neal. Sa sempre come da- 
respettacolo. 

Torniamo alla Nba ma- 
trigna. 

Se la Nba permette a - 
mettiamo - Vucevic di gioca- 
re tre partite con la sua Na- 
zionale durante l’anno non 
cascherebbe mica il mon- 
do. Servirebbe anche a fare 
pubblicità e avvicinare al 
basket altri giovani. Gli eu- 
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ropei che giocano tra i “pro” 
sonoilrisultato di un lavoro 
fatto da club del Vecchio 
Continente che hanno inve- 
stito impegno, tempo e sol- 
di, sarebbe giusto potesse- 
ro godere di un qualche ri- 
torno. Io fino ai 22-23 annii 
talenti li terrei qui. Doncic 
non ce lo siamo gustato in 
Europa. 

Non rischia di essere 
una visione un po’ roman- 
tica e anacronistica? 

Credo che la squadra che 
riesce a creare attorno a sè 
più calore, passione e inte- 
resse sia la Nazionale. In Eu- 
ropa, almeno, è così. 

Verrebbe da aggiunge- 
reanchein Argentina. 

Vero. Quanto hanno rap- 
presentato Ginobili, Scola, 
Nocionie gli altri per l’orgo- 
glio di quel popolo e per di- 
menticare i gravi problemi 
che l’Argentina ha affronta- 
to in quegli anni? Erano 
amati in modo viscerale. E i 
giocatori lo sapevano, dan- 
dol’animain campo. 

Siamo sempre vicini a 
una visione romantica del 
basket... 

Si pensa solo al business. 
Io dico: facciamo un lavoro 
bellissimo. Così bello da vi- 
verlo con la passione che ci 
metteresti nel tuo hobby 
preferito, non come un me- 
stiere faticoso. Ho guada- 
gnato, certo, e bene. Ma 
avrei allenato e vissuto di 
basket anche con uno sti- 
pendio base. Sarò romanti- 


Banks 


A inizio stagione non lo 
vedevo al top, ora è 
tornato il leader 
ammirato a Brindisi 


co ma penso che lo sport mi- 
gliora la quotidianità, fa di- 
menticare le amarezze. Al- 
la gente vanno lasciati gli 
idoli. Non bisogna togliere 
il gusto del divertimento. 

Passiamo al campiona- 
to. Come giudica la stagio- 
ne dell’Allianz di Franco 
Ciani? 

Sta facendo bene, è una 
squadra che mi piace. I risul- 
tati parlano da soli. Ha bat- 
tuto Milano e non sono d’ac- 
cordo con chi ha sottolinea- 
to le tante assenze nell’Ar- 
mani come la chiave di quel 
match. Non conta chi man- 
cava ma chi c’era e quelli di 
Milano erano comunque si- 
gnori giocatori. 

Nell’Allianz sta trovan- 
do spazio anche qualche 
giovane. Già due anni fa 
spingeva per vedere gli 
emergenti triestini in pri- 
masquadra e ora Deange- 
li c’è. Inoltre è arrivato Le- 
ver. 

Ero stato in contatto con 
lui in prospettiva Under 20, 
è unbravo ragazzo, si impe- 
gna, si vede che ha voglia di 
fare. 

Indiscutibilmente il per- 


sonaggio biancorosso è 
Adrian Banks. 

A inizio stagione mi sem- 
brava vivacchiasse, forse 
erano i postumi di una sta- 
gione non esaltante alla For- 
titudo Bologna. Adessorive- 
do il leader che conosco, 
quello con 15/20 punti nel- 
le mani, tornato ai livelli di 
Brindisi. 

Qualèilgiocatore italia- 
no che in questo campio- 
nato la sta più impressio- 
nando? 

Mi piace Della Valle. Era 
stato Mvp all’EuroUnder 
20, si pensava dovesse fare 
grandi cose, ha fatto bene 
in club di medio livello ma 
ha sbagliato ad andare a Mi- 
lano. Solo andando a gioca- 
re all’estero è tornato mi- 
gliorato. 

Una storia con altri 
esempi. 

Fontecchio, Abass, lo stes- 
so Ale Gentile. Milano negli 
anni ha preso i giovani mi- 
gliori ma poi li ha lasciati in 
panchina. Meglio farla gio- 
care con 12 stranieri così 
non si accaparrerebbe più 
tuttii talenti italiani per poi 
non metterli al centro di un 
progetto e tarpando loro le 
ali. 

Sembra un consiglio ri- 
volto al più probabile col- 
po italiano di Milano nel 
prossimo mercato. Stefa- 
noTonut. 

Stefano per me è come un 
pezzo di famiglia. Deve gio- 
care. — 


SERIE A 


Trieste pronta a giocare 
Gia tre partite rinviate 


Domenica i biancorossi ospiteranno i reggiani. Slittano 
Sassari-Trento, Varese-Venezia e Tortona-Cremona 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


L’esempio, virtuoso, è quel- 
lo della Germani Brescia. 
Che lunedì scorso, nono- 
stante le assenze di Petru- 
celli, Eboua e Parrillo, ha 
scelto di onorare l’impe- 
gno di campionato presen- 
tandosi regolarmente al 
palaVerde. Premiata dal 
successo contro Treviso, la 
formazione di coach Ma- 
gro ha dato un segnale al 
campionato. 

Se oggi, alla vigilia del 
quattordicesimo turno, si 
sta ancora cercando di ca- 
pire quale partita si svolge- 
rà regolarmente e quale in- 
vece dovrà essere rinviata, 
un problema di gestione 
c’è sicuramente. Ne ha par- 
lato Umberto Gandini, pre- 
sidente della Legabasket, 
a margine di un’intervista 
più ampia nella quale si è 
trattato anche il tema del 
tormentato rapporto tra le 
federazioni nazionali e 
l’Eurolega. «Ci saranno rin- 
vii anche per la prossima 
giornata — il pensiero del 
numero uno della Lba—Co- 
me Lega abbiamo chiesto 
al Dipartimento Sport diin- 
tervenire presso il ministe- 
ro della salute. Siamo an- 
cora governati da una cir- 
colare di giugno 2020 mai 
emendata nonostante il 
fatto che, grazie alla cam- 
pagna vaccinale, il quadro 
sia decisamente cambiato. 
A oggi c'è una totale diso- 
mogeneità nei provvedi- 
menti perché ogni azienda 
di tutela della salute dispo- 
ne in modo diverso: c’è chi 
ferma per 14 giorni, chi 
per 5 e questo indipenden- 
temente dal numero di po- 
sitivi. Così non si può pro- 
grammare». 

In attesa di una risposta 
che possa uniformare la si- 
tuazione evitando possibi- 
li speculazioni, comincia a 
delinearsi il quadro delle 
partite che domenica po- 
tranno essere regolarmen- 
te disputate. Di ieri la con- 
ferma che Ge.Vi Napoli-Ki- 
gili Bologna saranno in 
campo: dopo i partenopei 
anche i giocatori della For- 
titudo sono risultati negati- 
viaitamponi e hanno ripre- 
so adallenarsi. 

Confermati i match tra 
Germani Brescia-Happy- 
Casa Brindisi e Allian- 
z-Unahotels Reggio Emi- 
lia, vengono invece rinvia- 
ti Banco di Sardegna Sassa- 
ri-Dolomiti Energia Tren- 
to, Openjobmetis Vare- 
se-Reyer Venezia e Ber- 
tram Tortona-Vanoli Cre- 
mona. 

Nel frattempo l’Allianz 
continua la preparazione 


Konate e Banks Foto Bruni 


invista della sfida di dome- 
nica. Prevendita avviata, 
oggi dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19 continua la di- 
stribuzione deitagliandi. 
Domani biglietteria 
aperta dalle 10 alle 14 
all’Allianz Dome, sabato 


primo gennaio vendita so- 
lo online sul circuito Viva- 
ticket, domenica dalle 10 
alle 13 ultimo giorno utile 
ancora all’Allianz Dome e 
online fino all’orario di ini- 
zio della partita. — 
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NBA 


LeBron centro per necessità 
riporta i Lakers al successo 


LOSANGELES 


LeBron James con 32 punti e 
una tripla doppia (con 11 
rimbalzie altrettanti assist) è 
stato decisivo, insieme col 
compagno di squadra Rus- 
sell Westbrook (idem con 24 
punti, 12 rimbalzi e 10 assi- 
st) per fartornare iLos Ange- 
les Lakers alla vittoria dopo 
cinque sconfitte consecutive 
battendo 132-123 gli Hou- 
ston Rockets. 

Il fuoriclasse di Akron è sta- 
to impiegato come centro ti- 
tolare forse per la prima vol- 
ta nella sua carriera a causa 
delle tante assenze in squa- 
dra legare al Covid-19. Una 
scelta che ha pagato e che è 
stata festeggiata da un nuo- 
vo traguardo per James, di- 
ventatoilterzo giocatore nel- 
la storia della Nba a superare 
i 36mila punti dopo Kareem 


Abdul-Jabbar (38.387) e 
Karl Malone (36.928). 

«Sto solo cercando di fare 
tutto il necessario per questa 
squadra - ha detto ala fine - 
Ho giocato da centro per la 
prima volta in carriera e sia- 
mo riusciti a uscire da quella 
striscia di cinque sconfitte 
consecutive ma soprattutto 
grazie al contributo di tutti». 
Pochi punti ma grande ten- 
sione in campo nella sfida tra 
i Golden State Warriors, ca- 
polista della lega, e i Denver 
Nuggets, impostisi alla fine 
89-86. La squadra ospite ha 
dominato per quasi l'intero 
incontro trascinata da Niko- 
laJokic (22 punti, 18 rimbal- 
zi) ma nel finale i Warriors, 
privi anche di Draymond 
Green, sono riusciti a rag- 
giungere il pareggio per poi 
inchinarsi ai punti di Barton 
eauna stoppata di Jokic. — 
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Scelti per voi 


I fratelli De Filippo 
RAI 1, 21.25 


I tre fratelli De Filippo (Mario Autore, Domenico 
Pinelli, Anna Ferraioli Ravel) vivono con la bel- 
la madre, Luisa. In famiglia un padre non c'è, o 


Show Dogs - Entriamo... 


NS RAI2,2120 
a Il rottweller Max e il 


suo partner umano 
Frank sono agenti del- 
l'FBI e stanno investi- 
gando sul rapimento 
di un cucciolo di pan- 
da da parte di una 


meglio si nasconde nei panni dello “zio” Eduardo banda di commercian- 
Scarpetta, famoso e ricco attore e drammaturgo. 


RAI 1 n | ME Roi [Of 


9.55  Storieitaliane Attualità 

10.30 Dreams Road Story 

Documentari 

Dreams Road 

Documentari 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Collection Rubrica 

TecheTecheTè 

Spettacolo. 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Ilmeglio di Lavita in 

diretta Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 fratelli De Filippo (1° 
Tv) Film Biografico 
('21) 

24.00 Tg1SeraAttualità 

0.05 Overland 22 
Documentari 

1.05 RaiNews24 Attualità 


15.40 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 
The Flash Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 Una notte da leoni 3 
Film Commedia ('13) 
23.25 Matrix Revolutions Film 
Fantascienza ('03) 
155 Supergirl Serie Tv 
3.15 Renegade Serie Tv 
3.55 ShowReel Serie Rete 20 
Attualità 


11.10 
11.55 


13.30 
14.00 


16.20 


16.45 
16.55 
17.05 


17.20 
19.20 
20.15 


17.00 Diretta da Torino 
"Abbiamo visto l'amore" 
Attualità 

18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 

18.30 762000 Attualità 

19.00 Santa Messa Attualità 

19.35 Canonico Fiction 

20.00 Santo Rosario Attualità 

20.30 TG 2000 Attualità 


20.55 My Fair Lady Film 
Musicale ('64) 

23.50 Perlegge e per amore 
Documentari 


10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Le scarpe magiche di 
Natale Film Commedia 
(18) 

Il mio principe di Natale 
Fiction 

Good Witch Serie Tv 
LOL ;-) Spettacolo 

Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Blue Bloods Serie Tv 
9-1-1 Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Show Dogs - Entriamo 
inscena cè Tv) Film 
Avventura ('18) 


Speciale "Un Anno di 
Sport" Attualità 
0.50 |Lunatici Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


14.25 L'ultima legione Film 
Aventura (07) 

16.10 Batman Serie Tv 

17.00 APB-Atutteleunità 
Serie Tv 

17.45 Rookie Blue Serie Tv 

19.15 SealTeamSerie Tv 

20.55 Justfor Laughs 
Spettacolo 

21.20 Hellboy Film Fantasy 
(04) 

23.30 Unbreakable - Il 
predestinato Film 
Thriller (00) 


LA7 D 29 7d 


Memories Telefilm 
16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 
18.15 TgLa7dAttualità 
18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 
I menù di Benedetta 
Lifestyle 
20.55 La Cucina di Sonia 
21.30 Macomefaafartutto? 
Film Commedia (11) 
23.20 Il matrimonio che vorrei 
Film Commedia ('12) 
120 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 


13.50 
14.00 


15.30 


17.00 
17.45 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 


23.00 


20.15 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.35 Zapping 

20.55 Zona Cesarini - 
Anteprima 

21.05 Ascoltasifasera 

21.10 Zona Cesarini 


23.05 Radiol Music Club 


RADIO 2 


14.00 Radio2 Hits 
16.00 Cattivissim* 
17.00 Conchivuoi 
18.00 CaterNatale 
20.00 Buoni Propositi 
22.00 Radio2 Hits 


RADIO 3 


20.00 || Cartellone: Franz 
Lehdr - La Vedova 
allegra Pupazzi animati 

23.00 IlCartellone: Coni 
rifugiati per un nuovo noi 
voce, Antonella Ruggiero 


DEEJAY 


13.00 Ciao Natale 

14.00 Gianluca Gazzoli 
17.00 Deejay 6Tu 

19.00 Natale A Casa Vitiello 
20.00 Ciao Natale 


21.00 Deejay Wintertime 


CAPITAL 


10.00 Cose che Capital 
13.00 Capital Hall of Fame 
15.00 Capital Records 
17.00 Doris Zaccone 
20.00 Capital Classic 


24.00 Capital Gold 
M20 


7.00 Claves 
10.00 Ilario 
13.00 Marlen 
17.00 Andrea Mattei 
20.00 M2HotXmas 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


ti illegali di animali. 
RAI 3 
10.15 


Rai 


Gesù di Nazareth Film 
Storico ('77) 
TG3 Attualità 
Quante storie Attualità 
Geo Documentari 
Le Storie di Passato e 
presente - Ritratti di 
presidenti USA Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari Att. 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
L'Odissea Film 
Documentario 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 
TG3 Attualità 
Blob Attualità 
Generazione Bellezza 
Documentari 
20.45 Un posto al sole Soap 
21.20 Rigoletto al Circo 
Massimo (1° Tv) 
Spettacolo 
23.20 TG Regione Attualità 


11.59 Il coloreviola Film 
Drammatico ('85) 

14.40 Finoa prova contraria 
Film Thriller ('99) 

16.45 State of Play Film Thriller 
(09) 

19.15 Renegade Serie Tv 

20.05 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 


21.00 L'uomo delgiorno dopo 
Film Avventura ('97) 


0.50 Finoaprova contraria 
Film Thriller ('99) 
2.50 Ciaknews Attualità 


14.15 EverwoodSerie Tv 
16.50 Elisa di Rivombrosa 
Fiction 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Love isinthe air 
Telenovela 


Una tata magica Film 
Commedia ('09) 


A Cinderella Story: 
Once Upon a Song Film 
Commedia ('11) 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


12.00 
12.25 
12.59 
13.15 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.20 


15.25 
17.30 
17.95 
19.00 


20.00 
20.25 


18.59 
19.10 


21.10 


23.00 


0.45 


[SKY-PREMIGM E viocaLi 


SKY CINEMA 


21.00. Miss MarxFilm Sky 
Cinema Drama 

Rufuse la porta segreta 
Film Sky Cinema Family 
Larisposta è nelle 
stelle Film Sky Cinema 
Romance 

Laspia - A Most Wanted 
Man Film Sky Cinema 
Suspense 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Hunter's Prayer -In 
Fuga Film Cinemal 

21.15 TheRide- Storia Di Un 
Campione Film Cinema 
2 

21.15 Un'estate almareFilm 
Cinema3 

22.50 RunAllNight-Una 
Notte Per Sopravvivere 
Film Cinema l 


21.00 
21.00 


21.00 


Rigoletto al Circo Massimo 
RAI 3, 21.20 

Rigoletto al Circo Mas- 
simo, con la regia di 
Michieletto, offre un 
percorso dell’opera 
in chiave filmica attin- 
gendo a tutto il mate- 
riale video dello spet- 
tacolo, messo in scena 
nel 2020. 


RETE 4 4 


8.50. Poirot Serie Tv 

10.00 Fermati, omamma 

spara Film Commedia 

('92) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo Serie 

Tv 

Lo Sportello Di Forum| 

Meglio Lifestyle 

Hamburg distretto 21 

Serie Tv 

Il cucciolo Film 

Drammatico ('46) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora Att. 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 

21.25 Domani è unaltro 
giorno (1° Tv) Film 
Commedia ('19) 

23.40 Cosa fai a Capodanno? 

1 Tv) Film Commedia 

'18) 


11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.15 
19.00 


19.45 
19.50 


RAI 5 
17.55 


23 | Rai] 


ozart - Handel - Bach 
Spettacolo 
19.20 Rai News - Giorno 
Attualità 
19.25 Madre Documentari 
20.20 Civilisations, l'arte nel 
tempo Documentari 
21.15 Il Sogno del 
Podio - Donatella 
Flick Conducting 
Competition con LSO 
Spettacolo 
22.15 IlSogno del Podio 
- Donatella Flick 


REAL TIME 


6.55 Viteallimite 
Documentari 

Primo appuntamento 
Spettacolo 

11.50 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

14.50 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Vite al limite 
Documentari 


Ire del bisturi (1°Tv) 
Lifestyle 


31 Real Time | 


8.50 


18.20 


21.25 


23.20 


SKY UNO 


14.50 Celebritymenù 
Capodanno Spettacolo 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

Celebrity menù 
Capodanno Spettacolo 
Masterchef Magazine 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


16.20 Thelastship Serie Tv 
17.05 Supernatural Serie Tv 
17.55 The Vampire Diaries 
Serie Tv 

Krypton Serie Tv 

The last ship Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 


Supergirl (1° Tv) Serie 
Tv 


15.00 
17.00 
18.10 
19.20 


18.45 
19.35 
20.25 


21.15 


22.00 


Supergirl (1° Tv) Serie Tv 


Domani è un altro giorno 
RETE 4, 21.25 

La storia della profon- 
da amicizia tra Giulia- 
no, che vive e lavora a 
Roma e Tommaso, in- 
segnante e ricercatore 
in Canada, che torna a 
Roma quando scopre 
che l’amico è grave- 
mente malato. 


CANALE 5 o= 


8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1? Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

Telenovela 

La Stella del Natale (1? 

Tv) Film Commedia ('20) 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio 5 News 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5 Attualità 

20.40 StrisciaLa Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 

21.20 Caduta libera - 
Campionissimi 
Spettacolo 


0.45 TgoNotte 
Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


17.45 Appaloosa Film Western 
'08 


14.45 
16.35 
16.45 
17.25 


18.45 
19.55 


19.45 Stanlio e Ollio - Ollio 
sposo mattacchione 
Film Comico ('39) 

21.10 Mistero a Crooked 
House Film 
Drammatico (17) 


23.10 Quello che nonsodilei 
Film Thriller ('17) 

1.00 Anica-Appuntamentoal 
cinema Attualità 

105 Shade- Carta vincente 
Film Giallo ('03) 


GIALLO 38 (Giallo) 


14.55 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri 

Serie Tv 

Miss Fisher: Delitti E 
Misteri Serie Tv 
Modern Murder - Due 
detective a Dresda 
Serie Tv 


I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 


16.55 
18.55 


20.05 


21.10 


23.10 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 
TGRF.V.G 


14.20 Inviaggio con Silvio 
dogaso 

14.25 Tgevents.it 

14.45 Itinerari collezione 

15.15 Quarta di copertina 

15.45 Mediterraneo 

16.15 Alpe Adria 

16.45 Folkest 2021 - 
Spilimbergo 

17.25 Focus 

18.00 Programmainlingua 
slovena s-prehodi 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi | edizione 

19.25 Tqsport 

19.30 K2 collezione 

20.00 L'universoè.. 

20.25 Bellitalia 

21.00 die Il edizione 

21.15 Que: ori d'Istria 

22.10 Oramusica 

22.30 Programma in lingua 
slovena 

22.55 S-Prehodi 


Caduta libera... 
CANALE 5, 21.20 
Puntata speciale del 
Quiz Show condot- 
to da Gerry Scotti. 
Il concorrente è al 
centro di una peda- 
na, sopra una botola 
pronta ad aprirsi e a 
risucchiarlo alla prima 
risposta sbagliata. 

<< 


ITALIA 1 
Un poliziotto e mezzo 


10.10 
- Nuova recluta Film 
Commedia ('17) 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Attualità 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Serie Tv 
Il mio amico Nanuk Film 
Avventura (14) 
La volpe e la bambina 
Film Avventura ('07) 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 
19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.1.S. Serie Tv 
21.20 Will Hunting - 
Genio ribelle Film 
Drammatico ('97) 
23.59 Point Break - Punto di 
rottura Film Azione ('91) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.30 CheDiociaiuti Fiction 

15.90 Anica- Appuntamento al 

cinema Attualità 

Crociere di Nozze 

- Viaggio di nozze 

in Sardegna Film 

Commedia ('17) 

17.15 Unpassodal cielo Fiction 

19.15 DonMatteoFiction 

21.20 Carla Film Biografico 
(21) 

23.25 Euforia Spettacolo 

100 Lasquadra Fiction 

2.50 MemoryAttualità 


TOP CRIME 39 


14.05 CSI Serie Tv 

15.50 Bones 

Serie Tv 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
The Closer Serie Tv 
The Closer Serie Tv 
CSI Serie Tv 

Fbi: Most Wanted Serie 
Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Bones Serie Tv 


12.10 


12.25 
13.00 


13.15 


13.20 
14.05 
14.30 


16.20 


18.30 
19.00 


15.39 


TOP: N 


17.95 


19.25 
21.10 


22.05 
22.55 
0.45 


2.39 
4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.30 Macete...il meglio... 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 Sveglia Trieste - zumba'20 

10.40 Sveglia Trieste - pilates '20 

12.35 Macete...il meglio... 

13.00 Il notiziario straordinario - 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - Il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 
2020 


16.45 Sveglia Trieste - pilates '20 

17.10 Il notiziario - meridiano - r - 
2019/2020 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Il Rossetti - la stagione 
2021/2022 

19.00 Macete... il meglio... 

19.30 Il notiziario ore 19.30 

20.05 Macete...il meglio... 

20.30 Il notiziario -r2021 

21.05 Film: The Jackal 

23.00 Il notiziario - R 2021 

23.30 Trieste in diretta - 2021 - 
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TVzap G 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Doc Documentari 
Ghost Whisperer Serie 
Tv 

Tg La7 Attualità 

In Onda Attualità 


Speciale Piazza Pulita 
Attualità 


La7 Doc Documentari 

Il dottor Stranamore 
Film Commedia ('64). 
Ungenerale americano 
scatena di propria 
iniziativa un attacco 
nucleare contro l'URSS. | 
vertici politici cercano di 
evitare la catastrofe. 
2.10 InOndaAttualità 


vicielo 


Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia Show 
Machete Kills Film 
Azione ('13) 

Dave's Old Porn - Tutti 
pazzi perl porno (1° Tv) 
Show 


DMAX 52 | BMAX 


14.55 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.50 pionieri dell'oro 
Documentari 

17.40 Aiconfini della civiltà 
Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 

21.25 Lafebbredell'oro (1° 
Tv) Documentari 

23.15 Lafebbredell'oro(1°Tv) 
Documentari 

0.10 Cosediquesto mondo 
Documentari 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
18.00 


20.00 
20.35 


21.15 


23.10 
0.10 


CIELO 


16.15 
17.15 


18.15 


19.15 


20.15 
21.15 


23.15 


TELEANTENNA 


06.00 Buona Giornata - in 
diretta con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show - 


iretta 
09.00 Morning fever con 
Walter Massa 
12.00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.k 
14.00 FEEL GOOD -Il 
Pool con Miki 
(arzilli 


17.00 S+ Teleantenna dance 
club - La discoteca 
virtuale con Frankie 
Gad, Reneè la Bulgara 


eJAsk. 

20.00 STORIA &STORIE — 
"L'eterno idiota" di 
Mauro Munari 

21.00 Volley serie A3 Torino vs 
Prata Pn Tinet 

22.45 STORIA & STORIE — 
"L'eterno idiota" di 
Mauro Munari 

23.45 MONFALCONE IN 


SALUTE 
02.00 Notte FANSTASY 


19.15 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

20.30 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti 
Lifestyle 

21.30 Spider-Man: Un 
nuovo universo Film 
Animazione ('18) 

23.45 Hotel Transylvania Film 
Animazione ('12) 

1.30 Unmatrimonio sotto 
l'albero Film Commedia 
(19) 


NOVE NOVE 


17.35 Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

19.20 CashorTrash- Chi offre 
di più? Spettacolo 

20.20 Deal WithIt- Stai al 
gioco Spettacolo 

21.25 Whitney Houston - 
Stella senza cielo (1? 
Tv) Documentari 

23.50 Unosguardo dal cielo 
Film Commedia ('96) 


PARAMOUNT 27 


17.15 Lacasanella prateria - 
La scomparsa di Rose 
Film Drammatico ('84) 
La casa nella prateria 

- L'ultimo addio Film 
Drammatico ('84) 
Solitary Man Film 
Commedia (09) 
Tutte le cose che non sai 
di lui Film Commedia 
(06) 

Non sono pronta per 
Natale Film Commedia 
(15) 


19.00 


21.10 


23.00 


1.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.08: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.20: Anziani... anzi no!: Ariella 
Reggio; 11:55: Né stato né mer- 
cato: Terzo settore ed arte; 
12.30: Gr FVG; 13.29: Lo spirito 
del tempo: Teodoro Mayer. Il 
periodico della Società Alpina 
Friulana "In alto"; 14.10: River- 
beri: Riverberi Live presenta i 
Filaments of Existence; 15.00: 
Gr FVG; 15.15: Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Il legionario flumano 
Antonio Gottardo. la mostra "Un 
secolo delle ricerche storiche a 
Fiume". 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; Buongior- 
no; Calendarietto; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno; 10: Notiziario; Music Ma- 
gazine; 11: Studio D; 12.59: 
Segnale orario; 13: GR ore 
13.00; 13.25: Percorsi; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Gorizia e dintorni; Music 
box; 15:+Bumerang; 17: Notizia- 
rio e cronaca regionale; Music 
box; 17.30: Libro aperto: Zofka 
Kveder: Adulti e bambini - 12. pt; 
Music box; 18.59: Segnale ora- 
rio; 19: GR della sera; Musica 
leggera slovena; 19.95: Chiusu- 
ra. 
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Il Meteo 


0 GI 


sereno nuvoloso 


OGGI IN FVG 


variabile 


n re) 
cut 7" s LIRE. 

pioggia pioggia iog: 
nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata ELOon 


TEMPERATURA: PIANURA | 
minima i 4 | 4/7 
massima : 10/18! 10/38 


media a 1000m 7 


media a 2000 m 3 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA 
minima i 0/4 | 3/6 
massima : 1114 9/12 


media a 1000m 8 


media a 2000 m 9 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TS 


VIE? 


o 


dd 
ia ioggia ioggia 
[ante ansa Moio lensa temporale 


Cielo da sereno o poco nuvoloso al 
mattino a nuvoloso nel pomeriggio 
per il passaggio di nubi in quota. Lo 
zero termico risalira a 2500 m di 
quota ma con inversione termica nei 
bassi strati di notte. In pianura proba- 
bilifoschie o nebbie nelle ore nottur- 
ne. 


Cielo in genere sereno ma di notte, al 
mattino e poi nuovamente dalla sera 
saranno probabili nebbie in pianura, 
sulla costa e in alcune valli. Tempera- 
ture particolarmente elevate ad alta 
quota per il periodo e inversione ter- 
mica notturna nelle valli. 


Tendenza: Sabato sereno ma di notte 
saranno probabili nebbie che su bas- 
sa pianura e costa potrebbero persi- 
stere anche di giorno. Inmontagna 
temperature particolarmente eleva- 
te per il periodo, specie in quota, 
con inversione termica nottur- 
na nelle valli. 


nd nd 


neve neve 


moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


foschia 


CA 


brezza moderato forte molto forte 
DOMANI IN ITALIA 
OGGI 47-90 % 


Centro: 


sa Calab 
conpossi 


» seeinVal 


P 

Nord: Nebbiein Val Padana; parzialmente = 7 
nuvoloso per velature estese altrove; piog- (esi 
gesulle Alpidiconfine finoa 2000m. 
MoltenubisullezoneintemediTo- | 
scana, Umbria e Lazio, nubi sparse altrove. 
5 Sud:PioggesparsesunordestSicilia, bas 
ria e Puglia; nubi sparse altrove‘ 
bilità di ampi spazi soleggiati, spe- 
ciesulcanale diSicilia. 

DOMANI 
Nord: Tempo stabile ma con nebbie diffu- 
Padana. Velatureintransito altro- 
ve; piovaschialmattino sulle Alpi centrali. 
Centro: Qualche nebbia su pianure e valli 
interne specie al mattino; altrove cielo pre- 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


vento 


J 


Valentementesoleggiato. 
Sud: Tempo stabile con deli sereni o poco | 
nuvolosi. ERRO, 
is [ni 
TEMPERATURE IN REGIONE PRSURA Je 
x | : a CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
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TIA lan Ù È la olî i L 
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CITTÀ i STATO: GRADI : = ALTEZZAONDA Pa — 9 1 Rosi 14 16 
Trieste ! calmo : 108." 0,04m pra a 1 3 Roma Ù È 
Monfalcone calmo i 104 0,06m ST TI Tora: TG 
Grado ! calmo : 109» 0,08m Vara z LI MiaS) i 3 
: i ' I lenna ‘enezia 
Lignano i calmo i 107 i 0,01m Zagabria 4 9 Verona 17 
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Oroscopo 


ARIETE 
21/3- 20/4 dk 


Vi verra proposto di concludere un importante 
affare all'estero. Questa opportunità vi regale- 
ra sorprese non solo professionali. Godetevi 
conspensieratezza il momento favorevole. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 


Qualche piccola tensione nell'ambiente fami- 
liare vi toglierà la necessaria concentrazione 
e disponibilità verso il lavoro. Un invito ina- 
spettato, ma molto stimolante per la sera. 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 
Alla chiarezza delle vostre idee dovrete sa- 
per unire anche un'attenta analisi della real- 
tà ed un'opportuna scelta dei mezzi per rea- 
lizzare ciò che vi interessa. Maggior riposo. 


CANCRO n 
22/8-22/7 de 


Comportatevi in modo da non provocare di- 
scussioni e cercate di non farvi coinvolgere 
in quelle che potrebbero verificarsi nel lavo- 
ro. Molta diplomazia nei rapporti in generale. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Un'informazione che vi giungerà proprio 
all'ultimo momento vi permetterà di evita- 
re un errore che avrebbe potuto avere delle 
conseguenze spiacevoli. Un invito. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Preparate un piano di lavoro per la giornata 
molto accurato, ma tenete conto che la cau- 
sa del successo è la vostra precisa volontà 
diraggiungerlo. Bene l'amore. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Sarete animati da buoni propositi e disposti 
a darvi da fare. Bella e fortunata la vita affet- 
tiva. Mettete un pizzico di fantasia nella vita 
ditutti i giorni. Incontri stimolanti in serata. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Gli astri mantengono una certa tensione di 
fondo. Non fate azzardi nel lavoro, muovetevi 
conuna certa cautela. Sono possibili occasio- 
ni di cambiamento, su cui dovrete riflettere. 


VERGINE 
mm 


24/8 - 22/9 


Esponete con chiarezza a chi amate la si- 
tuazione in cui vi siete venuti a trovare e co- 
sì vi sara più facile giustificare il vostro ma- 
lumore. L'iniziativa al partner. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Gli astri non vi saranno oggi particolarmen- 
te favorevoli. Lasciate dunque che siano gli 
altri a prendere l'iniziativa sia nella vita pri- 
vata che nel lavoro. Riposo. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Sarete preoccupati per la vostra situazione 
economica a causa di alcune spese imprevi- 
ste. La fortuna però vi verrà incontro, facen- 
dovi realizzare una piccola vincita al gioco. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Con l'aiuto degli astri riuscirete a portare 
avanti un progetto che vi sta a cuore. Non 
siate precipitosi, muovetevi con grande astu- 
zia e un discreto autocontrollo. Buon senso. 


DO = a n — > 


vi augura 


leria regaleranno al In collaborazione con 


Icetti e palloncini colorati 


Le Befane in gal 
bambini tanti do 


cittafiera.it SEMPRE APERTO 


SpazioConad: Tutti i giorni 8.30 - 20.30 
Lidl: Lunedì - Sabato 9.00 - 21.00 î x = 
Domenica 9.00 - 20.00 | di I E l'a 
Galleria negozi: Tutti i giorni 9.30 - 20.30 


Ristorazione: fino a tarda sera UDINE > DIREZIONE STADIO - FIERA 


